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P e IN da quel tempo ' infeliciffima

notlra rammenbranza, in cul mi-
feramente fopgiopsta calle Armi
Ottomane la Grecia intera 3 si vis
dera quelle si culie , e ben regoli
te Nazioni , che a’tanti Pepoii 2-
vean date ie Lepgi colle vircorie
nelia guerra , € colla fayyiezza nel
la pace , andar gia finalmente a des

porre | eroico loro antico valore
fotto al vil fervaggio del Turco , feniza pia fperarne
riforgimento 3 meritd fola tra gli applaufi univerfzli 1a
Protezione del pitt Gran Principe di que® rempi Carlo
V. I'inclita Nazion Coronea: la quale ferbando ancer
viva ne’ pofteri la virtdl degli Antenati Eroi , non fen-
pe acquetrarfi- {otto un- giogd si indegno , che ben
due yolte feofib coll’ ajuto_prima della Venera Repu-
blica , ed indi dell’ Imperadore ; 7 infranfe ‘al fine coll
abbandano dell® infaufto paterno lido, per cosi rende-
re in ogni tempo ficura la liberta a se flefTa 5 al Gran
Monarca la fede 5 € la Religione a Dio . (2)

A a Allo-

I — - —

¢a) La Nasion Corones detia cot? dalla Citea & Cors-

romi 5 ¢ fugi diffresti y opgi rimarchezole falo per ' bnpars

ranle
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Allora fur , che flretti da Jungo affedio que’ valoroli Pos
paoli di Coroni, auerriti dal formidabile flrepito de’ fe-
roci eferciti di Solimano II ; e prefio pia alla morte
per,la fiera pe flilenza, che devaftava il mifero avvan-
zo delle guerre § ricarfero pee ajuto 5 € follegno del
loro corapgie a quciio Avguilo Princips , ¢h’ era in
gue’ tempi I unico riparn contro I Ottomana fortuna.
E ficcome agran trionfo fopra di Solimano vantavafl
o il

N b — r o ————

sante Fortenza s ¢ ficuro Porto s ebe ' ¢ preffo Modone el

1fola dells Morca can Seds Arcineftonile 3 anticamente fo~ .

cres wna gran parie dells famofa Mefienia il guroricd
i Claserio nell’ Intredu. alla Geograph. libIV. cap V1L
de Pelapon. o e

Lo flaco di quefla Nezione fi Jotio i [oi Re partico?
Zari dali’ amno ded Mondz aégo , ingi (oogfopata aai Lacee
demeni neld’ axro 3ako flieds forea il dera deminin fincke
Eraminonda General de' Tebani con averli ftonfitti nelia
eolebre Batraplia di Leuttra nel 3637 fa reflitnd welle fus
antica Liberra . Fu poi anel' clia perte dedla Gran Me-
morebia d2 Greei s ¢ poi 6l gueida de Romani . Tucidide
g Jibrd delia Guerra Fr.i’.ﬁparm;;ﬁau y Teapompo ed alirs
Pr:ﬁ?.t 3§'§nﬁmr P Abbd du Vallewors . Tom 11, -:h:lp.}u-
articl Tx.

Col decadimento dells Monarebia de Romanl pqﬁb
pel dominio de Tarchi werfo I anno della noflra faluie
1a60 nella wittoris riperiate da Maswmetto 11 fopra al

Peleponneflo 5 s re Sfu fittratta doi Veneziani med cub
Gominic cra el anme 156o , quandd S prefa da Selim,

Gran Tarco con Modone 5 ¢ Zowelio ; €0mF rifirifes if
Doalioni alf anno 1500, 3

s s, W
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il Grah Monarea della coftante fedelta de® Coronci s
da che tolti Pravea due anni prima dall’ 2udace oo
Impero , depo averio debellato da Vienna, ¢ da et
oli ampj fusi dominj per P ammirevol condotta del
jamoln Giannandrea d* Oria (8 ) ; guindi &, che recas
to (i avrebbe a grande ingioria fe fuffero di bel nuo-
vo quei Amanti fuai Popoli nelle barbare catene rica-
duti ¢ Percid all'ndire appena il miferevole flato deila
Jora imminente ruina, incorapgi fubito con foccor-
fo finché loro fu permefMa la difefa; e nel cafo ellre-
mo I avvalard 2l efecuzione deila grande idea di fer-
barfi coftanti nella fede anche coll’ abhandono dells Fa-

_ dria, con afficorarli, che ricevuti 7 ayrehbe in qual=
fivoglia luogo de” (ool vafli dominj per (guro Ticctio
alle fofferte fatiche , follevandell con tatee le immu-
nitd peflibili , e privileggi, in compen(o de’ propr) bes
ni , che con animo ercico zbbandonavana .

Tanto fu efeguito per parte nommeno de’ valeroli Coro-
nei > che deli’ invittiflime Carlo V. (k) . Dauli gia

quelit

—— —— s — ——

{n) Stiede forto il dominio ded Turco finche Giannan-
r:'{'r.f.- Doyia la prefe a Sforza & Armi nell anno 1732 di-
JSracciandone i} Tereo a{.-tr cenderta dedl’ aydimentd aTEIG
di attaccar Vienna , ed infeftare per coni luogo i Marés
ox fu anche feonfirro i3 Barboroffa: Rainalius ad annum
Mondi 1532 ni3a. & m.oga, oo riferifee 5 che nelr anE
afipreffe fentaroro inTang i Turchi di ricuperaria

(b)) Neil anmo1734 aeoicinatifi di meoza i Turehi Js
firinfero di manierd’y che convenne ai Coronci abbsndorar-
la per [rbarfi fedeli alf® Imperadore s che &% eveva Wl
date B¢ Nowi dalla Sitilis pey imbarcarli , come riferifce
Io fleffo Raingldg ad an, 1§34 num, j3 faum ;Sic;!m

t vAvEs
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quelli ali szzardo del” ultimo cimento 5 allorche pitt
{perar non potevana s forprefero le guardie Turche , -
e menatele vigorcfamente a fil di fpada " ferontlar-
go a forza del proprio velore per mezzao-tle nemiche
fquadre di que’ barbari , che’ I affediavanoj e riceyu-
1 nel vicinu Jonico lido dailegni Sicliani , quivi nel
nofteo Regno furon per ordin Sovrano: ricevuti nelia
maniera gia promefla coll Imperiale parola (4 .
Conobbe fin d sllora il munificentifimo:+ Principe - 1a
aran ragion di natura (B ) ; per cul fecondo ' fur caufa,
che que’ Popali miferi qui venifiera ed impoveriti ,
cost loro fofiegno effer doyefle s € Protettore : onde
fu , che coli’ opra del famofo D.Pictro di Toledo 5 che-
in quel tempo repaeva le Tmperiali fue veci in ques=
flo Regno , gli fitud trd le Univerfita del Regno pity
uhertofe a parteciparne i-commocdi, e gli agi lenza

eifer mai altretti 2 molellia veruna De' primi una
' buona

ee— -

Waves commentos sttuliffent § coorta Pefle territiy in<
que defperaticnem 2dli munitifimam Arcem (Corones)
vacusm Tormentis , & Grecis cum omni funpelledtili in
Naves impofitis reliquerunt’. Pedi Paols Gigwio lib. 333
¢ | Bzowio ad annum 1134, . 27
Venusi nel Regno i mighiori y e principali Cietodini
vimafé da mifera Coroni preds del Tareo , che la pafjedd
fina alP enno 1685 , in cui fu di puovo fortomeffa dai
Vineziani y che la tornarono @ viperdere zefl anno 1715,
¢a) Bzooio ad ann. 1534, € Paglo Giowio hb. 33,
fopra citati, ¢ 7 Doglioni . e '
(b)) Quaivalt inem ; & media quibus - finis ille cona®
fequitur , etiam velle videtur 1. THod 5 de acg. heredit. Lo
Ad rem mobilem 5 & L Ad legatum de.Procuraterib.
Gretizs de juie belli , & pacis lib.l1 cap. V11, 6.1V,

ol AR
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tuana Colenia fu flabilita nella nbertaliffima Cictd di
Melfi y ove [ abbondanza de’ natarali beni poid ben
arrichicgli 3 fenza farne mancanza &' nazionali (g )
Alrra buona parte fu allogata in Brindefi con mn]tifﬁ:
mi , che.fidiffeminarons per quelle amene, e fruti-
fere contrade di Pogliz , e di Dafilicata nello fe(lo
tempo , che altri fitwatl furono per gli migliori luo-
ohi delle due Calabrie , come ce " appalefano le Uni-
verfita. . di.S. Conflantino , di 5. Demetrio 4 di Mac-
chia, di Fermo, di Fraftineto , di 8, Benedetto,
lano (&) 5 €.di alre moltiffime, che 7l vario coflu-
me , ¢’l differente linguaggio pure a” di noflri da’ Na-
- zionali diftingue (¢ ) .
Cuml hr:II} fituati 1 Popoli Coronel in quello Resno, co-
mincid I’ augufto Principe a far lore. elperimenzare gli
SR effetil

F — ]

¢a) Vedi Reberto Marania n Refponfo 103 pro
Melphienfibus contra Coronenfes ibi habitantes,

(b) Dicwi bafiritea la Stevia Italp-Grees il Z Goar
707

¢ ¢) Oktra i quefli Tuoghi deferitel s me fono infini-
ti altri 5 come Roecea firzate 5 Accque-formafs 5 i Fla-
eiti 5 S Bafile 5 S, Sofia Lunpro, Porcide , ed alevi, e
per effer toli ponno offeroarfi i Capitoli flabifici nelle fin=
dazioni e fepradersi Cofaliy- ¢ Terre cou i rifpedtiv
Padroni di que’ Juoghl 5 come per que’ 81 S, Demerrio 5 ok,
5. Coffantino y di. 8. Cofmp sy € di Macehia fi offirva neld
Archivio de* FP. Bafiliani del Vewnerabile Moraflero di
S. Andriano 5-in Calabria 5 che 2 d¢' pids antichi del Ke-
10 5 oo fi f5 menflone dails loro wenata wel Kegno doppo
i3 prefa.di Coronty come da firitture intex cetera prefenta
ta nei. Proceffo di ff Coronei in Regie Canicra prefo #* Ae
rugrio Inpoceazg MMaria Pelafa s

P
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effetti della promeffa munificenza ; € dichfardndoli ic
prima con foa Real lettera Nobiti Cazaligri () ¢h

dichiard pofcia con fuo Real Diploma efentis. ed’ im=_

muni da qualfivoplia ‘dritto , che-al -fira Real:iErario
fi appartenefle (&), Non 6 reftrinfe I augnflo dona-
tore ad efenzion particulari, fia in riguardo a i pef,
fia in righardo a i rempi ; ma uaiverfalmente da it
ed in perperuo gl volle efentati in danno fob del fuo
Kepoio Fileo , e per loro follievo 5 onde-fi 5 che nel

filterma, pia in que’ tempi , introdotto 5 di taifarfile.

Univerfica del Reano per le fomme su_de’ pargiculari
faochi fabilite , numerati quelli de® Coronei i de-

ducevana dalle Univerfita , accid ficcome niente ne.
intendeva efiggere la Corte, cosl miente ne ' fentifles

ro quoclle di-aggravvio, e detrimento ..,

Da ben due {ecoli a quefia parte tale 0’ ¢ flata fem-
pre I offervanza ; ed i Sereniifimi Re fuccefiori, of-
fervando ancor cfli ne’ defcendenti  di que” valoroh
primi Popoli, il grande amore pe ’l Monarca , cl-
preffamente han confirmato’ fempre i loro ‘grand] Pri-

yvilegej in watta I eflenzione , ed ampiezza, fin con!

darli nuove vigure fenon T avefseros, come fon chia-
re le Carte Reali del Re Filippo 1T, di Filippo 1E:r11 5
el 3

pa—

(a) Coil 1]]' Jeope mella Lertera diretta dal? fmﬁﬂ"ﬁ‘i-
‘or

dore , che ablora flava in Genowa 5 al Vieerd 5 dove ols
raccomanda i Coronci 5 ¢d d:irvegifirata nell Archivi
dedfs Reeia Camera LS TN R

(b M Privilegio Originale fpedito .addi 18 del M
di Luolio det 1534 cfecuroriato dalia Rep: Camera addi 34,
Marzo dedd anno 1538 K conferva meld Archivio ‘delia
Repia Camera , ¢ copio gurentica' d prefentots in alls
fol, 120, 2d 117, 5 ¢ 7 pab-deogerafol. o7 3 - a3 T

¢ IX. )

e IV, ¢ dell’ Inclito Padre della Maefla dell Invitto

noftro Regnante (@ ). X
In fepuela de’quali Regj diplomi , efecutoriati fempre
dal Tribunal Supremo del Collateral Configlic 5 ugia-
le n'é (tata fempre ordinata P effervanza dal Tribuns
della Reg. Camera , con isgravare in tutte le gencraii
numerazioni del Regno i fuochi de’ Coronei dalle Uni-
verfita , ove (i troyaveno numsrati ; talche gquelle
non portandone il menomo pefo alla Regia Conte,
ron' moleftaffero que’ particalari per @ foliti peh di
collettz , o gabbelle . Cosi i efferva nella prima nu-
merazione fatta dopo la loro venuta nelf anno 1562
ad 1597 ; nel primo de’ quali due tempi trovandoli
¢ffi in Melf i Nobili Coronel 5 che sbbiam rammen-
tati ; ¢ numerata quella Citea per 1571 fuechi, co-
me {¢ ne-appurarono 3o CGoronci, fe ne (pedi im-
mantinente I ording al Percetcors di batilicsta ; coe
tenate avefle caffazs la Cizea di Meifi per foli fiecedi
1545, flagie g Frﬂ;a’c,fm deduzione de' fucchi 30 con

b eftous

Ca) NeP anmo 1620 I leepono confirmati i Privile-
pi de’ Nobidi Coronei del Re Fidippo I wel proceffs de’ Co-
rorci di 8. Coflantino preflo ¢ Attuario Inmorerso Maria
Pelufo in Regia Comera, Lo Carea Reolz ded Re Filipps 111
i offeroa fpedita @ Madrid in dora df* 2c Auclie il
anko 1662 cfecutoriaca in Reguo dall® Wufire Conte o2
Pennarands Vieré s e fao Colloteral Configlio addl af
Azoflo 1663, come dall® Archivio didla Repia Camira,
ow¢ i offirca paviecnte P oltra ded Re Filippo 1V,
 La confirme di Filippo V. fi offerva finalmente nel
Froceffo de* Csronei di Brinoife preffo. Padiruario Iangiin i
o0 Marig Fedufo 5 {gl, 108,
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efeomputarfine Pefatto (a) . Nell' alteo tempo poi del
1797 come que’ Nobili Cerenei uniti con altri loro pa-
zionali fi portarono in quelle vicinanze fiefse:a fon-
dare il Cafale di Rarile, cve invitarono da tempo in
tempo de’ regnicoli convicini per infleme pil1 agevol-
mente conyivere , nomerata guelia nafcente Univer-
fita in fuochi 192, fe ne dedufsero immediatamente
i 12 Coronei, che vi eranc, con farfi fimil ordine al
Percettore di Bafilicata di remer toffate i} Cafale di
Barile per foli fuoehi 149 , flante Ja deuzione di’ fuo-
eli 12 dedoteiy con ordinarfi I efcompoto di docatl
71.2. &, pagati prima d’ efsere ammefSa la deduzio-
ne fudetta , come thtto chiaramente apparifce dagh
originali documenti nell® Archivio della Regia Came-
ra confervati (& ).

1} iftefso potriamo facilmente noi dimoftrare per Valere
WUniverfita toree di quefio Regno , ove vi funo Coro-
nei, ma ficceme il folo onaore abbizmo di diﬁ:ndcre_,
ie ragioni di que’ Nobili Coronei , che nel Cafale d_i
Barile i rattrovano, percid quqnmnquzlp:r]nnd::lﬁ di
quelti 5 1a ragion fi deduca per Ja coufa communt,
per quanto a i fatti pero fi appartenga ; e T.t'.'_S::rr.imo

a

S i - ———r

(a) Soro guefle le proprie pavole depli ordini della Re-
pia Camera fpediti in tempo ded Lucgotenente D, Andrea
Pons de Leom , effendo Commiffario id Prelidente Segura
1dd) 22 Scttembre 1163, come doil Arehivia delly Re-
gia Camera . 7 y g

(b ) Queflo decreto di deduzione per i Coronei di Barile
Su fpedite dalla Regia Camera add) 15 Ditembre 1574 6/
fendo Lucgorencnte D. Bernardos a5 Crace; ¢ Commif
Jorig il Prefidente Atvarez. f

s, i T

( XL )

la IIff:rir: I‘oJ_ cronologica , ch'é propria de’ noflei princis
pali (@)

Efentati quefti ficché nella prima numerazione def 1572,
ad 1797 ficcome quafi un fecolo appreffo fi pmcéclé
alla auova numerazione di twrtto il Regno foto il fa-
mofo Reggente Tappia nel 1663 ad 1696, furono pa-
rimente_in quefta dedotti tutti que' Nobili Coranei
che in Barile fi rattrovarono , quantunque fufero 2l
lora acerefgiuti 1 fuochiy oltra il numero di 8o, come
fi ofserva dagli atti di quella deduzione prefenrati nel
procefso della caufa prefente , dalli quali apparifce co-
me una tal deduzione fi fece in quel tempo con pic-
niffima cognizione di canfa , non folo su’l merito de’
privilegej , ma falle perfone ancera de'privilegeiati,
delle quali una per una provd Ja fua particolar difcen-
denza da quei primi venuri da Coroni, in canerasi-
tforio jedicio co'l Fifco, € coll'Univerfita ¢ & ).

Or quelle {tefse famiglie per P appunto nell’ enunciata
numerazione dedotte fono quelle , che compongens
prefentemente il ceto de’ Nobili Coronei nel Cafale
di Barile , fecondo apparifce neghi atti dell’ informa-
‘zione prefa per parte loro in quefta caufa (¢) . E

1 2 e

i —

(a) Per guapro totca la fondazione del Cafale df Rarile
faita da i Coromei JT ponwo gffervare i Capitodi tra I 1iln-
fire Principe di Toredia Pasrone ai qucl lusga , ed elff fells
come antors plic Sinodi Diccefant antichi detla Discefi di

DMeifi faren ol Vefiovo Seaplia , ¢ de Franchi.

(b ) Sigfferos gaejla deduzione wed Proceffo fol, 138 ad
160, ove [t ponmo offeroare pominatamente futte famiplic
di quelle pérfone 4 cbe foro in queflo prefentz Giudizio .

(c) A fol.r ad 120 ff offervanms Ie pracve di tuitiipare
tieolari Coromei per. ks rifpetive legrtimazioni dilie garu:!
perfone . :



¢ XIL )

potriomo gui conferire quelii prefenti Coronel con’
auelli del 1663 , ed onire gli antenati di quetli , che
in quella informazione i fpiegano , cusi hene a quell
siefli del 1663 , came periloro maggiori fi fon fard
veder quelli uniti 2 que’ primi venuti dalla Grecia 3
ma lunoo tedio recariama , ¢ fopetiluo, glacche da-
ahi atu fiefli con picciola riffeflinne pud ofservarf .

Tra quefli due efliemi dulle resii canceflioni 5 confir-
mate fempre dopo Carlo V. da tatii § fuoi Sereni(limt

R: succelsori; ¢ dell’ ofservanza dimoflrata dal Regio
Fifto con dedurli efprefsamente alle Univerfita nelle
Generali Numerazioni , ove legithmato avefsero le [o-
ro perfone : ofservandofi tutto guefio adempiuto a
pro de’ Nabili Coronei di Barile , non dovrebhe efser-
vi per loro altre metivo di dubbio in quefto aftare .
FEppure dove guelo non i ¢ mai affatta melso da chi
{i poteva, ch’'e il folo Principe, il quaic folamente,
come ha I efenfioni concedute ; puo derogarle 3 fi
vede ufcita in campo 1" Univerfita degl Itatiani Regni-
coli, € fenza, che a lei punto nugecia il godq‘ncnm
gi tali franchipgie, come abbizmo offervato nelle de-
duzioni ; per la fola invidia del bene altrui, € per
aftio privato di pochi, che alle plrw:nte.w:ndm_c vo-
gliono il publico interefsato , fa iflanza el Tribunal
della Regia Camera , che fian dichiarati foggettd 2
publici peft watti 5 a2 ceveri Cizes (a). E q:;:lrcha fa
Gg-

= p— ——

(o) AP Unjcerfita sen oppartiens gffatto wedere de yi-

rib. @i quefle immesita 5 perehe non cedunt in domnum
Usiverfitetis , fed in damnum Filcl , giacche :aﬁ"l‘{ﬂl?fﬂ
dedatti quclii fuochi immuent , il Fifeo ne fente la dimintis
sione , ¢ & Unizerfitd per elfi non poria €eranm’ qperavio s
¢ perciv dyorebbe ofpeller(i a limine judicii ob carentiam

actica

& -

¢ XII. )

Poggetto della magpior maraviglia i & vederfi nel
prefente zivdizio perfone 42 quarum fure non apicar,
infierirfi tanto contro e’ Nobili Coranei , da’ quali
farono un tempo nel praprio lorg terieario riceyua
ti, ¢ tratiati cosi bene , che avanzatifi pofcia nel nuv
mero, ¢ nelle facolta , attentano prefentemente di ops
primerli con fare le cofe turte a lor bell’apio (e ).
di lara maggier numera ['ha portato il publico Go-
yverno nelle mani, talche dovendo effer a furza go-
vernati i poveri Coronci da’ lero flefli contrarj, fi
veppono foppizcere ad elbrbitantiffime wafle , che ca-
pricipfamente I impongono , laddove per quefio nicrn-
te 'Univeriita ne vien caricaza alla Kepia Corte , col-
I'efpreffata deduzione . Infatti da che s® incomincid
auelto prefente finigio da’ Cittadini Iiliani nel 1741 4
eflendoli da' Coronei continuati i pagamenti per ia fo.
Ia rata delle fpele comunitative” , fecondo il fulito,
chie fecero coflare dalia Regia WUdienza delegata, i
andd fempreppitt crefeendo il Hvore , finche nel 1748
effende dal Governe Italiana elettiappolla i Depura-
ti anche Italiani per le collette 5 6 cominciarono ad
appravare {mifuratamente , con imporre , come lin
aagi finno , J2 fumma- df dur. 42, € fo, a chi num-
mai pit di 30, o 4o carlind pagsto ka fempre per
la corrifpondente rata delie fpefe comunizative (b ).
Ma

1

ationis, e per P recezione : tua non interell Coii 1a ters
mini terminanti Goffedo di Gaeea fuper Rit Reg. Cam,
robr.a, num.a8y. & DI o cum

(a) ICoromei monm fowo pite @i 63 famiglic y-come ful ¥
2 120, faddeee tutio il dippin ded Pasfe 5 che fard
onime é di Gente Regnicola Italiara .

(b)) Gili Eredi del fu D. Domenico Anfenic del Prote

Shetiaimente (i weggono da due anni in qua iaflii iy

eIy
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Az efiendo noi fotto al felicifimo Governo del Glo-
riofo noltro Monarca Regnante s il qual con egual
magnanimitd , € munificicnza , premia i meritevoli

refenti Eroi , & dezli eflinti ne feliene in perfuna

de’ pofleri | Privilegs , come nun abbiam mativo
dadubitare , che la fua Reil clemenza non abbia i no-
firi Privilege ad abbolire nelia manicra , che pli Avi
fuci 1'han cenfirmati ; cogl fiamo certi 5, ¢he non
fentira le invidiofe iftanze dell' Univerhita ; cui nien-
te appartiene : con farla condannare alla refiitozions
di tutto I'indebite efstto con i danni tutti ingiu-
fltamente inferiti . Ed acciccche queflo Gran Tribu-
nale della Regia Camera, i’ & "organo per cui la
Hesl fuz mente dovra anoi communicarfi, reflinel-
la piena intelligenza di quanto (i wrata § brevemen-
tz co! nefro inculto fhile andarcma efponendone la
matcria , cen dar prima bn picciel fagpio dello flas
to prefente della caufa.,

1 mofle quefto litigio dal Univerfitda di Barile fin

dall anno 1741 , corne abbiamo rammentato . Com-

meffane I'informazione dalia Reg. Camera all ULldienza

Provinciale di Matera (8 ),da quetta fi fpedi il Magn.

D. Mariano Awanatio per accaparla in Barile . lvi
{i co-

e m -

dut, 40 5 € £0 5 quarde 627 likri prefentatioin a&is , dal-
le pruove fatre mell inférmazicre , ¢ de qued che pli
fie[lf concrar] ditomo y mon ben wai pagalo pils di duca-
7i 4. Preporzionatamenie i trova fatra fa ficfla opprefs
fione apli cltri Signori Corerel Benmeffanti  coriro ol
[cliro cke apparifee capli A,

" ¢a) Procefs. fol.1 od € coe ol foplio a i itpgorne le
Frocoilioni della Repia Comera de’ 7 Giwgrno 1741 ordi-
nanti alla Regia Wdicnzg , cbe efibendeli da’'Coronei :‘J,Pr:‘.

iir=

¢ XV.)

fi coftd il titolo dell’ efenfione de’ Coronei con i Pris
vilegpj prefentati (@ ). Si & vedere T offervanza,
in cui Ji manteneva la Repia Corte colla deduzione
de! fuachi (&1 . Si leginimarone le perfone de' part-
colari( ), e Hnalmente G fe coftare il fulivo de’ pa-
camenti cfarti da effi Coronei nella fola rata delle
fpete communitative £ 4 ) . Dagli Taliani nen fulo,
che non poié controcavarll quelie evidente veria ,
ma dippilt cen un atto publico di beo joo , £ pitt per-
fune laaliane 0 confrmd P ilteTo con dichiararfi; che
fe 'Waiverlita gerastita da’ pachi prepatznii Cittading,
folleneva il contrario, era queflo un particelare fivo-
te ; cui efli nommai acconlentivana (¢ ).

Tra.

wilte] 5 ¢ eoffando di cffer defeemdenti daglianticki ab-
Lianfi guelli od offercare minarameriy con farli trattar
Jrarchi 5 ed immuzi da rurfi ¥ gl

ta) Fol. 161 & fah. 130 E 'V Swddegeta Attang/io
[ fa covico di ;errgﬂ [Jati elbiti da azii § Corerel paviis
cofari i faro rifpettic Prigifespt ovipirali @’ lore orieres
ticorceduti y ¢ dedla Repia Comera eferutoriani [Ll.62.

() Fol. 5ad 120 ece elafenn Coropen daarsicclila
e pructale la fwo diftendenza do guelli, che fursns acuri
per Coronel nella deduzione dell azmno 1673 faria cen &i
fewlfione di canfa . \

(c) Fol 13840 160 colla diftendenza di cizfelefon

articplar Coronre .

(d) Gli fieff Teflimanj, ehe [i lzpgono over aipits
fulla lepitimazione delle loro pevjone ban depojlo s quefis
Jelita di effer fempre flari dmmari i Caioel .

(c) & leape queff’ Acto publico toneepita een eltref-
Sfiomi trogpo chiary o fawore 6 Coromei wel fechia & ¢
n faits da Cittadini tatei Iraliani fosto al i 26 Fe
Lrays it41.
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Trofmefli quefli atti nella Regia Camera s’ interpole
decreto dall’ Hultre Signor Conte Corpola , allora
Commeflario , con cui fotto al di 18. Luglio 1745 : i
ordint, che 1 Nobili Coronei, aveflery continuati a
pagarc interinamente per quelio i ocul 1 trovava il
folito , con fpedirli Ja monizigne su la caufa Prin=
cipale [0 ). :

Neli' appuramento di quefto folito andd fuffopra la ra-
gion de’ Corangl Imperecchd ficcome nell’ Univer-
fitd di Barile per fach il pieno de’ pagamenti alla Regia
Corte de' Filtali ; ¢ delle fpefe forzofe , i clingono
due Depuan: , i quali a loro arbitrio , ed @ basra-
glione (b ) ; come cfli dicona , impohgano lc collette a'
Cittadini , quanturque in differenti fomme , purc
(enza mai fpegare la caufa de’ pefl flcali, o forzafi ;
Perciiy noen poteronw fondare la loro intenfione | Co-
ronei con i tetlimonj 5 che deponeflero , cfier cgino
fiati tallzti per le fole fpefe communitative . bla avs

valen=

Lo

¢a) 1 termini deldecretsfol.218 fomo qucfii: Per 1l
loftremn G mitem D. Cefarem Coppola &e. & quod mo-
neantur partes ad audiendam providentam pers R.Ca-
meram 5 & interim citea prajudicium Jurium Partinm ,
& donee aliter &eo: Curia Tera Barell verficet 5 0
Cives Coronenfes folverine 1am onera erdinaria ccrum
refpeétive foculariorum , quam pro bonis , que peilident
in Territorioy & tali cafu centinuent folutionem ; Vea
rum 01 folverint tantum pro bonis , felvant pro henis
eantum joxta texas 3 & O aliquid fuerit ultra cxsdlum
-reflituatur .

(b)) Queflo pronde sblufo & imperre I2 ecllette rcl-
F Uricerfita di Baride wien pracgaro vagh Laliani Jielfr
ocll arric. 1. del dore Informe con § Tefiimeny faldi queito
fol,236, 238+ 39+ 4 1. &t
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valendofi quelli di tal confufione per pefear -nel torbi-
da, come fi fuol dire, ingombrarono di manicra la
mente di chi dovea decidere ; che ne ufor quelto bel-
liffimo decreto : Scante werificatione fabla per Unizer-
Sitatem Terra Barclis folucionis oncram aniverfalinm
in conficfim per Ciger Coromenfés ejufdem Terrie Jfoluts-
ram in beacficium Univerfiatin o pradifli Cizes Coroner-
Jet eontinuent Cﬁfﬁ.’:':mrm juxra foxam , dowet aliter
Suerie ger R Cam, presifiom (a) « Decreto; che cltra
all' ¢ficr nullo da scfieffo , fecondo i termini lega-
i (I) ; 0 fefpefe col gioridico rimedio delle nullita
prefentate . 515 decreto Pappellamo nai fulamentc,
fapendo per altro non aver per tale ' Imperadare
Anicnino una coneerie i parede ; che non impane
fine al punto delia contraverfia , ma st refla con rii=
chisrarla confufa (¢ ). E non poteva afficurarfi del
folito mel fatto flefiv , che concorreva nella czufa ¥
Gia in quefta [ articolato , come i Nohili Corgnei
eran beneflanti , ed alcuni fpecialmente y come i Sis
gnori della famiglia Pree, della famiglia Atazzueed
Alrimati 5 Grimslizei ; ed alri , poficdevano pii
beni rifpettivamente de’ piu bencitanti fraliani (d};
C cche

e s

¢(a) fol.aag. ff offeroa il decreto della Corte lorale di Ba<
rike del df 13, Dictmbre 1748, previo voto ael Confuliare
de Cillis .

by L1, & 2, ff de re jud. Non efi enim decretum ubi
gueltio non dirimiter 1, Peft rem judicatam eodem .

(¢c) Anronine inl2.C.ead.tit.:Res judicare fub pretex-
tun Computationis inflanrentur 5 nullus eric hitiwm finis »
E coii é addizenuto per queflo deerero o

(1) Che proportionatamente #pite bemeflanti Coronci fiun

piu facoltofi de' piss benefianti liakiori [ prusve con i Te-

Sfrime
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& che all incontro e fomme a quelli taffate eran nel
1erz0 ; O quarto menn di quello apparifcano taffa-
ti refpettivamente gl Traliani (g) Dunque per in-
fallibiie confeguenza (i deduce 5 che | folito era
di non far Joro papare i gue’ pell g a’ qua-
li gl Ialian] contribuilcenn , ma per und fula purs
ziane corrifpondente al'e fpele communitive .

Queita propofizione ¢ irrefregabile , pofla la veritd del-
la minore ¢ E noi per mopgormente fondarla dopn
aver fitto coftare neli’ informazioni 5 come i Coronti
poiTedono affal pitr beni degli Traliani , ¢ ci& non
ofiante in molto pit inferiori fomme {i troyino or-
dinariamente tafiati , ahbiamo fatra fare relazione dal
Magn. Attuario di quefla caufa pravie erdine del
Suprema Tribunale della R. Cam. in crado di* tutti
i rimed) confirmato (&) . Ed in gucfia i da carico il
relatore di ben cingque libri originali di Col'ette 5

ne

-

Jtimeonj fallart.y. fol.arg. 261. 266, 268, &o. ne dopllta-
liani fimicga , ma i riccrre @ motivi di alferta freparcne
23, tome wed forg arric.3. §

(23 I folito delle solleere fi 2, che faccianh due Rubri-
che fingrate o in una delie quali i notano el ltalini ; ¢
neilaltra i Coranci ; ¢ toil fi cofiuma da meleiffimo tempo
caantungde per forza ne faffé fiato diffarbato il folite
dagl Iralions o tome i ¢ prac=aio i ghi articeli 5.6, 7
i folarg. & :

by ful.314. otr apparifte il decreto del fiar relatio sw
de’ frbri da moi accenmati 4 € by& wb farfi confirmare
cutfio decrero per R Cam. fotto d ET’ 18, Sertemire 1749,

per Ja ripupmanza de' torirar) 5 che mon wolesano fi fulle .

Jfeoverto gqucfto fonte , onde o' Coroncl Jrarurifee coid
chiars , ¢ limbida ragione , ceme Ji vede af fogl3as.

( XIX. )

ne' goali quell’ iflefio folito apparifce 5 e queleh’ &

pif] , inalterabilmente I'iflefla  proporzienc i trova

continuata nelle tafic a favore de’ Coronei , criom

pajn’ lirem motfam 5 come da quella tutto chiaramenic

apparilee (6) . Ecco svanita la confufione del folin,

che (& non fi feppe in zliro tempo difcernere 5 ben

la difcernera a nefiro favore la foprafina inteliigen-

za depl’illuminatiflimi Minidtri , che devono in que-

fla caufa decidere. i

M1 dovendeli prefentemente da queflo Hlluminatiflima

Tribunale ; prefeindende dal folite , gindicar [ul me-

rito della Caufa Principale , ch'¢ quando dire cel

fundamento di guefia lere immunita per ordinarne

poi I' affervanza anche nel caflo non fi trovafie efac--
tamente efeguita a lar fayore ; Percid dallaver dato

un picciol sapgio dello flaro prefente della Caufa,

paffiamo a far vedere debolmente con quanta ragie-

ne tutte quelte eflenfioni [i pretendono da 3 Cero-

nei, e con quanta ingivria dall'Univerfita lore [ con-

[royeorivno .

(a) Ls Relozione dell Aztuario Orfini fi Tegee ol fopl.
129, , 02¢ fi [a carico delis cennara differenza delle raffe
tra el Italiani y cd i Coronei per rutti gli anni reils ma-
miera detta di fopra s e dippiss i rifirifee 5 come ix qucds
li flelfi 1ibr} apparifiono firmate Je differenti Talls 40° Sig-
daci y ed Eletii, l'f.lﬂf_/:'-{l:'ﬂﬂ Sfempre Iraliani

Or jorto di guefle due Rubricke 5 oltra e proote
farre per i tempi piti remoti : fi fferva do’ fibri prefin-
tati meghi wrei degli anmi 15440 154701746 5 ¢ 151:;3. cli

. one



(XX

Jero poft litem motam , com i beneflanti Ceroned popa-
eano il ferza i qued cke contribuitawa i Bemeftarti ifa-
Jigni  qQuantungue quclli roffedano wmeno bewi di guel

Ji . covd & moforio s ¢ da’ eonl rarj ner fi niege 5 coif per
tffempio . :

Nel Libro deli’ anno 1744,

Sos¢a Jo Rubrica deghi fta- | Sotfo la Rudrica de Core-
Jiami 1 gede, rei Ji leppe

D. Pafquale Lici taffato in | D. Demenico Antonio Pre-
- due. 1a. ‘ 1¢ in duc,.=——= 4.
D.Gianfaverio Maz- D. Pictro Prete

zucca in duc. I1. in (.h"' —_—— 3 20
o Lonarde Calviclloin D. Giufeppe Gri-
dug, —m———— 1L maolizzi in doc. 3.

Neghi azni fuceeffiei fioffera eoflantemenic o Sl
o properzione 5 come 1fta oculi fi pod Sedere 3 de' Hibri
Suddertti , eppure mon folo guefis bm}'ﬂn{m Coronci fono
pits facols f;{ di gue' bemefienti Italionl defericsi 3 m3
anzi il felo D. Demenico Arionio Prete poffiede affai pisi
Bemi o che curti tre quelii irfieme anili . Dungue ned fo-
lito d¢ pagamenti fi offerza Jo differenza tra gl lralions
foggeeeiy ed i Corenti immuni .

o

=

e

(XXL)

Ve della poteftd non £ dubita nelle Reali Conceffics

ni , devon quefie affolutamente determinasf dalia
vulonta del Principe concedente . (Quefla deve averfi
per 'unica 4 € fola norma del dilor vigore , efienfione
¢ durata (aj di maniera , che nommai efier poffayi loo-
go ad altra quiftione , fecondo I'infegnamento d=l
Giurcc. Ulpiano (4}, falvo che a quelia: fe abbis ¢of
il Princige wofpro . Quindi & che venendo i noflid
DD. del Faro al difame dell’ interpretazione di’ Pris
vileg) , hanno coftantemente infegnato, non doverii
allontapar mai da guel vero, ¢ Hretto fenfo , che
nafce dalle femplici parole de’ Privilegj , prefe ¢ mas
ricra 5 che ciafcuna qualche cofa fipnifichi , fenza ,
che {e ne creda pofta veruna fuperfluamente , edin-
vano {¢). Egl ¢ queflo fentimento del Giuree, AT
cano 5 che in agni dilpofizione erboram irlelfraira-
tio ca fumends it wt wibil frufive adjcfiem visea-
tar (4); e si di quefto fon degni da ofiervarhi Ca-
jac. od Afrie. 6. € Anton. Geooeano nelic fuc lezio-
ni (¢), da' quali & paffato poi un tal festimento per

C 3 mafli-

—

(s) Puffendorf: de Jur. nator. & gent. b, capvy. ce
Narma aftionum §.1. Poteflas precipientis ;- uhi velunta-
s fum deeretum figmificavie , obligationem fubdito al-
fert , omnpino juxta prefiripium fuum fciendi.

(b) Ulpigmo inl.in conditionibus y deaconditionib, ¥
demanfirationib. 5 ¢ ne' termini de’ grivijep) fi offerwi Bar-
roloin . cum foimus n.7. C. de agric, & cenfib. & Ssecin,
conl. 18.

(¢) Cap. Quia circa 5 de Privilegiis , 17 Balifta
ad Trebellianzm DD. ap*Alescand. confgs. num.g. vol.
3, Decio in confi113, e Beltuga in Speculo Principum
rubr.4r. n.1. ¢ ]

¢d) Afrieamo 1.1 quando , de legats & hdeicomm.t. o
L84 §- 4. cod. 3

(e) Geoearo leftionum juris lib Iy €ap.i. num. 5. &

Dieriffs Gergfr, in d, 1. fi quando .
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maffima certa nel Foro , «d ufitata nello ftile di : vano ¢ Nequez wilo unguam fempore pallie 5 ane
gindicare , €ome ce ne afficura il noftro Rep. Mo- debear dicia  Civitar 5 eal i Hngs;furj; made
ler () - allguo woleftari Sintque incole difle Civitatic Cos
Pofto cosi flabile fondamento , inconeniTa  per opnd ¢ rores 5 G Hlins Cafalizm~ fidem noftram  rerinen-
parte ; € fabiliffima fembrar deve la grande cflenfione i tet, O obforvantes liberi o O Dmmicnel perpeltes o
dell’ immunita de” Nobili Coranel a chiunche con whigis-regnoruv: 5 @ dominigrum noflroram a qis-
quelle legali maffime prevenutd , {i {aranno svvanti comnie jare , gebelia., ceffigali , bmpoliticne & alio
Je parolc del dilor Privilegio , efpreffate dall'l mpe- wodibet dure ordinario, & exsraordinerio 5 flatuts
rador Carlo V. in quefta manicra : Civitatem , ©, oel flatuendo ; debitogut Jeu debendo  rotione qids
Unicerfitatem = Coromes = francam Jiberam, 6 exem- rameungue mereism o« Inhoe I'Imperadere viene [pe-
tam focimur & decernimust , a0 omnribal G’F.w'!:zgc Cificamente a farfi carico dell abbandono Bitn 2"
cumpue Juribur & weflipalibus , nobis & nofire Ca- Coronei della propria patria con tutt i loro beni per
rie pcrﬁnmfﬁbm tam ordimarily 5 quam EXITECOT- 3 amor della fua fede , onde fi muove ad un cost
dipariir 5 fuper quibyfiamgue rebuy 3 & ,fi'g‘r‘.'"f:_t"m ampio Privilegio , che in quefli termini conchinde <
4 cojuftungac qualitatit fuerint , gue (X difia Civiia- & auia Civirar ipfa Corone peperiter imprefentiarim in
fe , cjufoue Terriforio pertenianl i & pawdeant o9- pofie Turckarnm pentivm s per quod main Corcnes-
pibas  Juribas quibas Liparoei  batfenas paude- Jery Nafire Majcjlari fdeles o exuler a diffo Civiies
re confarverant Ge (R) - Fin qui parla " Impefa- te , & privati comnibas bowis 5 que peffidebant , <e-
dore dell’ efienfioni , che intendes concedere  alla nerunt od -babitandam in prefenti Regno gro foroati-
fua Citd di Coroni , trovandefi nel fuo do- . da fide's © fidelisate Propterea mobis fupplicazere
i T p:ﬁ‘: d’indi 3 cancederle r-crl"cnﬂml:m: s qualenis dignarcmis ¢lfdem concedere gfw.i' pro fems

4 utti i Citrtadini di quella per ovungque f 1ro- C pore 5

vana: : — e

e e i - aliro papamento’ GUOVIS nomine nupcupato ; (ome 4
() Males de immunitate fundt. fifcalivm 6.1. quzft.f. teeri oli alerd anvioui (oliti o impafii € da Impenere fapra
(b) Quefli fono i Privilegi eorceduti a i Liparoti dal di qualfiveglic rebbe mereanzie e cofe di pualiivoglia
Sereniffimo He Ferdinands di Aragona reillanny 1§03 - i natura tamto per mare ¢he per terra in tafie, ¢ fin=
in pins Capiioli che contengono fulle ¥ Specie dell’ i~ | %ﬂh le Citsad , Terrey Ceflelliy Porti 5 Fiazze Campi 4
munita 1 #oi gul me riferiremo 47 Jolo~, che ' fe- : affi ; per tutte e Provindie ¢he detre Carceliche Aacs
ruente come del Proceffo fol. 121, Si degni detto Hlujire I 14 baveno o ¢ tengong in Calabris o in Puglis 5 € pen,
Signor Cokifalso Ferrander 4- come Capitano , ¢ Lugpore- ! tutlo Vo Hj&na citra Pharam , ranfo fi fono di dow o=
sente Generale della prrdrrrd-.?&-fugﬁ.i Coztolica y feril : mc?,-grmnm i fono baronali 5 in tuthi j derictiy ¢ papomen=
immuni 5 ¢d efemti di tutle, € firpole ragioni deritti 7l the fpettano Fanto alla Regia Corre , quante a i predets

¢l Baroni , Comti 5 Duchiy Marchefis Prenciph 5 Uni-
werlitd , Pareicalari perfort ed gitri quoififiena Officid-
5i &¢. Placer 11l Dom. Locumtencoil, ]g]nm Dom, Reg

Gakelle , Dopare o Faflegs , Scafagi y Ancaragh Daszj,
Exiture doplio o Guardie di Forto Gabella del mol
denara, Gabella di Seta 5 de Sartia de Statcla , wilan-
s, Pefo, mifura , 8 umo per enioy ¢ di gﬂﬂf%'ﬂgfm
giiro

e o —— = ——— -+
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pore 5 quo Babiteburz in prefenti Regno pro fervans

da fide 5 & fdelitate ; poffisr ati 5 frul -G poudere

immanitatibus 5 & framckigiie predith : Nor ipforam

fupplicationibus tamquam . jufits 5 benigniter inclina-
ti y pracipimus , € mandowmus eobis omnibur fupra-
dishit , & cuilibet Tefirum 5 quatenus fervata forma
prainfersorim Catitaloram ; immunitares ibi contental
cmnidus Corspenfibus in prefenti Regro. commoranis:
bus ad wnguew , © inviclabibiser obfercelis & exe-
guaming , G ipjoram fmmanitatibus wbi y frai 5 G gau-
dere permittatis = ad beneplacitum Ceforee M., @
non aliter € (a)

Or fe ¢ vero, che le parole fiano manifeflazioni deil'in-
terna volontd di chi fpicga (b); non® pud dird altri-
menti dopo aver lette I efpreffate parole del Privi-
legio 5 fe non che , effere flata.mente dell' Impera-
dor Catle V. ui abbolire wui i fuoi dritti Filcali ,
toccanti le perfone de’, Coronei . Che I ¢/prefioni
Giano nella maniera appunto da noi rapporiate , non
ci i pone in dubbio, da’ noflsi fic(li , Contrarj , ne
da chicchefia fc .ne potra mai [ofpettare alterazios
ne , confervandofi quecita genovina femplicitd di pa-

role in tutti_gli.ant

quel tempa furono a' pid Capi de’ Coronei [pediti
per loro onorificenza , €d oggi ancora autentici (i of-

fervano non fola nella Terra di Barile, ma in ranti

| gt altri

(2) Coid fiicgpe el antico diplomn originale firmato
ds Cario V., % fi conferva nell’ Archivio dells Regi
Cam,, di tui topia oatentica fla prefnioia weghi olli
ful, 120, ¥

(b} Puffénderfa de jur, natur. & oent. lib. 1v. €a0.1.
de fermon. & 1., ¢ Mr. Lok, Effai Philgfophique
Jivie troefiem. des Mats, chap, 1. 6 1. & 1. i

ichiffimi reali-diplomi~y.che. in

P
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altri tuoghi del Regno , come in Brindefi , in San
Conflantina 5 S. Demetrio , ed altri ; che I" han pre-
fentati ne’ foro Atti in Regia Gamera . Sicche nen
fiamo nella neceffita d* ayvalerci delle regele diple-
matiche det Mabitlone , non vedendo furger cop-
tra di noi verun Germonio (a) , che ponclie i
dubio P aurorita 4 ¢ 12 fede delle nofire Carte an-
tichs , le quali‘peraliro fon pur treppo facil ad
efier difele , ove awvvenga , che contraflate fiano
capricciofamente 5 colle troppo note reoic additate-
i &1 Giszan Clerico ptlla fua Arte Crivica ; ¢ da
Giufis Fontawini in Vindichis Antiquoram diploma-
fum (F) .

Valéndo dunque il noftro raziecinio 2 dedhirre 1a Real
mente del conceflore dall' efprefMioni del Privikpio,
fam certi siche oye non {1 voglia far violenza al-
le verita 5 debba intenderfi 1 efenfion de’ Corenel
gencralmente da turti i peh ffeati ) alche pee effi
offatta non ye ne fiano . E cosi banno infepni-
to gli flefi nofiri Datrori del Fero (¢) , prefl
le- vefligias de’ - quali dandoci a nflettere- fin da
. . |'I.'I|"|-

o it

{2) Qg{ﬂa Padre Geftita inferfé comora T Opora o

plomatica del Mabillore omends im dubbio {2 fedr (i

tutie de ‘varte anticke dedia Francia nelia f2a cperd
intit. Difquifitiones de ant. Reg. Fraze. dipom. Faiil,
1703, tai il Mabillone rifpefe col libro init. Suppce
mentum ad libr. de re diplomatica Parif.17cas

(by lmprefle @ Roma 1705 , ¢ Sadla fiefiy Bgrets
Pictro Conffant. in lib.tit, Viodiciz manultriptorum, Ro-
ME | 706. & .

(c) Balds in Cap. Tmperialent num. 39. de prohib,
Feud. alicnar. Alexand. conl. gy norm. 5 vol.z Felie. in
Cap. fi cautio pum.3y de fide inflrum, &c.
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principio il ridetto Privilegio , andaremo fempre
a conchudere quella generale efenlivne . Nel jrin-
cipio riflervamo  alle perfone 5 cui dirigendaf il
Privilegio , i arding nan mulellarh 1 Coronei .
F ¢h' fono guefie 7 Tutte wniverfalmente quel
le 5 che all clazione de’ watj deitti hfeali prede-
dono 5 anzi dippit vi fono anche quelle ; cul per
svventera i trova donate , o venduto zleun drits
to Fifcale , come fono i Baroai ¢ Recone le paro-
e (a). Minfleibas o Speflubilibas , Magn. 5 Nobilia
bus , & Apreghis Viris y brjus Regni Camerario Se-
cretit s Mapiftris Porewlanis Guberiatoribur , Doa-
weviit s Fundacberiiv s Cafeeriis 5 Cabellotis 5 Paffape-
viis , Commelfariis y Plocearam 5 Schapharam 5 6 paf-

fsnm cuftodibus 5 UDwiverfitatem Sindicit & aliis

Officialibay quibufungue tam demaniolibus 5 quam
avenums . A quali ultime parole auenendoci noi :
oliifque Officialibus quibafeumgue tam demanialibus ,
guam DBaronum 5 fenz’ altra pruova avriamo pia fla-
bilita I efenfion generale 3 Imperocché: fecondo tut-
to giarno offcrvamo cofiumarfi in Regia® Camera,
che per efentarfi tal’ uno da qualche particolare
gabella , [fe ne fpediftono gli ordini diretti aglt
Oficiali , che alla tal gabella prepofli fene 5 accid
quello non moleftaflero § cosi parimente ove a tut-
ti g Officiali di totte le gabelle , e Regj dritti
fona quefli ordini diretti colla clavfola penerale , im-
portano re igfa I efenfione totale @ effendo cala
contradittoria , ftimarfi 1al’ uno loggetto alle pabels
Je , ed imbiti i gubelloti di poterla-efiggere .
Que-

=i

(3) Cost ff degge ned principio ded Privileglo ; comé neghi

A
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Quefto- i deduce evidentemente 2 prima vifta del ti-
rolo fleffo d¢’ noftri Privileg] 5 ma che diremo fe
per poco anderemo 4 rifleteere I er'p_reﬂ"lmu': L che nel
corpo di quelli i contengono ¥ Offervaremo fenza
duhio confearfi da ogni un , che liberamente vo-
alia del fuo raziocinio avvalerli , che fe' con quelle

efpreflioni nen s' intende conceduta uba touale im-

munita peneraliffima , nen abbiavi come fi poffa
in alere parole pii chiaramente fpiegarc. E fe per
Ja natural ripugnapza di non creder mai a4 nci
flefli ove alrimenti vogliamo : non convincelle ta.
luno I"intima ragione del fuo ficfTo raziocinio s non
fi potrd certamente refiftere all’ avtorita de’ piu clafs
fici nollri DD, , i quali in materia di Gmili efpref-
foni di privileg] , cosi han penfato , € coil 2 noi
ne han lafciati gli infegnamenti . Ecco fa prima
efpreffione ; che dovrebbe effer I unica a perfia.
der chicchefia @ Jileram facimar ab omnibar, © quis
bufeungue juriba & peffigalibas nobis , ved roflra
Curie pertipentibus 5 tam grdinaviiy 5 guGm cxiroore
disariis .

1 pefi Fifceli i denominano variamente or col neme di
Vettigeli, or di Dogane; © ¢ Impnfiziont, ed or al-
rriment] » Ciafeuna di quefte efprefiioni guantungue
I' ufo parcicolare sbbia riftretto ad una particolar fpe-
cie di contribuzione , & valevole nondimene per la foa
origing a fpiegat I' intera univerfalita di tatti i pef
fiftali (&) ; Ma per torre ogni dubbio ¥ lmpt:rr.]imt:

velle

- - ————

(a) Veétigalis nemen ¢ Geddeo fidlal. 17. n. 13, de
verb, fignifl ) generale eft , & fignificat quidquid cmo-
lumenti , ac compendil ex guacungue TE ad publicum
ufum capitur ; & exigior . Cujacio ba per coil grmeras

i3
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volle fervitli di que’ termini [2gali , che impottano
la fpiegaziene piena , e comprendono fotto dilero
tutte le altee fpecie di efpreffioni particolari : ab omuis
bus juribas « £ qual pefo fileale puo mai additarti ,
che ‘mon fia Gigflo del Principe ® Si additi pure ; e
da quefio ne vada efente I immunitd de’ Nobili
Coronei .« Dell’ efpreflione @ Jars Fifealiz 5 i avval-
‘vono i Giuriconfulti 5 ¢ gt Imperadori nelle nollre
Tieoel y ove vogliono fplegare I' unlverfalita di tueed
i pefi fifcali(a). Cost i (piegano i pit famofi noflcl
DD. che prello il gran Cayacio ponno offervarli (&) 5
e quella ¢ " elpreflion folita de’ noflri Tribunali ; ove
voplia additacli lo generalita di rewe le preflazioni
fifcali , come ¢ chiaro nell’ intera Opera fifcale del
famofiflimo ficgenie Mok (¢) . Or fe P efpreflio-
pi de' Privileg) devofio prenderfi per quel che (i-
anificano ; fenza imarfi , che fian pofle a cafo, ¢d
inya-

= i ke

5 —

le quefla Soce y che ¢ include pur 1o wigelma della ere-
dita oblervat. 28 lib, 7 full autorita di Digne lib. £5
in aétis anni 7r9. ¢ df Taciro lib. 13,

~ Vedi {g l.13.de Publicanis . 8. § 8 de peenis | 11
& tot. tit, C, de Ve&ligalibus .

(a) Intatto il tit. ded Cod. de Jure Fifti , ome Gotofres
do num. 2 : Juris Fifci vocabulo ctiam privilegium Fifti
comprehenditur ¢ porro Fifcus ¢ft cophinus 5 cjufgue
appellatione non focrum tantam erarium , fed & pri-
vawm Aggulli 5 vel Aupulie continetur L 1 de Jocar,
pred. civile |1 de eollat, Tund. fifcal.

(b) Cujacio fwiia ). 1. cit. Cod. de jure £ifci:

(¢} Decifiones Reg, Camere Summariz , che ¢ Hope-
re i gutorila maagiore wel mofiro Foro wella materio fis

ﬁa:’r ;
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invano ; ¢l fignificato della nofira efprefiane cond
tiene fa generalita di torte efenfioni peflibili ; non
v’ ¢ motivo , per cui non abbia ad averl per unis
verfale ' immunita de' Coronei .

Cosi ragionando c¢i ha lafciato fEritto quel fondatiffi-
mo Scrittore de praflantia Repls Carbolici. Camills
Borrelio 5 il quale al #um, 6o, del e2p. 11. non @
trovare a qual pelo mai debba effer fgggttm chi &
flaty dichiarato. immune dal Principe ¢l omzibar ju-
ribus fibi y wel fiw Carie pertinentibur o Klokio quel
tanto famofo Giuorifta feudale nel foo trattate de Con-
srivutionibus , ove vicne a far parcla dell’ ¢fenzioni
generali ; non altrimenti  quefle riconofte €08t am-
piamente concedate , che nell’ efpreflicni - ab omni-
bus suribus o & contribyriopibir . In tal calo ; aver
per fottopofio a qualche {fpecie €i contribuzione par-
ticolare chi gon que” termini n° & Rato generahnen-
ic immune dichiarato , epli € featimento di quel
grande Autore , che fia lo ficffo , che far refiftenza
all' efpreffa-dichiarazione della fovrana mente del
Principe (a) . Cost-han fondato s i termini del dric-
to civile tanti ragguardeveli DD, che preflo cofloro
ponno offervarfi , ¢ ' preffo Bramemanns fn 7l codi-
ce (&) . Ne altrimenti infegnano 1 pits illuminati del
noftrv foro . 11 Repente de Ponte , € 1 Regonte Tap-
pia tutti ¢ doe rogomardeveliffimi per 13 confumata
{perienza nel giudicare , e per I autcrita delie loro
fondatifTime opere (£) 5 ¢l aflicurano , che ave con

' que-

(a) Késkio de contribut, cap. 9. num. &3,
(b) Brawemon, foper Codic, tit. ar, in L ol eve
Francefto & Amaja oum.g. ed altri . e,

(c) De Ponte de poteft. Proreg, tit-4, '§ 1 num, 47
&e, Tappia cap. 4. num, 1o5. de Conflit. Princip,
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guefie efpreflioni: abomuibas juribis robis 5 el #o-
Jire Carie percinentiens ; abbia il Principe refo talus
no efente , non refla per guefli pefo alcuno , cni &
intenda fogzerto . Anzi come nel nofiro Regno non
tatei i peli diretramente fi pagano alla Regia Corte,
yna molt allé Uaiverfitd ; celle qualt € la Regia Cor-
te tranlztta, o alli particelari; nelle cul mani faran
forfe paflati per denaziene, D.\’Entiitﬂj fi fpiegana
di vantaggio, che da twtel univerfilmente s° intens
di una tale efenzione o che direttamente 5, o che
indirettamente alla Repia Certe (i corrifpondene ; €
per effa alle Univerfid del Regro , fuoi Baroni; o
Particolari(a ). :

Queita eftentione della generalita , che comprenda tutte
e cantribuziani , che o direttamente , o indiretta-
mmente alia Regia Corte i appartengono nella mas
niera , che shbiam ravvifate , oltrecché mafce dallo
(icfso principio , efscnde uno il fonte, da coi wd
quefli pefi featorifcono, quantunque peraccafo da i

particolari fi efiggano ; I efpreflioni de¥nofiri Privi-
lepj ce ne fa vieppit certi, ¢ ficari con venire ad in-
dividuare fpecificzmente quefla immunitd anche da
i pefi fifcali s che alle Unizerfizd , a i Prencipi , Mar-
ckefi y Dachi , Baroni s o eltre particoleri perfone in
guefio naftre Regno fi appartengono . Cosi leggiamo in

un de’ Capiteli degli amplifimi privilegj , concedu-
t

- A b

¢a) Vedi Copero de jure Ade cop. 15 num. 1%
Cravetta conl. 294 4 ed adtri fwll' qutorita del Cap. Si
beneficia, de Prebend. in 6, ¢ cord f& decifo daila Re-
gia Camera f(wlla ieflimonianza del Reg, Moler , de
ymmun. funé. fifcal. qu. 6; con efferne cccettvata il fos
Ja pefo delk ofpizio , guwando pere [ia temporanco .

¢ XEXL )

¢i dal Ré Ferdinando i1 Cattolico a 1 Liparoti , che
valie efpreMamente I'Imperadore Carlo V', che va-
lefero egualmente per gli fusi nobili Corened , ficce-
me de mofw proprio pli fece inferire nel fue Real di-
ploma (2. g
Contenti noi d' aver fottopofle alla rifleffione di chi
{zzgiamente giadicar deve nella canfa prefente ; ques
fie efpreffioni , che per la loro ampiczza  coflituis
fcono le perfone clentate nella liberta nawrale di
nan riconofcere pefo y o tributo veruno , ma folo la
Keal munificenza i volentieri intralalciamo e ulterios
ri parcle , e fpieghe chiariffime de’noftri privileg]
da)ie quall quefla generzle immunita § confirma.
Potriemo far riflettece quell’ ampiiffima efpre Mione :
gl ompibys coniributiontbas tam drdinariis , quom
exivagrdinariis , giacche et pli Autori, che tratta-
no delle Filcali contribuzioni s come le hanno divile
in ordinaric , ed iz effraordinarie , hanno gia dipar-
tita tutta la diloro materia 5 fenza , che wve ne re-
fli alira parte (&) 3 Potriamo comentare quelle pa-
role § faper gm'bz;/ﬁamg?m rebas 5 con riperere da i
Givreconfulti Peodo (¢}, Ulpiano , € Caje I ellenfion
gran-

(a) Come i depge in gael Capitols de i privilcpy de Liva-
roti fopra rifirito .

(h) Moncans de Regalibus ; v. Extraardinaria colia-
tio num.2. Borrells de preftintia Regis Cathol. cap.13
num, 6 Arnifte de jur. Majeft cap.z. o4 & 5 Moler
cit. € con guefie Ascta .

(c) Rei appellatio latior eft, quam paconiz ; qus
etiam ¢a_, quz extra compptationem Patrimonii funt
continet Paglo in L. de verh. fign. Olpiaro in | 23
eod. tit. Rei appellatione , & caufee , & jura continentur,
€ Cajo in a3 cituloco .
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grande di quefta parola nel noftro dritto civile ,
fopra tatte le cofe ; che fian nel Munc}s > € pitl pro-
pliamente fulle perfone, e fulle robe cost movibili, co
me flabili ; le quali fecondo generalmente (ono pli og~
gerri de i peh wtti fifeali, ove quelle da quelli (1 fat-
tragpono , reflano per confeguente gid it queftiabg
boliti, Ma nel rifiectere, che non poteva pit1 fpiG~
gnrﬁ I'Imperedere , fe nun col dire alla perfine , che
gli cfcntava da egni qualfifia contribuzione , con quals
fivoplia nome appellata , ed in gualunque manierd
glt (i dovefle (4} ; non fapranno certamente i noftri
tlefli contrarj rattrovare altri termini, come meglio
fignificare un’ immunita , chefenti da tutti i peli ge-
neralmente . E percid fe con gquefli termini Pefenzion
pia generale fifpicga, queila & per I"appunto gquels
la , che &' nufiri Corenci ¢ flata conceduta .

N& <i fi opponga da chicchefia , che una cosi ampia
immunita , che i pefi towi fifcali comprenda, ¢ pa-
trimoniali , e perfonali , e di gualuogue natura , non
poffa mai {oftener(i nell’ofservanza : con rammentare
le praibizioni fattene dall’ Imperador Coftantino nella
1. cacwatis referiptis o de decurionibus 5 e dagli Impces
sadori Antonine ; e Numeriano nella £ munera , €
nella /o peque fempore de muneribus pairimonioriom i

men-

[

T

(23 Cosl dalle parole del Priwilepio : Liberi , & immu-
ncs @ guocunque jure, cabella; vedtigeli, impofitione,
ET ALIO QUOLIBET &e. Ed in quel Capitolo arl
FPrividepio de” Liparoti i € di qualiivoglia altro pagamen-
to quovis nomine nuncupato. Quali ¢fpreffioni comentarn-
do fpecificamente Scipione di Coflanzo preflo Apeca ad Mo-
les & 4 de Adoha num. 2y ge deduce Fefenzion totait
[erza reflorvi alean altro pefo ecceciunio .

g i L ik s e L K
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mentre tali fayiifinre difpolizioni fone fate fitte per
lo bgn_c del pub_:lim Jil-quale nen foffic , che | i‘m-
munitd de’ particolari abbia da* riufcire in apgrayio
degli aleri tutei . Percid fviamente eroviama oltre
dellefpreflate leaai, flabilite quefle fieffe maflime da
i pin gravi DD., ecolle giadicature de’ Tribunali Su-
premi: di maniera , che fi € refo oywio I affioma
nel Foro, H'f-:!ifggffz Sunt veflringenda , quonines alios
ledant 3 Ma alirimenti avviene nel cafo dellfimmuni-
13 de’ Caronei , [a quale per quanto ampia , ed efle-
fa clla &, inniente aggrava I"altre perfone fopg-tte
2 i pagamenti , efsendo fola in danno del Regio Fi
fco ,. come abbiamo offervate nelle deduzioni.

E vopliaci trd turei gli altei per la noftra difefa il fa-
mofiflimo. Befiwga il quale trattando diffufomente
quefla particolar materia -in quella {ua opera intitola-
ta. Specalam  Priveipywm , foue la rubrica 46, depo
¢fferfi fatto carico di tutte quefie leggi , ed-gutori-
(1 in confrario, ayverte ad intenderdi totra alcrimen-
ti la legal difpofizicoe , ove la Republica , niente
fente di apggravio per Pefenfione .de’ particolari, i
quali fiano’ dedotti daila fomma de’ pagomenti , che
contribuir fi debhono annualmente al - Principe (a) .
Allara” come ceila il fine di. quelle lenei L. ce ale
tresi la di Jor difhofizione, come fopgiunae nell'erus
ditiffime ncre al lodate Autare Camidfo. Borreilo (b)

s de s .. E tane

L i —

(1) Plesro - Bellupa 5 ¢ preffa lni Giguanni de Imoia
in cap. 2 de imm.. Ecclell Gaglicdmo in Speculo it de
Cenlib. ex.l. Creditores C. de paétis, & L fin, C, 0
cantra,.jus -y vel utile pobl. - - '

(b) Borredlo -lit. By ubi Boldpmeeta.conf 1 , Burfats
mnlﬁ 16 , & Relsndo @ Velle “in conf 100 num. 61
vol. 4. ' bl
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£ tanto © lantano , che pit prevalga il fepradetto
afMicma kel Faro , che anzi vale il contrario , che
Prigilegia  Principis *late (ot inlerfrecanda , gquo
plus profint prisate eontve Fifewm 5 ol e I"ifleflo
Bellepa , che lo foftiene coll' avtoritd delle legai ,
¢ det DD. , forto la rebrica 29, 3 E cost devon(i
intendere torti que’ DI 5 che parlano rer la reflri-
zione de' Privilegj , come que’ rapportati dall’ alire
volte lodato Rep. Moles alla gu. 4. de immanitale
Suntticeum Fiftalium , ove dopo aver fatto vedere
come nommat I elenfioni ordinarie-'debbano rende-
re immuni gl efenti da i pelt patrimoniali , accioce
c¢ht per |' utile privsto nop ne refli aggravato il

vilegio particolire , con cwi Pimmunita va a cede-
re in dampum Curie folamente , come & nel cafo
della nofira immunita , per effer dedptte dalle nua-
merazioni le perfone privilegiste @ ne’ quali termi-
ni appunto f cosi decife dal Svupremo Tribunale
della Regla Camera , 13 cui autoritd i toglie fa
briga di produrre altre dottrine , che pur farebbo-
no meliflime .

Non eflendovi adungue cefa che pefla mai indebolire
la fermezza di quefla conceffione  cost generzle , ed
ampia , giacche con 2li ofitati termini di efpreffion
generali & flata fpiessta dalla Resl Muaificenza di
chi 'ha veluto concedere fopra tutti i drittd 5, &
contribuzioni a fe appartenenti ; par che refti‘faldif-
fima 1z rapion de’ Ceronei, fulle chiarillime efprefs
fioni de' lero Privilegj : tanto magglormente , che
viene -avvalorata dalla deduzione delle lor perfone,
che ficcome per gquefla non fi rendone gravofe @l
Publico deli’ Univerfith ; cesi nen avra mai ella gin-
fio motive di contraflarne , come fa ora , la valis
dita , e leflenfione . Ma da quefta facciam noi pal-
fagoiv alia durata ; per uyviare alle difficoltd, che
fi pro-

publico 5 ne “eccettua poi nella fine il cfo del Pri-.
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fi prodarranno forfe da i nollri Contrarj , cui altro
non pud r?ﬂnru pee fofiene la loro incraprefa , che
ove non pit ponno dubiiare della férmezza 5 ed cflen-
Sfione de! noftri Privilegj  richiamarne in dubbio la
durata in ripuardo a i prefenti Nobili Coronei .
Egli & perd guetta wn*imprefa difperata , che gia
da fe fleffa va -a crollare 5 o che giuridicaments T
riflecta Ja natara di tali conceflioni , che devonfll
fempre- confliderare in perpeiws , 0 che rigoardali
I’ efpreffion. de’ Privilegj » che pna 13l perpeuitd
chiaramente difpane .

E per quanto apparticne alla natura di tali concefTics

iz ommi fure , © maturadi o & cigidi preffo ta @
epualmente inconcuflo , che abbianfi a flimare per-
petue , ¢ perennemente dureveli nella difcendenza
di colora ;: a’ guali furono -1a prima velta compar-
tite . Ce lo dica quel famofo ifcrutatore del dritto
di natura Ugon Grozio (8) : Promiffa quogue plag ¢
¢ abfoluta 5 atque pecepiala natuvaliter et Franifers
re demonfiratum eft 5 quod itidem ad Reger , mon mis
nut guam ad abior pertinet 5 itaus improbandas fit boe
guidem fenfu 5 eordm Sfertemtia 5 gui wepant Kepem
remeri mmguam bit 5 gue fine couffa promific . Tan-
to importa la parola del Principe ;5 3l quale fecon-
do & perpetuo , ¢ durevole fempre nefla Repo-
blica , quantunque i foggetti particolari 1 uno all'al-
tro i fuceedono ; cosi perpetuo , € dureyole effer
L a deve

= —m

(1) Grotio de Jure belli ; & pacis lib. 11 cap, x1v
& 1v 5 & Puffndorfi. dz Jure nat. gent. & ciy. libvitL
[;F-VII - A

Vedi Angelo ad . Lugiws 11 , de evittionibus ; &
Curtio Gigniore al conl, 138 pum.d.
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deve fempre ne’ Succefiori - quel che. una volta il
Principe difpofe (a) . i :
Ma- , eciamff five caufs promifie 1 E che diremo-quan.
do fi fia moflt il Principe a tali conceflioni con cau-
fa- giufla , anzi con capla tanto importante 5 che
tutta la fua menificenza impegnata ave(le alla ris
combenza ¢ Allara si , che.wemerario §i flimarebbe
chi ofaile dire altrimenti . Eppure qurflo ¢ il ca-
fo noflra , in cui i si qual fi il motive, che mal-
fe I Imperador Carlo V. a proteggere fotto i fuoi
aufpici quefia cosi fedefe naziene . Vantmo par gliale
tri'I® origise de’ lora Privileg) dall’ aver dimolirato
alcun atto di feryitl in occalion propria al Monars
ca s ne”rammenting altri il motivo dall’ aver fovve-
nuto a tempo qualche particolare bifogno : i pre-
gino altri infine di opa qualche lor fortanata intras
prefa, per illabilire una giufta caufa a7 lore. privileg] ,

ma faran guelte fempre di gran lupga inferiori a.

quanto oprarono i nobili Coronei , che liccome fu nel
mondo un cafo ' fenza efempio , cosi per un motivo
fenza efempio - ponno vaotarfene nel richiamare a
memeoria le concefliont de’ loro Privilegj . Ed in ve-
ro fe 1z fermezza nella fede al Sovrano &-la prima
cofa , che ne” fudditi i rickiede per lo mantenimen-
to dello Stato ; laddove avvenga, che le vicende a
quefto minacciano perturbamento -, elia & - ja eafd,
che pid intereffa il Sovrano per aflicurarfi in fefiels
fo dal timor de’ Nimici . I fudditi ne devon effer
' gelo-

(a) Gratio de Jnrc hetli 5 & paciz libo11 capery €. 11T ;

s
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geleft fin collo (pargimento  del fangue ; e quei
che’l loro fpirito  dimofirana fino a queﬂn j"flf':-.n{.-,J
ficcome ponno vantarfi dell’ azion, pift zrande. .
gloriofa., che uvom poffa fare’in quefto monda ],m__
si obbligano il Principe nella maniera pit fleers
che mal pefla b fagion di nawra , e delle G:mi:
ad efier grato co’ Polleri’, ne’ quali la lor mema-
ria rimane . Quefta fu la ragione  che’ mof I am.
pia munificenza degli Imperadari Yalentiano , Teo.
defio, ¢ Coflantino a mofirali cosi munificenti ver-
fo celoro, che 1| Padri , o pli Avi rammentavane
eflinti nelle di loro batteglic , come pud veder
fotto 1 titoli del nefiro Codice ; ¢ dell’ alirg Teg-
dofiano : De filiis corum 5 qui in bello moriuns
iar (a) . - :

E fono altri § prefenti nobili Coranci , che i veri di-

l"c.-endi:ngi_ da quei valorofi Popoli , che per ferbar
}a_' fede a2} loro Principe {ofiriruno per ben due an-
ni la ferocia Tarcd , che tanto i s incrudeliva
centro di loro/, quante i vedeva pin domipante
nella Grecia totta , €. fol efli . mancargli a) fuo
Trionfo' ? Quanti de’ pir -forti loro antenati feryid
rono di sfogo “alla vendetta. di Solimano in ranti
fanguinofi affalti , tentati fempre invano fulla for-
tezza di Coron ? Quanti la fame o' eflinfe nel
lungo “penofifiimo afledio ¥ qnanti nie uccife Ja pe-
ftilenza , refilendo fempre faldi 2 quefti flefi ultis
mi flagelli quei volorofi loro maggiori , per non mans
3 car

L 4
= ———

(a) Si weeea i? Cod, Teodyflane nello fleffo tit. ¢ fpes

| cigdments olla 1. 3., ¢ 11.
i Le e difpofizioni fi offervanc nella Singpfi ar'
Libri Balifici 57, vit. 7. 3

G:‘,‘f.ﬁu.’fa fa  maffima : Rempublicam ¢effe immortalem
Sfuli gutorira di Giskiong Imper. inepifle pro Argivis ,
di Ifgerate de pace , ¢ di Tacice aepli annaii.
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car di fede-a] Sovrano ?' Fin qoi Ja coflanza della
fede fu baftantements ammirevole , e fino a quello
panto drrivd- 12 fartezza dello fpirite in guei- Pepo-
liy che per efempio di fedelta vanta 3 Storia Gres
ca ; € Romana : E-’l compenfo di quefla fede fino
atal fegno dimolirata fin dove ha impegnata mal
la munificenza del Principe ? Vepgiamolo ng” bar-
bari , per effer gid fcuri di guello , che  detia 2
pitt fayj, e colti la ragien di Nawra , Cafliodoro
rammenta (2) , che quel Re degli Oftrogoti Teo-
dorico , quantunque da' gravi , ed inpumcrevol
eributi teneva opprefli i popoli a fe foggetd , per
le molte guerre 5, che fofieneva 3 pur nondimeno
n efentd da tutti generalmente | Galli per lafe-
deltd in cui 1 mantennero tra la dubia forte del-
Parmi di Attila , che recdb si gran terrore neld
Ovccidente . Allora fperimentarono quei popoli ;.che
ben conveniva ridarfi fin 2l termine della vita per
ferbarfi fedeli al Monarca™, fe da queflo poi venis
vano fimefli , ed in fadald ", ed in onori § come
tra gli altri ne forono fovrabondati gli Arelsteli
coll’ immunitd totalé da’ Tribati , dopo I' zfledia,
che fedelmente foftenncro (&) . : Ve

Ma i Coronei non fi fermargno a queflo fegro , ol-
trapaffando il di lor coraggio la meta flefla di ogni
fedelta  pitt coftante,, che & i*cuid&_n;e, & wvicino ti-
mor della morte . Tn preda di quefia fi digdero,
?uandu gid diminuiti nel nomero , opprefii nelle
orze , cd impediti in ogni maniera di difenderfi .
fi efpofero twtti ad un general facrifcio di fedel-.

: 1R

———— e —;

(2) Caffiedoro lib. 3. epifl. 40.
(b) La fleffo mel lib. 3. epift, 324

¢ XXXIX. )

ta, o per ferbarla , fe loro rinftiva , o per rima-
nerne al mendo il.grand’ clempio , fe di loro la
fol memoria ne_reftava . Abbandonarono le pater-
ne .cale , ed a.quantls dovette opprimere il dclare
di dividerfi, da que’ loro, congiuntt ,, che FPet, c
la condizione feco vietava di condurre: lafciarono l2
ricchezze 5 e gli averi , che poco, curavano , ane
lanti =i acquifto ditanta gleria @ diedero un perpe-
tuo addio: a guelli urbertofiflimi Joro pederi , che
flati eran P amenita de’ Meflfeni : ed animati dal
folo. impegno. Ji Jerbar la fede al Soyranc in qua-
longua manjera; fi diedero in mezzo all’ armi di
que’ , che. i primi pofti nell’ armata Turca’ difende.
‘vano ;. e foperatili col. gran valore ,- afiaiirono gl
fYeffi. afTedianti.: e fateel largo a coflo, del preprio
fungbe ,;tra, quelie cost temute filangi 5 vennero
‘al fife , (ma oh guanto di numere diminuiti dacs
che partifono dalla Cittd. ) ad effer ricevuti ne*rea-
i baflimenti , che nel nefro Regno li coudul-
fero (a) . '

- e ) ; 5
E 'pud Tar pitt un foddita per impegpare tufta guan-

ta ella’ & la .munificenza dlun Frincipe 7 Ah che
g 3 4 i Ty = g

()" S offtrcing il Rainalde - ail aune. del Mornds

1733, NUOL3G., ¢ 32415 Beovio all awprg 1734 5 1#
Doplioni fulls fiefa, Eposa 5 ¢ Favle Giovie al fia
SR i ; :
Quifli farei fleli i leggona diflintamente articola:
LR Frm-a!i con Teflimor) de vilu 5 & de canfs fcien-
tie 5 18 an Proceffo antito , tbe [ conferva nell Arebi-
oo dellg Régia. Comera.. compilato pell anvo 1565 da’
Nobili® Coronzi cbitanti  wed Cafale & Terramopgiort
i—U]t 621
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aiun fuddito mai ha date s1 gran ripruove al fuo
Re nell' eta”tutte , che fi rammentano . E fe non'lo
riflette ¢hi non vuol renderl prefeati'gefta cosl me-
morevoli ; a noi bafla, averlo ben confiderato il Gran
Monarca Carla V. , come fe ne fpiegd con goelle
si chiare efpreffioni-a favore de’ fuoi fedeli Coronei ,
che rammentandofepli @ exwler a Civitare , @ - pri-
vati gmuibas bonit (a) , wvolle dare loro’ un com-
penlo, colla concefiione dglla totale immuanita ne’ fuoi
reali diplomi . : '
Or fe le Reali conceffioni fono ferapre perpetne , pur nél
cafo che altra caufa ayuta non svefiero, che’l folo vo-
lere di chi prima volle compartirle ; quanto pitt flabil,
e durevoli ftimar quelle fi'devono, che da giofta coufa
proyengono , e da caufa si rimarchevele 7 Se Pabbo-
Jimento delle prime farebbe folo un difprezzo , fatto
dal Principe fuccefore a chi prima di lui cosi volle 5
la deroga dell'altre concedate con tanta caufa, impor-
tarebbe ancora un torto evidente alla ginflizia diftris
butiva : Ed offervando i viventu mancarfi. alle pro-
meffe , ed a* premj delle %r’nnde- azioni de' loro” Mag-
giori , non simpegnarebbone pi; ove lo richiedef
fe V occafione , a fomigliamti imprefe , temendo la

flefiz diforazia ne’ loro ‘pofieri . Quelle fono le riflefs

fioni , che non fi fanno 'da ¢hi~"fi ftima eflinta 13
fermezza de’ Privilegj in perfena de’ prefenti Nobili
Coronei ; ma non iftimera cost mai [a Real Clemenza
della Maefta Repnante , i cui Reali aufpicj fe rendo-
no noi tutti fuei vaffalli fortunati, € felici 3 con ifpe-
zialitd proteggono coloro ; gli entenati de’ quali I‘E;-
pero pitt impegnare ) amore degli Avi fuoi; fin col
: lo

o

e

. () Sews porole del Priwilepio;

(L 3

lo fpargimento del fangue , come alla fleffa Sua Mac.
fia, che Dio fempre feliciti; fono effi ancora pron.
ti a dimeftrare . -

. Né alerimenti qutﬁn Gran Tribupale , che.l efpreffata

fed

rapione dovra loro afficurare , iftimera mal incontri-
rio 5 fapendo bene ciafeuno di quelli illuminatiflioni
Miniflri , che lo compongena : gquanto appartenga
al decoro del Principe , che fi manttngano § privi-
leaj ; feconda I efpreffioni di Lancellotto Corra-
do (a) : Non decere Principem fine canfla revocare
Privilepia concela 5 me id levitati , ant incoftantie
adferibatur , e del fimofo Gafpare Kischio (b) com
incoffansia 5 & waristio Principic prefertim in be-
neficiis @ 1o coneeffiry reprobetar , e piu diffufamen-
te prefio il Bellups , oye pud offervarii di quanta
importanza fiz , che i Priviley) ne pofteri fi foften-

‘pano, ove nuova caufa nol givicti {¢) .

qual.caufa puo affegnarfi , che divieti a' prefenti No-

‘bili Coronei il mantenimento di quefli Privilegj ?

Non fi potrebbe loro maggior inginria recare , quan-
to il privath da quefli : non gla per Putile , che
perderebbone ! eflendo bfn_ln'vvn"nﬂ gt I_cru h‘iag-
aiori a confecrare al Monaréa ‘quanto mai poffedo-
ro , ove P occafion lo richieda ; ma ful perche ri-
conofeeriano in® quefla privazione , che 'l Princips
non pitt P avefle per fucl amanti fedeliffim vf.ﬁ”]'
b fiid

P

(2)-NeElib. intitolato = Templur Onium Jud. ol

%.4. de Poreft. & Potent. Imp. fot10 fg rubr. Privilepia .

num. 40,

(b) Kiokio ned trattato de contribut. cap.16. fefh.1.
ity . P a0y

(¢) Fietro Belluga in Speculo Princip. rubr. 26, n.r.

rubr.36, num.4 5 ¢4 in melti alkiri luoghi
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Ji : glacchd dal’ Imperador Carlo V.. fi promette, & Tribunali , che pur finno a noftro fevere , potré me.

Joro Awtenati il mantenimento di quelle immunita , | elio fondare il valor de’ nofiri Privilegi in perfona
fin a 1anto ; the fi fufiero {erbati cofianti nella fe- . de’ prefenti Nohili Coronei , -fe cosi volle ”r;_n G
de = Sintgue ( fono le parole del Priviiegia ) fidem mo- 4 dure , cosi fe ne fpiegd chisramente ; ne Eﬁl’:ﬂﬂ'n i
Siram secineates Jiveri 5 & immunes pergetao . Or il ne fono quelli refi immeritevoli 5 come nommai 2v-
privarpliene prefentemente 1‘“"‘:““”““13 ¢ lo fieflo, verrd , fe mon colla lor diftruzicne ¥ Ma dal non el
che una d'Ch‘”zﬂD“_E dfll'”F ter F':é” f“]jﬂ . }'{:“ € ‘]’i‘_at forfene ancora refi immeriteyeli i nofiri Nobili Co-
motive ncohas dato mal [ guar .FD'F men. heve o= renei rigaviamo altro 1rl.'13f::vo[iﬂ7m0 mative per la
fpetto tra. lator, genté fi ¢ veduto © 17 guale accafio- continuaziane ‘de’ loro Privilegj , che ce gli fa ve-
ne { han poruto di tanta ingiuria rinfacciare 7 Vivo- dere irrevocabili . _ :
: o JE : 1 : 1 B " . - - -
no placidamente in quelle llnwfrﬂti: ove fi trova- Quando i privilegj fon concediti per quilche cagione;
no_mgn’f;.; augndono allrllu”r:u!]:n;ua.r‘;qu :»;:rlr:nl . gell = cagion da cui-ne abbia il conceffore alcun vantag-
artl el Commercia , £ 4 g busne facolta a ro or=- I i - i - AER
i 'L*l] i :! i ! o l"ﬂtii" e glo Fiportato la publica fede gh rende perpetuamen-
zion delle -'T["I jEL :r“ oro to | s & e e gl 1€ inclelebili dalla perfona , cni la ragion defla sinfla
ogni uro vifiede fempre vive J caraggio » Ygualc - : rinumerazione perfuafe a gratificare . In quefty calo
la_prontézzd di L:E"Jﬂlﬁ.‘['fal']ﬂ in ogni tempo ali amabi- non vengono ftimati * per mere conceitions 5 che fes
lilimo nofiro Principe 5 ©VE cosl .comandi 5 ¢ .di- conde fono effetti di una pura liberalita 5 pormno dal
fpunga . p pieel e S Principe fenza ingioria rivocacfi, ma il motivo della

Ben congbbe fin da guel tempo Carlo V. che la po- : corrifpondenza lero da la natura di conceffioni remeu-
fleritd dli una Genee cosi walorofa ‘nommai. farebbe . weratorie antidorali . 11 Gioreconfulto Uhpiano (4 ),
flata per degenerare dalla yirtu degli Avi fuoi . E : egli & chiaro nel nofiro dritto clvile s avere fiimato

quindi fii, che limperial fua munificenza non i limi-

air : j 1 . di tigual fermezza le donazioni antiderali ; che ican-
5 in confiderar foli quelli; che allor erano prefentl, :

vrattl (eff aliro, citrogue eblipatorii 5 onde poiines

ma la diffufe cfpreffamente in favor. detlore difcen- fixi DD. tutti hanno Qabilito la maffima ; che quan.

denti collo fpiegarfi tante velte ne’ fuoi Diplemi , do i privileg] fono relativi a gualche caufa paffaro al-

che tali conceffioni fuffero i perperuum 5 ¢ che nom- lora in contratto 5 e fi fannoirrevocabili'. Qwando

mai ( wilo anguam tempore ) fi ‘avefiero ad aboli- enim ( il dottiffimo Belduga ) (b)) privifcgia porpeinam

re (a) . E qual’ autoritd di DD. , e de' Supremi £l
Fim == - -

o el B e L WLt

(a) Ulpiano 1. fed & si; de petitione heeeditut’s, ¢
DD. fopra quelia legpe -

{a) Quef efpreffioni fi degpono Hf:._,‘/f_lﬁrfir,g_ﬂff@ﬂri Pri- ( b)) Beluga-in fpeculo Princip, robr, g. 0. 30.
gilcaj 3 ¢ 7ol tafo di quific efpreffioni fono da effervarfi Vedi Baldo 13 Ja 1. qui fe patris C.ande hberi; od
il Kegente Goleora al 1ib.a. cODUIoOV.Jf, BUM.43. ¢ Moles Inmocenzia fu’¢ cap, Novit. de judic, , ¢ /& "Jcap. In ne-

gquafé. m.3, & 4 ftra. de jurejur.
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mmmmﬁ;ra:fﬂwm Bakent cum e rg.r,'rrjg}"ai_, 2o eONde-
dens won porefl ea recocare i | commitieret _xa’m'.;m
g L i cum mibi , d¢ goio. LI beec opinio ¢ff. infa we-
ritas 5 quia €0 caft prividegium iranfié iy contraliam,
& efficitar irvevocalile . Uguale n’ e | offervanza del
nofito Foro ; in cui fecondo ce n' afficura il pio vol-
te lodato Regente Moks (2], [i hanno per cosl r’tﬂ*
bili, e durevoli i privileg) per qualche caufa concedu-
ti , che anche ceflando guefta. 5 inviclabilmente n
mantengono : Privileginm femel quefitum ob cauflam,
( fono le fue parole ), eziom illa ceffanie .ﬁﬂﬂ;ﬂ?ﬂﬂ_ﬂ
privilegium 5 ox veguls i Deces conceffum , de vegudis
gerigin VL e e
T che direme nei fe nelia perfora de’ prefenti Lo x
nei vegpiamo caffantemente. mapteneri gl effert di
quella caafa, che fpinfe 1 Imperadore Carlo Vi &
congedere i privileg] & lore maggiofi ? E non fon
effi , che tra i pia fedeli vaffali della %J‘a:ﬂa_dp‘:t
Regrante non hanno mai degenerato dall"Eroica fes
delia de’ loro antenati ? Effi per appunto fonc, che
soderebbono prefentemente neila lor Padria il pofie-
dimento di que’ beni , che la fortuna, e fe fatiche ave-
vano ai lore maggiori conferiti, fe quelli per.|' Eroica
fedelta , non ce ne aveffero fin da quel tempo privath
Ma ficcome in compenfu diquelli fi fpiegd | Impe-
radore che Joro concedeva la totale immunita ch:u
pefi

Ca) Moler de Civilit, Neaps aceq. § 8 quall. 8. p. 7.
;frzﬁ Soctire fulia ) Scendum § fin. Qui fansdare
cogantur GuUm, § , 62 fonde gugfla opiniene  per co-
mitht

i XEM. §

pefi tutti fifeali. (@ ) 5 quali in controcambio ; ed in
riofranco ‘delle proprie foltanze 5 che wolfero a® loro
polteri - per confecrarle alP-Imperiaie fuo nome; in
peefona’ lore tanto ¢ lontaro , che non fi verihchi
pit-fa caufa , che anzi fe n’aderpie i} fine ; cheda
quel rempo fi ebbe in mente dal Conceflore . Que-
ili prefenti Nobili Corener fone dunque quelli, che
fin d' allora furpn confiderati dall’ Imperadore 1 a
queitt fin da quel tempo s'intele favorire coll’am-
pia conceilione: dfil‘in‘amunitﬁ: ¢ preflo’ i medehimi
ie ne offerva ancor viva la cagione di tanta muni-
ficenza , ammirandofi i pit zelanti nella {edelia al Mo-
narca, ed 1 pi attenti, fzpza che ad alri nuoccias
roy in proccurarfi qualche forcuna decché ne furon
privati dai Magniori . v

Ne Peffechi diramata la di lero generazione [n tante fa-
miglie , che di gran lunga jorpafiafio il piccicl pu-
mero di coloro, che in quel tempa vennero da Go-
roni . & punte di cfiacelo a chicchelia de’ prefenti Co-
ronel cosi moltiplicati = mentre quefia & la propristd

(A el

—

€0 Primg  che I' Imperadore wenghi g [piezare sl
fwa privilegio fa conceffion gl immumics y dimgliva ii mo-
fizo 5 da e me era mgffo in geclti evimiai 3 Bt quin Gl
vitas ipfa Corone reperitur in prefentidrum in poffe Ture
charum gentinm:, prepter. quod multi Coronenles Ma-
jeltasl nofire fideles 5 exples 2 dicha Civitare 5 & piivas
ti omnibus bonis 3 que poflidebant & idea nos ipf-
rum quplianicm':bus tanguam jullis , benigaicet inclina-
ti fJumus .« _ :
Or do quefla prefazione firicave Pefpreflato fime des
concedente 5 ficondp-do | Repwla § licer, de jur & {1t
ignor. 5 ¢ Paofo df Caflro #ed consigl 3 volo 1,
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di que’ favori , che fi difpenfano a. i ceti interi di
perfone 5 ciod @i diffonderi a ciafchedun della di<
(rendenza [enz’ aver rapportoa fiicceffion di tempoy
o numero di perfone , che que’ cet compongono .
F. cosi il Giarec: Uipiano nelld 4 _forma 5 de cenfibas
- ¢ avveite, non doverfi aver ripuarde alle perfeng,
che fuccedono , ma,al ceto 5 che fempre lo fteflo
G rmantiene (a), aflegnandone filofoficamente la ra-
gione quell'altro Gran Giurec. Alfeno vella diprapones
batar : de inoff tefl. 2 meque enim in boe forum £
mire ( fon fue parole ) , ## partibus commutatiy ea-
dems ver effe extimapesar 5 fed G n muliis cateris
rebar: Nam ¢ legionem eandem baberi y ex gus mitgie
¢i decelfient 5 quoram in locuws alii Jubletli effent 5
05 Populam ewmdem boc 1empore putari, oui ab bine
centam annis faiffes (b) . E nel commentario di que-
{la fono da offervari gli Eruditiffimi Aleffandro ab
Aleflandro 5 £d Alciato. Ne mai i & dubitato , che
- 4 . « atcre-

(a) Quemquam in quibufdam conceffionibus ( foro le
parale ded Teffo ) beneficia pecfonis data immunitatis
cum perfonis extinguaotur , tamen cum penerafiter lo-
¢is , aut Civitatibus immunitas fit data; videtur nt ad
Polleres trapfmirtaiur. _ !

(b) Simo degre di gul ripeterfi Je fepaenti paroie del
Giureeonfudto 1 Quod [ quis putaret , partibus commu-
eatis aliam rem heri , fore Ut ex cjus ratione nos ipfi
non iidem efemus , qui abhine anno fuiffernus ; propte-
rea guod vt Philofophi dicerent , ex quibus parficuls
minimis confifteremus , he quotidie ex noftro corpore
decederent , aliequee extrinfecus in earom Jjocum acces
derent . Quapropter cujus rei fpecies eadem confifieret,
rem quoque candem effe exiftimari .

¢ XLVIL )

accrefcinte le famiglie d’un Popelo non reflaffero
tutte epuwalmente caratterizate ¢f quelia ragione ,
¢he’l Popalo rapprefenta 5 come detmmente fonda
can faviffime autorita , e ragioni 3 famolo Ugon
(Grozie (a), e de’ DD. pilt ragguardevoli Ortomang
Fillembecio , Gigcoma Cufaclo 5 ed altri moltiffi-
mi (b) ccl confenfo univerfale di tutti gli Autori el
noftro Foro ; come Seipiove Rovits (¢)*in quella fua
celebre confulta ; che fece fulla materia del donati-
vu , Givenra (d) nel wrattate de Privilepiis 5 il neflro
Prefidente de Franedir (¢ Covarrazia (), ed alri,
che nel nofiro Foro fanno la maggiore aurcrita nello
flile di giudicare .

E ne* precifi termini dimmunita delle gabbelle , fe con-
ceduta ad un certo ceto, debba- efténderfi o tutte
quelle perfone, che in progreflo di tempo fitno in
quelio avvanzate , fone da offervarfi il Prefidente de
Franchis ; il Regente Tappia 5 ¢ fpeciatmente il piu
volte todato Regente Moles (g ), che fanda tatio que-
flo coll’ autorita delle cofe gindicate , Anzi quefi’iltefh

: " noftri

e mmn

(2) Grezlo de jure belli; & pacis Lib.r1. caparx, St

(b Hotomanno.atia vitt, delle fue guiflioni illaflri
Braneman. Welmb. (ulla dstta 1. pruponebatar, ¢ o
joc.af libat, oblervat. cap.37.

fe) i hb.r. num. 19, LT AR

(c) Giromna de Privilegiis cap 3 g, num.iéc3.

(e) de Franchis decif, ra4. n.1o.

() Covarras. prafl. quedt. cap.a. Ancharan. conllg37.
nem. 3. 4 Cardinal Tefto seila weore: Angcumentum ,
concl 757 5 € Regente Tuppia fulla l..fin. de conll
Princip, cap.3. part.a. n.23. 3 -

(g ) Moles 52 quzit, ¢ num, 17,
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noftri DD. egualmente 5 che diffondono T eftenfion
de’ privilepj fulle perfone accrefciate , I eftendono an-
cara su de” beni, che fi fiano svyanzatl da!lla con-
ceffione in poiy come pub offervarii nel Cﬂdlff Fa-
Brigio (6 ) 5 preflo Gafparre Thefaura { b); ¢’ Re-

cate Galeara (e ) 3 da’ guali coli’ autariid delie Leg-
pi (d) ; e deile fupreme Decilioni fi fonda per afio-
juta j2 maflima , che ove fi fratta d’ immunita ge=
neralmente in alcun privilegio concgduta 4 fi compren-
de il tempo, ed in riguardo alle perfone. moltiplica-
te , ¢ per | beni accrefciuti 5 dopo la conceffione di
quelle - ‘ Ml Y
qui vanno a ceffire le difficolid de’ nofiri contrar) , |
quali mefi non per altro 5 che per. I invidia in ofjer-
vare dotatigia di facelta , € poder) alcuni principali
de i nofirs nubili Coronei ; 1" indufiria de’ quali, e I ac-
curata dilipenza, liccome ¢ flata folo impicgnlg allo fla-
hilimento delle lora famiglie , cosi da guelli i yor-
rebbe prefentemente rivolgere in loro ruing ; fi la-

[

fingano , che per effer divenuti ricchi , non fian pid

degni dell’ immunitd loro coneedute , allorch’ erano

o poveri totalmente, o di pochuffimi beni forniti,

B2 non li aveedono, che giuflo lo flato facoltofo,

¢ ricco fu il fine dell’ Imperadare , che torpats fuffe

ccl tempa 27 fuei diletti Popeli-: e per aprir loro la

(lrada come gquefio poteflero confeguire , gli fud
: ne

¢a) Fabro in Cod, tit, 29 denifit. 19.

(h) Thefaere queil. 8 num, 13.

¢c) Galeara tom. 2. mnrruv:rf: 17, ]

{d} L.qui jure militari , tle milit. leﬁal'l_'l. , C. i Ra-
manerum , 19 dift. cap. folite, de majorit. & obes
dientia .

i
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ne i luoght del Regno pits ubertofi : loro infigud la
maniera di avvalerfy del cemmercio ; e di quelle mer-
canzie , che fono nel Regno le pit utili ¢ 2}, con efen-
tarli da i particolari diritti, e Dogane , che fopra i
quelle fono impofte . Ed in fomma I unico fine di
guel Gran Principe (i era, che col fuo sjnto ayefTero
rinccquiftata in Regno quanto per amor fho ayvevan
Jafciato nella Grecia. Ed ora, fe maiun tzl fine s’ in-
comingi ad offeryare prefio alcuni , ma pur troppo po-
chi (b)v-effendo la generilith moito povera , ed op-
preffa; i ha da pretendere, € pretendere da chinon
Y appartiene , che ogni merito 4 obliaffe coll’ abboli-
mento de’ privilepj ¢ E- quando mai fi & intefo, che
fufie cagione , per cui'quefli fi perdeffero, la fortn«
na ;€ Jarichezza de’ privilegiati Epli & -quefla pre-
tenfione non folo poova ad udir nel noftro Foro , ma
direttamente contraria alle flabilimente in gueio uil-
: 1 taLo,

fa) Lareal ménre ded Conceffore 5 che walena 7 fuffero
indufiriati i fuoi Covonei , fi riceva deld €ftnzioni , cbe
in gueili- termint lore comceds in ogni lugpo o Lol so-
mini o ¢d inguelffowelia gemere di mercatyra @ Sint im-
tunes perpeliio 5 & uohivis Regnorum , & deminicrum
noffforuin 2 guocunque jure , vedtigaliy & impefitione
ratione quarumeunque merciom ; 3&35 ipfi Coronenfes
emerint nemine proprio , feu vendiderint 5 tranfmifce
rint s vel aliter commerciaverint &c.

(b) De prefenci Nobili Coromei , cbe abirans neild
Terra di Barile, quantanyue tatdi ugugimente fi manien-
eona in wwa modcfia fortura , ib:;;ﬂa:;:f pery mon f¢ nt
numerano pise di guatiro y o cingae famiglic 5 porendoli oir
delle alrre con Taciro + Gloriw fuit bene tolerata paus
[setas gy -
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tito, di eftendere ¥ immunitd , ¢ Pefenfione de’ pri-
vileg) :4-properzione ; che §* avyanzano l¢ facoltd, ed
i poderi _de’ privilegiati . Cosi il famofo Camilis Bo-
relli (a) 5 il dotiffima Altegrads (5) , e'l rofir

Fincemzo de Anma (¢ ) . ' -

Ci fiamo ammirati 5 che fi facciano ditheoltd cesl inful-
fifienti da ¢hi non P appartiene , ch' & 1" UnivecHd de-
gl Italizni di Barile ; menere queila fola perfongd 4 a
cui unicamente importa quelt’ affire, ch’ e il glofio-
fiffimo Principe , non folo ci afficora di quefta eften-
fione de’ nofiri. privileg] nclla,maniera, che da’ Mol
predecefori fono fiati conceduti, e da’ foi fAefli Tri-
bunali cosi ampiamente in eafi fmili interpetiati ; ma
dippitt ¢i rende ben certi del perpetoo “vigore” dell
elenlioni medefime in riguardo apli alert pefi ; che fti-
mera in altro tempo mai dimpoerre , ficcome fi €
farta valere per totte guelle impofizioni , the depela
conceflione de’ laro privilegj fono flate finora In varj
tempi fabilite. Queflo ef 2fficora il faviffimo ncfiro

Principe , perchs fappiame -con noftro fommo-ayren-

tarofiffimo vantagiv , che le Reali determinazioni fo-
no.gli flefi oracoli della giuftizia j onde fe di Liu-
flizia hanno pid vole flimato | Suprt‘mi'Trihunali','e

quelte flefio defla Reg. Cam. { d) ,-che nelle conceffio-

i

{ a ) Borells de preft. Reg, Cathol.cap. 33. aUmals
£d af num.a3; 24, { _ '
(b)) Alroyrada conteov. 1. _

(¢) De Anza fingul. 698, , ¢ Berlithis nella de-
Cif. 1o : ; :

(d ) Coil rapporra i Rep. Mulet di-efferff decife nelld
caufa ded Marchefaro per © Wlafire - Marekeff o Valle
Sicidiana y ¢ nelig confa ool Iiufire Daca v Sarj coll?
Tifu-

(11 )

ni cosi ampie {i comprendano anche quelle impefizio-
ni 3 che ne’ tempi appreffo {i {labilirono , vguale a
quefle fiam ficuri, che ne.abbia ad effere i Real be-
neplecito . E tanto maggiormente ne fiamo certi
perche quefla efienfions  delia neflra immunita fulli
pefi nati dopo i-privilegi, non i deduce folo dalla g¢-
neralita deil’ efprefioni , con <ui fono quelli concepi-
ti, ma lapromife fpecificamente 'lmperadare , come
ofiervamo in quelle parole: A omni jure; gabelin, welil-
gal} y impolitiones & gaolibet alio jure ordinario,& extvay
ordinario fatuto s vel flataendo ; debitogue vl debends s
Avendo dungue noi la yolonta del Principe cosima-
nifeflata , ficcome quefta & permanente nella fuceels
_ fione;de’ Regnanti, che fempre lo flefso corpo com-
pongono, cost non refla per nei.altro motivo da du-
bitare 4. che | Nobili Coronei gedino pacificamente
utte quante fe ampijfime immunita , anche foto’l
faultifimo domisio deil' inclita Maeftda del Clemerns
tiflino neftro Monarca (@) . -
i (s il o R E. = Fin

wps N Sk b2

1lufire Dackefla 4i Coflrovillari olla quelt. £ § 3 n.10.
¢ Loffreds in paraphrafi fewdsli cap. 1 de controv. invell,
verbo s Queritar ; riferifee wna fimid decilione deila Res
cia Cameraneile canfa- ¢l WD Mateeo Pifelcedio .

¢a) Pruvoare con alire guterita I efienlione dell Jrme
wunitd dé Coroneh fopra i peff impafli’ doppo Ja [pedtizione
e Joro privilegi 5 tome (1 forebbe facilmente in ricavans
dole dal Jodato Reg. Moles 5 ¢ da Niceols Gactend HApe-
ta in tomentanda J¢ decifioni di quthlo , farebbe wn in:
debolive ‘o forza-y g da wivacita delb efprlfioni de' pri-
vileg] y dove quefio- whinramenic S fpiega. di manicrd che
won ammezed -Gitra gfirazione .
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Fin qui baﬂa{tbbe ad. aver {ondata la ragione de’ no- nofiri: Contrarj - non. folo convinti, ma perfifah an-
1".5“ Caronei .w.v_cEfo quaifivoglia difficoltd incontra- cora n;:pn‘;-.p:ic’_-nnbiii::Cumnei ,-andaremo " elponen-
rio . La generalita de’loro Privilépj 5 gli dovrebbe ' do brevemente ; comer debbano effere -immuni da
far conoftere dappertuttos,. come . queli 5 -2’ quak ' guelle particolari impofizioni , € tafse , che guan.

non arrivano i pefi di gqualunque natera G fienow tunque _comprefe nella generalitd de’ Privilegi , lo-
La Clemeoza della Maeita del Sovrano non sllun- ro |i centraftano wttaviar nel prefente giudizia .
tanandofi da quella de’ fuel gloriofi - predeceffori 5 SEy : S 3ty

BT ST { . Ll

gia Ipicgataci. in tante Supreme gindicature di que- _Per quantora’ notcfembra di aver riflettuto fulia
fto fuo Gran Tribunale ia fimili cavle ., dovrebbe E capione delle Controvedfie prefenti , ficcome non
turti aﬂjcurnrud«;ﬂa durata del-di lor valore in per= _ poffiamo-fapporre: nel raziocinio di nafiri Contrar
fona de’ prefentic Privilegiati , - quanwengue accre- ' una-illazione «cosi ingiufta-di contraflarci’|' :efenficn
fciuty nel numero , arricchin forfe nelle facolta 5 ed particolare: yove. non pitt- pud dubitarfi: della gene-
in tempo. 5 i cui pitz impafizieni fi contano - dalka _rak-conceffione s che, tutte- ke comprende ; fiamo an-
fpedizione de’ Privilegi ¢ K. I offervarfi 5 che niente datt a-concepire: ; «he. queflo addivenga da ‘alcune
apparticne :ali' }]uiverﬁté contradittrice , gpporh al circoflanze,y che fon redere certi pefi fifcali. non
Real arbitio di-mantenere ‘quefli nobili Privilegiot . provenienti-da: queliifleffo- principioy che per quans
\ nell* offervanza delle loro immunita 5 giacche -abbia- . ' t0’ toccas nobili: Coronei 5.& flato difmeffo total-
mo nﬂr:u_um nelle  dedpzioni de’ loro fuochi' 5 che = smente 4 ed -abbolito ,~kEd infaeti bafla foperfi la vod
ficcome niente da effi Ja. Regia Camera- ne: yuole lonta del-Principe:s chewnow intende: efigper da quel-
efigere , cosi I ha disgsavay da quella fomma , che | I cofa, che al-fuo, ReahEratio fr appartengd, per
in ogn’ anno contribuifce I’ Univerita per gli fuo- ' proibirfina- chicchelia: ik muoleftarliaper 7 qualfivogla
chi foggetti a' pagamenti j-doyrebbon-dar finc- e ques 'l pefo_hfcale ,=gabellas,nosalro .dritto di -Regia im-
flo piato . Ma ficcome le dimoltrazioni univerizli con- pofizione:.- Ma ficcome, alcuni  peli- fifcali nel noftro
vincono fenza iluminarei della veritd nelle confe- . Regno-non, {i- papano- direttamente alla Repia. Cor-

gucnze ® particolari (a) , percid noi che yogliamo i oy R A T LT At -

[ i B! pofiri ° e T e et s F LAt = S =
Lk 1K A . e b v e e e et e s

’ : - iy e ; et : 5 e mdgeee e A Fadek PRI R
- IS i > s e re -i.:eafi-particolark diefen Goni dad principio dell im=
(a) Queflo é fentimento del fimofo Baveon da Verus- manitd generalpy Pplira viasyteherinire prenderemo- or .y
lamio o fpicgatoci im quefti termivi oo - = ﬁr..:'n-,mw.::rsi_da'rmpa_;:&:-pnrricularlbus excitare Axio-
Duw. vie funt 5. 2d. inguirendam “veritatem 5 al- mata.geaeraliasgy comesnoi faremo. s con dizoflrare it
tera ad Axiomata advolat. maxime generalia“j atque - ﬂﬂﬁrr.-.:ﬁnﬁ'ﬁﬂ'ir.i}ih:'w:{i--j=-cq;i’r1par.r='e:m’arr'i.-,': cond on=
€x.iis principiis 5 eorumgue immora veritate judicar - chuderme ,m::_p.-'ir.crrrazza:wfal-gm:rm‘i;ﬁ-. Ed! dllora ogn)
& invenit axiomata media, atque hee via in vfueft: un fard.fieuro-col Verutamio .y vherhwe. via yeid eit .

Ed & qutlia che elbiamo bascare noi findra ‘com dedur- Nay, Org, 1. XIX. B
e

e
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tc , che ne hadato ad-altri I? incarico’ o per I' efazio-
ne pitr*fpedita’y o-per—la Mficurezza de* ‘pagamens
ti: , o per dlro motivo’y che pit-diflintamente rax-
vifaremo nel ‘rifleitere fullo ftabilimenta introcotto
nel nofiro- Regno® div pagarfr i pefi fiicali-dalle ni-
verfita . fecondo il oumero de’ focchi 3 Quindi &1,
che tali contribozion? i flimano di alira naturd,

€ come -non *provenicnti“da quell’«iffeflo cprincipid 5
percid eccettuate dalla’ general efenziode, di- tuttis b

pehi fifcali.: Ci fard-dunque permeffo’ di ripetere da’
fuci “veri principj I introduziont di“tali {tabilimenti
ncl noftro *Regno’, € quando. col [ume di- quefli avre-
o -fattp vedere ; ‘come -—anche: quelle’ particolari,
contribuzioni-3 - che fi efig gono - dalle Univerfitd
fono ‘meri ‘pefi fifcali 5 3t folo .Regio Erario-appar-
tenenti.; ficcome non ci*fi- pod contraftare 5 che
da tutei quelli-ne fiano i nofiri Corones ‘efenti,
‘cost "allora afpetramo da’ nofiri=fleffi contratj, che
abbiano ad: averli immuni darquelle centribuzioni,
‘cui prefentemente pli’ fotropongono’s " 2 - 6

Ture e prefiazioni Fifcali 5 che fotto il nome 47 #ri-
buti vengono gencralmente comprefi ; o i rigoar-
di il tempo della loro impofizione', € ‘dprata , €T
dividono ‘in erdindry , ¢d effraordinarj ; o fe ne ri-
flerta ' eflenfione , € la-molriplicith , e fono o Per-
fonali , che fi rifcootone degli individui particolari ,

o Reali , che fi corrifpondono-a proporzione -delle™

cole poffedute , o Mifli , -che fono fondati fulie
perfone * onitamenre colle . loro cofe nell” occafioni
di commercio , di trafporri y.di- paffagel o foddi
altre funzioni particolari , che - I 'nfo ~dell* efozioni
“diftingue . Mot Ja varierd .di-qoefte tre ‘fpecie prima
ravvilaremo , perche . pi-da- fe fiella nafcerd latdi
flinzione degli ordinarj~y-cd - efiraordinarj , ol rAvvi-
fare foltanto ; come in alcunc ‘occafioni Ti raddop~-
piano fuor del felito , 0. fi accrefcono . Tt
1l

5

Il tributo-Perfopale., ¢h’ & la prima fpecie delle pre-

fizzioni fifcali. 5., lo: fieffo , che ne’ tempi de’ Ro-
mani (a) y'a nelle nofire legpi Civili troviamo no-
minato. colla, voce = Copitario , o Cenfus Capitis , era
qnellp: gwod. per ;Tﬂ'm bominum imporckatar , fecon-
do ' efprefliong di Erifienio , e prefib . di noi fe
ne ravvifa la- fpecie in alcune Univerfita del -Re-
ano , oye per pagari la Regia.Corte. tra gli alrl
pefi 8 impone a cialcan., Cittadino , anche guello ,
chepercio fi chiama: comunemente /z Tefla . Egli
¢ il pin.angico- per;Pintroduzione »..0 o riguarcia-
mo ne’_ tempisde’ Romani » o nella ' primiera €1
de) nofiro - Regna, % Nacque prefio di quellr con
i Re medefiri (B); come preflo di nei, ed in cgni
principio di ben -regolata focietd: nafcer dovette per
Jo {labilimento deilo:Stato = Impaffbile ¢nim eft ( di-
ceva Ouaviane , come i riferifce Dion Caffio (¢} ) &
firle brilo nos.zutes effe 5o milices fine [lipenaio ba-
bere 5 five anias; Principatum apnoftamus > five i
gualicimgue veipublica formé. vivamus i ubique ne-
cefforio peeumis:zft confiriendat; ed a. queilo. propo-
fito cantd molto chiaramente il Foeta Fzuflo.
Dum fiit Imperiun , fuit o & collefia Tributum;
_Quodlibes. Imperiam s fempes boberque fuum ,
am Sfimud e Reges fuerant , quogue Regia palfim
Cafare & religuis munera, rife: petis.

an- ) B R TR i

I ol R S SR L R

P
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(3), Vedi. Carlo Sigonia: e ntiq. jure Tral, lib. 1.
e i T LT 4

el B : A
Ericcos :Boeero -de Jure collell caps 7.5 € Lindem-

bropio ad Artmianum-Morcellizam pag. 5o,

(b) Fedi Dionigio . dﬁ'?ﬁa’jmr‘::w@i.iih. o p.: 51-3. 3 ¢
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1| GiureconfultoUlpians (2) y ci-avvife-la ‘maniera),
come,:quelto: tritmro-idelia wCapitazione 87 imporéve
relativamente all-eth «dazli vominiy ¢l era-tra Fan=
no decimo, quarto «al. feffigeimo quinto = e iellé
Donne cominciava:doe mnnisprima , fedohdo®purela
Jepiamo; nell-orazione di=Cicerone 2 prol Areh. Poes
244, e ce_ne. aflitdra. .aotorita, «che in guefla mas
teria facevano. anticamentes le: mzs.::f:'mg/??ﬂ?f o C0%
me: fi:ha:.dall} Lmperadort Aleffandre neliaids 1. del
Cod, Sivminors & -majorem-2dixeritsysie datmoltifimi
antichizdocumenti(b) : : E-tras quedtiy limith della fola
¢1d cirdoferitto z:fi efigaeva nniverfalmente ‘da tuid il
Tributo fenza diftinzione ;20 di féfios o di richezs
2g-, 0 di condizione : Nommai perd &-fiato quelio
il-coftume. nel noflro Regno ¢ ove (giiando “diftinta:
mente , i contribuiva. il tributo--dalles perfone s tra
quelle eran ; {olo; foggette ‘quelle.,. che-capi erang
deile:.Joro,. famiglie -3 come “ce neaflicura Cirazio
Montano (6} e noftro-Regenie « Moles® (d)-: ma
ara, fiame fuerisd’ ogni=controvetfia; seffendofi - abs
balita quelia, fpecie ditriboto. tra di-noi collo fia-

o i G 7 R o
S S < M RS P s el B
o] " - [R—
] R e n2ivay eaTkd R Yeanl Waeed

(aj Uip. . mtatem in cenfende yde cenfibus .-

(by Sb gllerei Georeff. fopra.di guefla feppe , ¢ s Jg
[rouente-oin oo y-ove-colF autoritar delPAlicarnalfr T T
¢t fi da quefie notizia: Ex Ediéto Servii Tulii nafcen-
tinm .pomineg Parentes: Ludn®-certams pecuniam das
bant: qui ab adplefcentia “in juventniem migrabafit; =)
Juvenie 3 morientes , Libitinesatque ita feiripoterar
quot quc—que_.nnnm-;;ﬁu'-.--,.':i;rh*'i::;-f*.aut-mﬂrmf effent . *

{¢) -Montano . de..Regahbus.uelis wore i Extraordis
naria Collatio 5 ¢ »el predadio 6 num, 234« ' * L

(d) Moler de Regiis Fifcalibusue.. v =0 4

e
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bilimento. seperale: de’-fuochi., come poco -apprelia

diremo . y poog i

Ma: quantunque,.quefto i ravvifli, fotte dialire circoflans
ze~ pure giova:eflerne preyenuto del principio , ac=
civcehe non fembri indoverofo ad effer. . rimefio , ove
fi rrattacdell. immunita generale : Imperocché ficcome
quello & guel pefo, che pid (i upifce. alle perfone 5
percio ove-fi -dichiarono efent] 5 € privilegiate § guclio
¢ ikprimb che,dalora G:toglie ; € sialiontand , comsda
i Romant fie(h f offervato @ prefiu de’ quali quantun,

que. fufidro intantd rigore:quelte. publiche contribo-.

2ioni ( a:)y puredesprime furon quefie 5 che fi-abboli-
rono a: Byvoresdegli taliani 5 in che. fu ricevuta P Ito-
biai-niglla civilita (Romanay colla. legge Giadia iy
daile.alere: Provincie; de), Romano Impero ,-ch’ cbbero
Iurcrﬂﬁf.i'nmé;:rm un._'t,ﬂiprivjlr:giﬂgdna_Amm-.inu Pioy.0
Fafe-ftarg da Caracalla y-come ayvenie- | eridinffimo
Eineeeto | ¢)..nUgnaimente dinque 1rd noi; oye dal
Principe 4i riconofcas alean -privilegiato , Iy prima elen-
fione ,-che deve.godere « fara gaclla impolla fulia pro.
pria.perfona , che oltra all’ effer naturalifime : & con-
' lenta-

- .
s —— — W s R B e B e e W ms =

x dida
Sl i TS v i, == i e

oa S g SIS Wt B R
¢a)Come figfferoa forfa. i} titoded Cod. de imminita-
te pemint concedendaya VL L a0 o ii
- { By Seilervpelleiitzioni fGpraxDaareno tite 14 b, fo
Pande&tode cenfihnse:.: = A1 n Gy ol

o) Quefla Coflituziones che-é.itlla L. In.Orbe , de (-
1. hominum §eGiafiibiane 4 attribaifee ad Auionino Fo
Novisgsicaps geciada.corriggono vSpaneio. i Orbe Ko-
viano 3 ¢ ity Einteti~Amignit-Romanar. lib. 1 tit, 1y
Tl 5 I RERHET . SP SR EE R © R

s
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feptanco aib autorith delle.cafe -giudicate 5 & de':Dot-
Jtori (a) - ' o i
L'alera fpecic-de’ tributi 5. cheRegle™0i appelta .dallg co-
fe , fopra le quali fi:appogaia 4 Comticne.quell annua
preflazione’, che ciakcuno ‘corrifponde .al: fuo_ Princi-
pe » fecondo larata de’beniy che pofliede. Da i Ro-
miani s° incominciarono ad imporre fulli Popeli gebel-
Jati’ per la sagion: della congpifta; che..li rendeva’ Pa-
droni-de’ loro territor] , € percio ve: loro Proviocie
conguiltate TLiributarie nominavano , Stigeadiaric 5
¢, vellipalist by Perri Cittadini -Romani all* incontro
&introdufie il Tenfo 5 <che £ faceva i ogui cinque
anni 5 con delcrivere.i-beni di ciafcheduno ; € fecondo
quelii- I obbligo di corrifponderne a sata -al. publico
Fratio . Cost - fi continudr anche fotto gl Imperadori,
come ne {egziamo aellz. J3iide Anponisy & sribukis o
Y imperial Referitto degli Imperadori Diocleziano , &
Maflimiliano diretto 3l Prefide. della-Proyincia®an gue-
Gt termini : Judiftiones mon perfonis 5 fed rebu indici
folent + & deo inc witramodum: caruncen po tffiontim 5
A=, T et T G 't-qﬂﬂl"'l
e i

ta)- Come ¥ kggﬂ--prfﬂ'tﬁﬂfg, Moics. de immunite§ >

quzfl, 6 num.1. : . :
(b)) Cujacio nel Ib. V1I dell offervaz. al cap, IV niu-
na differénza ratérova tra quefie Provincic tosd oarigmente

appeliate per 1a preflazion de Tribati s ¢d. o guefii oderia
Jee Eineccio nel luogo cit, appendice CXIV. Prry.acilah 3

de impenf, in reb. dotal. . faét fi nomingro Stipendiaric
quells Provincie cbe all Evrario de}-Fublico erano aljegnate,

Tribwaric , quelle che ol Printipe , e Vettigali sfo-potreba.

bon dire piss E—fratw‘amm!: guelle, che corrifpondevano i loro
Tributi in.

ccime com'era la Sichlia » Cicer.¥errin 1113 .
ia Serdegne Liv. XLIL. e I' Egieso . Plin. Panepin. XXX, -

¢ LX)

guay polfidersy! tompeniphiv’; Prafer Provipcie proffi-
¢ies (a ). E ficcome-guefla’d la propria maniera di
elignere i tributi’y percidr (7 mantenne fempre coftan-
te anche nel paffageio ; che fecero le neltre Provin-
cie dai Ramant a'Barbari .-In tempo di Tepdorico
Offrogota ( b) - Egli & certos, che que’ Popoli 5 che '
quetti noftri territorf. poffedevano , ‘eran taffati a
proporzione 'df. gquefti’ per - i+ lore Tributi’, Ne fa-
mo atficurati dalle Clemenza di quet Erincipe vfata
e priy de” Napoleranf ; e Nolani, cui fecondo ram-
menta’ ik Cafliodoro ,: farono' rimefli i Tributk per
P eruzicne, del vicino Viefavio, che inabilitd i poflels
dori ad aver Ja maniera di pagargli. Difcacciati i Barba-
ri-da Carle Magna i continnarono ad efiggere # Tributi
a proporzione by’ beni , che fi pofitdevano , ma fotto
sltre viod', chiamandofi Fodraer , quella rata di‘grana,
che ciaftun pagava per fo vitto dell” efercito 5 Mantis-
naticiems per ¥ abitazione 2 Poretayed in alre puife,
che ponno offervarli preffo 4 Du Cange , ed Orazio
Montang ( e Nenumizpgr finalmente ¢ Popoli Nor-
manditad iflabilire in; forma- di. Regno” goelle noftre
Pravincie ; andarono. da-témpo.in.tempo fifanda del-
le contribuzicni ¢dl dzuardo f£mpre alla rata de’ beni,
che da’ foddirt, fi:pofitdevanc 5 quantungue forio le
voti ¢ Foreflapio 5 Platestica Jura ponderam 5 affida-
tare y Erbogiam 5 ed: alire y chevrapporta Andrea &
5 L e I‘. i T e SR j}l’ér.

. £ T

1 T T R s i i
- 2 SR R T 1: L o e o

( a. ). Jedl Liplio de-magnic;Roman:liboz cap. 2 Badia.
de: Repirh. cips 3 num. 683+¢ ‘Barmdnna dé Viectizalib.
Pop. Rom. libisped % & rd Deldge b o o

¢ b ) Caffiodoro ok ¥ib, 1» neltepiftola'g 5 £/ Capactis
nebla Storia.di Nepoli el libi teapi8y = = - *

(c) Montans ned ucgo fopracitato de Regalibus .
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Yernia fulle Coftingzioi del Reano-Cr DD EES e do
i Gaeta~ fopra ¥ ritic della Regia Gameta £h)+E dad
Normandi paffate il Regno a i Svevi fidaccrebbero le
contribuzioni : s’ introduffero fotto Federicol1-quel-
e pretiazioni , che ordinariamente §i facevano fotto:il
some di Collette , & firaordinarizmente fotto il nome
di’ Adfatoria ; colla diftribuzione (lle facolta de’ priva-
ti, che per s ; & Jibraps ratizate’y dall Univerfita: del
Regno (i rifcnotevano( ¢)--Varie mutazioni avvennero
per quelte contribuzioni 37e Collette 5 {orto & Ré-Ana
gigini ; come fi offerva dad riti dellz Regia Camera (-6 )

f - agd Ehomy Y ~x Fin= "
e L T

= 2

e, A R | SR R )

- =r it Ehm = atl = e
L E RS T T B e
¥ - ek - k-

A TR R o 7l L e e e R

A7) 1fernia-im Conflitut, quamplurimum de-Adjuto-
s SR S IR S L e e
¢b) Guofiredo di-Gaeta fBpra ol Rito 1:délia Hegia Ca-
mera Rubivs genomatget vy wmen .
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" - Affif?.in Conft, Regni.-Tnter-moltas ot Andread
Ifernia in Conflit. Magifiras Fundicarios. * =~
¢ d) Sweeednto Cardo 1.4 Angid. o Marfredi il Baftar-
do, ridule Joflare di guefio Kegno -per-gucl cheapparsenceia
alf? impofizionis nelln.manicra y.ghe era vimitmpo af G-
pllelmo 115 ¢ cosd i-continyd 8 2izcre Sforea Carlodl e Ko-
berta y eome dal fieo Capitedo : Regni Fifcalium , 1it. de
appretio § ooe nna difireca contribuzione fiordina ditaf-
[orfrau de beai et particolarh—ded niser(ita-de} Repno
Dalla Regina Giovanna I fino af tempo delia IT farono ac-
crefeiute; evarigmenterancora={oifgb Be deila feeonds
Stérpe o Arfivy tome pokenffervarhi mel-predesvo’ Molérde .
Reg. Fifcal. § t. & de Colledtis ; ed in Niccold Aperas 7
Vedi i Colennuetio gl lib. 4. ded Compeads: delis Sto-
ria Napoletano 5 ¢ 4 Vitgyi in: Grony®drthens hib.: 24
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Fincht fotto Alfonfo 1. @*Aragona fiabbuli quell ans
tico. ufitato modo delle tante contribuzioni col nuovo
ftzbilimento di taffare lo Univerfiti per i fuochi ; che
le compongono & ! e

Lo ftabilimentd fu in‘una tranfzzione generale ; che fe-
ce quel faviflime Principe con tutte le Univerfitd del
Regno per-dagento mila ducati (@ ), che da cialche-
duna fir contribuivano pro rafz de’ fuochi, che conte-
neva, cedendo allederte Univerfitd le fue ragioni di
poter collettare i benl de’ Cittadini , per fare i pitno
di quella fumma ,-che per loro rata. dovevano cootris
buire.. Ed effendofi offervato , che in quefla manicra
riuftivano i pagamenti - alla Regia Corte piny Spedin,
con .conofeerfi le Univerfita: folo.per debitrici, § in-
trodufle il fiftema nell anno 1449. i taflarli cadauna
di eflt per-unacerta fomma; fopra di ogni fue-
€o 5 @ fia famiglia ., <Prima la taffa cra ai carlini, cip-
que colla preftazione diun tomoelo di fale, indi i ac-
crebbe a quindeci , finche da tempo in tempo L av-
vanzd alla fomma di ducati quattre , ed un tarl, co-
me dalla felice mem. del-Re Filippo IV fino al gierno

&' opgi 8 ufferva (&)w In quelto flabilimento ,.che

e Ei Rl S " feceos;

———

(a) Moies fullawroritd d¢' Capiroli del Re Alfonfeallu
Cicta di Napoli conceduti per P abbolimento pewer ale dedle
Colizteey ¢ 'dello Promm, ded Re Ferdidando o Rex Sxile,
ece queflo nuove flabilimento fi difpone. - -

(0¥ Imiempo di Filippe IV A firwvquefla Tafla de Fio-
chis effendo in gucflo Regno Plenipotetizierio D. Givvanni &
Auafiria fuo figlie . b s

. Vedi- Tappia \ibZ6 Jari Regry tite3. de folor. Fundl,
Fifcal. , ¢ Moncano ol luogo cit, i :
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fecondo 1 efpreflione de’noftriDD. (2) , fu uncon-
tratto di-tranfazione tri le Univerfisa del Regng , el
RegioYifco : per parte diguchio. fi. r:mlﬁzl',q:-:,ut,:c-t‘r:
collette, ed altre impofizioni , che fin da tempo .anti-
-chiffimo , ed accreftiute. poj da Fedgrico , fi contri-
buivano fer af 5 & Jibram da tutti i particolari del Re-
_.ghn,ccntezwdandoﬁ it Regio Fifco i rif;pptem in luogo
-di quefie tutte, guella fomma determinata da cialches
duna famiglia.y che Fuacg cﬂmipﬁia _nd ﬂpp‘e]iar_ll_: e
per parte di cisfchuna Univerfita fj riceve ' abligo di
. contfibuire al Regio:Fifco inogn® anno 1" impoiiznza
di witte ledomme: de i faochi foggetsi - E per farf
gueflo pieno , fi.cedetteradalRegio Fifco alle ]’H‘;Cdl:t-
e Univerfita le fue ragioni di colletrare i benide’ par-
‘ticalari + onde ficcome, prima quefii i vedevano-taffa-
ti momine ‘Repie Caria 13 incominciarono poi a.1affarf
- womine Univerfitatis per pagarfialia-Regia Lorte ,-gﬁf}.&f
idem erar per diver(a 5 ficcome dicono i nofiri DD, (o).
-In quefto nuovo fittemna di efiggerfi le Collette del Re-
-gno ;in cui Tecondo v & offeryato, pon i mutg mai la
.?uﬁar.zn delle cofe 5 continnandefi a taffare ¥ beni de?
- privati per et . Jibram , come con puova Real Pram-
matica (¢) fu confirmato : fi folo introdotta una
. THU(E-
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flabilimento di Alfonfo..

(b) Mdler de immunit. funét. fifcal. § 2. qu. 3 §12
Apcea ncllo fieffo duogo s Mompano 5 ¢ Goffiedo. di Gacra
Sopra Jodati

tit. de Appretio. ; ;

(c) Quefla fu ia Provimatica 4i Ferdipands 1 ﬁl:m" i,

¢ LETIIL 3

mutazione diazioni (), per cui effendofi dal Re-
pio Fifeo date quefte collette per efitte a cadruna
Univerfitd del Regno , {i riconobbero quefle per de-
bitrici delle funzioni fifeali , Is quantita delle quali per
effer certa , ¢ fabilita, fi fifkd ¢ 2ante fupra ogpi fiuo.
¢6 foggetto. Quindifu s che per iftabilire quanto cia:
feund. Universita contribuir dovea alla Regia Corte ,
¢ incominciarono @ numerare i fbochi, o Tan le fami-
plie di quei foggetti, che prefi f avea perefaui (B
e percid s introdufle nel Regno Pulo delle na-
) mesd= -

i o i ¥ J— - —

_(a) Dngueflo ﬁaﬁﬂ{e{j’ergm’ [e Ji rifeicE allg ratq fils
dr'decaif 4. a0, efe comtribhifee ' Univerfitd ol Regio Fi-

Jed peropni fuocos e alle ragioni da queflo codutele,di colfers

e clnfean ai guellt pite o meng deil efprefats fGmms ; fon
cxndg I cflimy 48 fieof beni 5 e ung vera tranfazione in quc’
rermigi 5 in-cuf parfenetueflvi DD, appreffe Cancerio de
folat, ,ed altri well ocealione de nomi de” debitori pref
percfatei 5 full aatorita delie L1oe = de trapfect, S poi
1T rigueardi eli” obblipo de’ particolari in contyibuiv I¢ col-
lerte s paflato ﬁ"ff"—UE-*."’Dﬁ'{/,{ia ‘w-dower comtribuire la fome
ma defuochl ; epdi 45 i vere Novazione di Awioni; fe-
conders termini deeadd ofpreflt dallpiano nedia 18 al 5 1
de Novat. ubi-slins promittic 5 quod: alivs deber 5 #ef
gual caft, feconds pel rafornoffros non fi viconsfic mala-
zione oi obblisazione 3 mo um fol paffasgio di Azione 2a nwo
adwi altre  Fedi fa b1, e 13:. foreo To flefly vin. ¢ ned
Cad, de Novar, & Delegar. ome medla Lov. qeefia eclficne
i1 dice : Nominis venditio , rome 7 patrelbe efimpd fronve
ne-momi-dedls perfne” foggerte—ceduti- ofF Umiverfird per
collettarfy | :

(b)Y Scipione Mizzella nella deferizioné el Regnd , ¢
' Autore della Sioria Cieide g b X EV L cap. L,
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merazioni de’ fizochi, € fecondo cialtheduna. Univer-
sith ne. veniva di quelli caricata;; si aggravava 'delie
carrifpondenti fomme, ; '

D allora &' incemincid ad offervare che importava Peffee
dedotio un fuoco da guella genersie pumerazione .
Importava una dichiarazions .del - Regio Fifto ;. che
guelio doveffe effer’ efente: da tatti: que’ pesi per ghi
quali gli altri sl numeravano :-Imperocche siccome 10
guella numerazione ; non §' intendeva far alro dal Re~
aio Fifto , che un™affegnamento al’ Hniversitﬂ'de’ﬁlqt
nomi de' debitari, che gia fe P erano dati per efatti,
ave occorreva additarne alenno § che fuo debitorg
non era , per effere immune priviggiato-- €io- si desi-
gnava , con dedursi_efpreffamente quel ta] fueco dagli
aleri towti 5 che all’ Universitd si-aggravavang.: '

Stabilita quefia tranfaziene tra’}-Regio Fifco , & le Unis
versitd del Repno, ed affegnati. in feguela di quefia
tutti i debiteri del Regio Fifco alle predette Universis
th, quelie ex juribus coffinRegie Curie (6 )vincomins
ciarono- a colléttared benidi que’ particolari , de’ qua-
I ne portavano il pefo; e perche effe wgnalmente per
gli ricchi, che per gli poveri I'ifteffa fomma condris
buir dovevano alla Regia Corte: quindi fu , checol-
Jettando i pit ricchi ; dovettero di tanto eccedere |a
fornma del fuoco , in-quanto era-a quefta inferiore 12
picciol taffa , che a' poveri ¢’ imponeva , B cosi fino

al ziorno o oggi intutto il Regno si coftuma , fens.

za eflersi mai pretefo alcun: dricto dicollettare su i bes

" ni di que’ fugchi, ch’ erano fisti dedotti » glacche

facendo guefto P Universita £x jaribus veffir deila Rea
: : : LT

£

(a) L.,1. & 8. C. dé Novationib. 5 éd in tutto il tifs
@eife Panderte: de Novar, & Delggar. :

If Lj{?a }

wia Corte § ne feguiva non poterlo fare 34 i beni di
quel foco » che non era ftato affegnata alUniversica
per fuo debitore ; € percid non eran ftate cedute vea
rune ragioni contra di quefto , cui anzi glic 'aveva gia
rime{fe il Regio Fifco per I’ immunita concedutagli ¢
E quefta eccezione di alcuni dalla Ceflione di it gli
altri 5 5i vede rinnovare in ogni numerazione , in cui
tornandosi a difcutere 1 fuochi di ciafcheduna Uniy
versitd per caricarla 5 o difearicarla. da’ pagamenti a
proporzione , che 1 foochi accrefciutl, o diminuiti fo-
no; si {iabilifce la forma da pagarsi al Regio Filtoa
proparzione del numero di guelli y per dividersi fopra
loro beni foltanto la fomma , in cui @ {lata taffata : ¢
trattanto in niente fi confliderano i fuochi dedotti
che come eccettnati dalla tafflz dell’ Unives(ita , fono
immuni da i pagamenti fifcali; € percio non fottopolll
alle collette del publico .

Ed ecco , che cofa imparta il trovarfi fuoco dedotta
nelle geaerali numerazieni . Importa il ron doyer eft
{ere effatto moleflato dall’ Univerita per qualfivozlia
forte dj pagamento (4) 5 € fpecialmente per le cols

] lette

(a) La rapione di queflo apparifie dal vifiereere ) cle
[ 1 Fifeo woleffe eliggere dall [Iﬂiﬂ-:rﬂm' apeke la rata de
Sfuoehi dedoter gli offarebbe exceptio cedendarum in o
gore dedda |, fticum de folot, § 11, oze: Si creditor ( cde
%1 Fifeo ) a debitare ( cbe fono i dedorti ) culpa fua ( cige
¢om i privilegi ) cauffa ceciderit , prope eft, ut altione
mandati nibil a mandatore ( ¢ke ¢ £ Urniverfiza ) conle-
qui debeat: cum ipfins vitio acciderit, ne mandatori
poflit ationibos cedere . Pomno cfferwar(i su queflo parii-
eolgre la |, 15 de fidejulli , ¢ Ja I i pupillus ; de admin,
bonorum .
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fette fopra-i'behi. Ne'occorre metterfi in dobbio® di
quefta yverita cosi ragionevole , e legale , mentre f2-
rebbe I ifteffo, che voler rinunziare ad un dritto, ed
adeguatiflimo raziocinio , che nalte dal rifletcere alla
prefente fituzzione del nofiro Regno col rapporto all®
antica: E per quefto fiam degni di compatimento, le 2]-
guanto diffufamente abbiam ripetota I origine di que-
ila materia, da cui per altro turta |3 prefente caufa
dipende .

Sieche per refiringere in un punto 5 guanto fi€ detto:
Nel pefo. del fuoco ; ora ridotto a docati 4. 20. ; {i
riconofcono tutti i pefi Ofcaliy che quomodocamque 5
e fpecialmente per gli beni pagar fi dovrebbono 5 ond’
&, che ’| pefo del fueco per pelo Kegle ;, € Patrimonia-
fe fi ha ne i capitoli; e Reg. Prammatiche del Regno,
anzi eda quefto Triburale della Reg. Camera preflo
il Rep. Moles (a). Al incontro riconofcendofi data
2’ Univerfita la facolid di collettare i beni di guelle
famiglie , per le quali indiftintamente ne porta quefio
pefu de’ due. 4. 20. {i deve ripartire I' intera fomma,
da corrifpenderfi alla Reg. Conte, fulo tra quelle , che
fono flate numerate , fecondo i ha dalle (teffe Regie
Prammatiche ; e dall’ offervanza de’ Tribunali j i de-
: duce,

—

(a) Mbpler de exaét. funét. filcal, § 2 queell. 1. pum, 3:
¢ we' rermind pin precif Marorta de colled, fen bonate-
nentia cap, 4 n. 12 , ove &l offervare , che in wigore del
Cap. del Reprio Regni fifcalium , ¢ defla Reg, Pram. 1 de
ipprevio , gacfla pefo del fusco ¢ fwceeduio in lusgo di
tutif 1 pefi Keali ; Padrimoniali 4 ¢ diceni altra natura,
che eran prima nel Regnd , & appelis Onus ordinarium
Reale : Cod parimenti Giambartifia Cofta de ratiocin, qu.
158. num, 3, ¢ Toro wedfuppl.alla wocs : Fungliones .

e e
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duce ; dunque 5 che in niente affatto devon effér 158
cati | beni, e le facolta diquelle famiplie , che dal pe-

- fo di ducsti 4. 20. fono flate -efentate , con effzr foo- |

chi dedotti ‘nella generale numerazione . b ouefla &
la ragione de’ nobili Coronei, & famiglie de’ guali fic«
come furono dedotie nella numeraziene de’ fuochi dels
la Perra di Barile ; cosi per efle nonne fu ageravata
quell” Univerfitd in tante corrifpondenti fomme di du-
cati 4. 203 ma pagandoli quefie folo per.gh aleri nus
merati , tra i beni foltanto’ di quedii, devell 'inticra
fomma de’ pagamenti fifeali diftribuire ; e ferbare ins
tatti totti quelli de! Goronei , per non eflervi azioney
come quefli poffano collertar( . Cosi la ragione 1" affi=
cura s li garandifcono e leggi e comuni, e del Rew
gno (4 ), P offervanza de’ Tribungli in tante fue de-
cifioni 5 queflo fleflo Paccerta , € ftabilifce {.E’} , ed
i DD, pilh ragguardevoli del noftro Foro (¢} infegna-
ro a chi alerimenti non vool perfoaderfi la verita di

wanta abbiamo finora ravvifito,. ed in guelto luogo
;ln]nmcnte ne additamo il Reg. Capecelazra(d), il Reg.
Toppia (&) , Goffredo. di Garf; r:J:J s Stipione liizu-

i

i titoli delle Panpdette y¢ del

03 Le Jepoi comuni fotto

Cod, de Noyationib.; ¢ manicipali nel cap. Regni filcas
liwn , ¢ #ella Pramm. 1. de appretio. .

b ). Aspo Moler 5 ed Ageta rante T"ﬂ‘?{’. fodats | :
Ecj} mfﬁrm a”{.'?;ﬁ-ia s Aflila s Capabianco , ed elird

preflo Asere ad Moles § 2 de immud, 0. 5.

(d } Decif. 116, pum. 14: = |
(e Tappia_in rubr, de Conft, Princ. cap. 4. 1, 78-
(f) Super Rit, R.Cam, rubr, 2.0 263,
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70 (@), il noftro Reg. Moler ;e I accuratifimo  Nie-
colo Gaerano Ageta . \ ;
Ma ben ¢i avvifammo fin da principio ; che ¥ crederfi
fottopofic alle collette dell” Univerfitd i beni 'di colo-
ro , che fopo dedotti dal Regio Fifco , provenga folo
dal non riconofcerfi da effo Regio Fifco direttamen-
te quei[? impofizioni , ma dall' Univerfita. E ceria-
mente {2 queile una cigion feparata avelfero da gquel-
le della Reg. Corte, non potrebbono sfuggirfi da i no-
firi Privilegiati , che dal Principe conoftono ' immua
mitd; ma avendo fatto vedere , pit chiaro del fitto
merigpio, che quefle coliette , che impone I' Univer-
fitd fono le fiefle appunto di quelle, che pagar dovreb-
bero, e prima pagavano adirittora i particolari al Res
gio Fifto , effenda a quelle forrogate , piufta ' efpref-
fione de’ DD, peco fa lodati ; inoftri contrar} dovran
eflere i primi , che da s¢ flefli, come noi ¢ compro-
mettemmo, dovran farci guelta ragione , avvalendofi
df]. loro raziocinio , in ammettere 2° Coronel I immu-
nita dzlle collette , che fano pefi fifcali , ove pia pin
non dubitano , che da tutti quefli fian refi generals
mente immuni cen i loro ampliffimi privilegj.

E cid tanto ¢ vero, che riconofcendofi nell’ Univer(ita
altro pefo, di cui il principio, e la cagione o’ al-
tra fia di quella del Regio Fifco ; a quetto-i fottopon-

gono fenza verun contraflo i pobili Coronei . Tali

fono i pefiy che porta I Univerfita di Barile y:come

tutte. I ahre del Regno per I' accommodazioni delle -
firade publiche , degli orclogj , delle fontane , e di’

quegli altri commodi ; che ficcome gioyano commu=
nemente

4

(2) Kezito in conf. in mar, donat
g - : . pum. a1. fopra
Pramm. 1. de appretio o fi?_

¢ LRIX. ) *

memente & tutth; Pofo ! ha”daro il nome'di fpefé coms
munizative . Di quelie facendofene il ¢dlcolo di quan-
to in"ogn’ anno importar poffano , fon effi i primi i
nobili Coronei 5 che ne voglion effere taflati pro ras
te, e per w1, & libram fopra | loro-beni y come des
wve farh; in offervanza“delle ficfie Regie Prammatiche;
fecondo i.noftri DD. ¢ ayvertono (4) , ed ha' decifo
quefto Supremo Tribunale della Regia Camera preflo
il Prefi Gamnazerra (b)), Ed infai cosi (i & inted
fo coltumare per i noftri Corenel ; offervandofi taffatd
nella corrifpondente Tata “delle fpefe communitativey
ficcome abbiam rammentato nel riferire | farti di ques
{la caufa . Ma ficcome ttto I imbroglio confifle nella
talla ,~ che in quﬂ:lia-T:rra;ﬁ {3 battaglione (¢) 5 fen=
za diflinguere’ guanto importano i pagamenti fifcali
per ratizarli tra'le: fole famiplie fopgette 5 ed a guans
to poffa afcendere: la fomma di quefle fpefe commas
nitative, per dividerla tra tutti univerfalmente , comy
prefi ancora i Coronei; percid quefte Gran Tribuna-
le- della Repia “Camera , che nel far'giufiizia impone
anche gli elpedienti-y come-quefta per I* ayyenire I
efegua , con torre gli-abufi ; che di nuevo ponno in=
sombrarlo ; fiama certi ; che fara per ordinare all' Ll
niverfira di Barile, quefta-diftinzione di taffa . E fe-
condo- i offerya prefentemente ‘in quella Uniyerfita®
- 3 i 'F-‘_; - . = Ia ..

— |

=% L o -

::1.' -

o

(HJ-'Lwﬁmma :_.d»:ﬂrﬁg@ ommanitative dege ratid’

2arfi tra i Cittadiniy cbe ne fintono i commodo: PET S
& libram de*beni- 4be poffedono 5 eome” P[0 il Reg. .?P_J’:}s’r{__
§ 2-de-immunith nany"Jos bl

W e el SRR RATORE

(b ) -Ji Prefidente Gannaverta wella decil. 41. deiia Rea

gia Cawera, aloum. 35, -

(¢) Come i ¢ farto wedere of foglio XVL-



la.diftinzione-delle rubriche:eonsfituarfi -+ Coroneiza
rte ,-e fepararamente.daglh Iraliani , cosi «abhiz od
fntrodurfi la diftinzion delle taffe i con quefio ,-che div
videndofi tra’ Cittadini. quelia de’ pagamenti filcalic ir,
piente vi abbiano da emirare i Coronci , tnasratizan:
dofi-quefta delle fpefe communitative., vi abbia da el
fer fempre,un, deputato.Coroneo ; itrattandof. del lo:
ro, interelie 5 fecondo Io Rabilimento deile nofire leg.
gi:s e-lo fiile .in.altri fimili+ cafi di quefto Supremo
Wribanale . . i = 1 ;
Infatti-cosi i prarticava dalle Univerfitd del noftro Re«
&80 quando & incomincid - ad introdurre. il coftume
qi-taflary dalle Univerfita 1 particolari, per=farfi il pie=
no ,aJEJ:]}fgi_a,_Cprtc (@) . Allora: con regolamento
affai piti.diftinto , che prefentemente , i, facevano:
ue -tafie,, una per gli pagamenti alla Repia Corte , &
Valtra. per le fpefe forzole 5. acciocche i foffe ufata lo.
ginfla, diflinzione di.comprendervi in quefte due refs
pettivamente quelli fola yeche- all una , o all® alira:
eran {ottopoflli , e-cosice ne aflicuracil Rep.Glancamils
loCacage (5 ) in una dellefue allegazioni v Della flefs:
famaniera-i coftuma in alcun® altre hen regotate: Uni-
verfita d_i-‘gu_cﬁﬂ Regno, ove: per foro «particolare cona
dotta i nfa, quefta diflinzione ‘per la maggior ordine .
€, proporzion--de’ pagamenti-s;e: facendofi-in altra gaia
fa, ove vifian mold privilegiati immuni , liberamen-
te fi daalle Univer(ita la- maniera di‘approfittarfi=fo

paak Regio Fifco , con. applicare~agli-altri-quella-inme- -

munitd , che con folo fuo danno 6 detraffe la Regia
pnr:_r:: della fomma, de* fuol pagamenti. per-gratificarne
i fuoi prjvilegiati . . ) ;

E che sia cosh,. ofserviamolo da-quelleUniversita ,~ chd
non fono numerate nel nofiro Regno. Di-quefie ne

SR e ST IR

T —, B Tl | -

(2) Moles de Colleth. 5 eddgets vom. .1 é G
(b ) Ned? allegaz.87. rapporara del Rep. de Marinis,

....q_—._.'

B
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novera moltiffime Scipione Mazzella £a ).y e *) Regens
e Salernizana { b Y5000 pere loro: particolar -privilegio;
o per efserfi tranfatte: coila Regia Corte ;7 e~ tali fono
le Liniverlira: di Capuas de’ Cafali-di Arnone ; di Cans
cello , di -Bréaccianist, di Santa- Maria de Fofsa, € di
altre moltifime! del noftre Regno .- Quefle sicche o pes
rapion o immunitd ; o per - ragion di contratto- colla
Regia Corte 3 non fono “tafsate per i ducati 4. 20. (o
pra cizfchedun fudco y cheicontengono; ch' & quans
2 dire ; non pagano le funzioni fifcali . Or .- fe que-
fie Univerfitairafsafkera+i Jor particolari: per pin oi
quello, che importa la rata delle: I'ﬁefe forzofe coms
munitative , non farebbe un® epproffittarfi fopra le fas
colid de' Cittadini ol nen far loro godere le pro=
rie efenfiani 2 Non ¥* hardubio’ che cesi farebbe &
ma ail’ oppreflione. de! Girtadini v sgpiungerebbe
anchs: ¥ ingiuria..al Regio. Fifco in quelle Univer=
fiths, ove non fon tutti privilegiati ; ma con guefii
vi fone de® fopgetti @® pagamemi i conciosiache 1
uclla confufione @i-tafsey facendofy fervire-it nome de>--.
pefi fifcali per imporre fopra di ciaftheduno le Col=
Jette a:hattaglione’s S esigge “dagli immuni: pia "di:
quello importa. la rata delle fpefe:communitative j fen-
za.che si pofsa quefto dippitr difcovrire < Ed in fatti
ginfto per tale. abbufg quelt” oppreflione: han dovus-" -
taifcfftire.i-Nohili Coronei di Bariley 3'quali quan-
tunque avefsero pagato«fempresper le fole fpefe for- -
zofe ; .come:perd: -maji nof sk & farea il vero.y e di
flintoscaléolos di .quefle , fono fati aggravati in mol,
1o dippilh 5; fenza: ‘poterpe moftrare- I aggravio.
F 4 Trped G per
e . e e s b —
Rotn WAEER ST & PG h e SIS
(1) Mazzzila wellavidefiriiine «de}-Regno~ ok hb;:r.
fol. 319. €320, T S s
(?E? Salermitano wellguterd decif g » oo )
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Perctoglier dungue. un’occalionesquanto ifacile: ad i ina
dorre 18l gran. pregindizio ;. altrettanta: difficilera: pos -
terlo diffovrire, deve.in ogni.conto aftringersid’ Linis
versitd , di_Barile ai dichiarare il titplo sie:lat-cagione
delle Tafse, che.pretende imporre. a. i Coronel «= B
come altrimenti pud tolerarsi,il contrario F.Gia-si s,
che- oltra. del.Sozrans (a) .ne alle Universitdiy ne ad .

~altri_mai.g lecito d- iftabilire - per qualsivoglia motid
vo. tafse ; o imposizione veruna .. Chi dungue un tal:
dritto ;vuol.efsercitare ; come fa k Universita con im=
porre e collette 5;deve dimoftrarae: il titolo 5i-che - &

i e Ry

perappuato.l' autaritd communicatele dalla Regia Cor- |
t:_.gk_l:r._qu:ldis_rarl_a_'_-_d_e_i pagamenti de® Fuochi (&), Or |
fe e vero,.che wemo plys jurii.dn .alium trapiferre. '
p-:l'rgﬁ-,i gram quod, ipfe Baber (¢ ) ;.0 Universita, che
tanto ha di ragione su i beni del Cittadini ; quanto ce
n>ha dato il Regio Fifco ;. niun dititto.avra mai fos
b T i I S L P SN v fe TnEDFS. #
R PSR P il TR

G5 PR i GTo ¥ L R

"T i -.t fe F oo e A k] .-H.-?.--a-";«'!'*..'-:#t il :.:"-.'tzu.;
( a):L. unica Cod. de Superindict. lib.to s ¢ 1a'di gued-
fla Pigtro Beliuga. in.{pecolo: Princip. mubr. 46 nz 5, doves

JSpiegata b 4.8 AGon Monicipum’, de recindicatr rhesdar .
aliUniverficd fa licenza di porer | divjderfi-cra i-particolari |
Citzadini Je porzioni di an qualche pefo 5 cui 2uteiidb effa
akbian woluia contordemente fotioporfis-corrends aliora i I
regola- della b Rei Mandat: C. Mandati + Uonfquifgues ;
rev fugdrelt moderator ; & aliter pnﬂ&-di-wi}wbﬁfﬁ 3 |
efemplificarfi_ per-le fpefe commupitarive ¢ di-tuituttinen :

feniopo. il commoda . & : = b

(b ) Ne .éaliro pogamento ordinario-che fanno-de Unie -,

werlita. de] Regno alla Kegia Coree o, fo-non:quello.de 3 .

Juochi mupstroti Mokes, ed Apetgoze de Regalibus , ey~
Colleérns e e R pe R e S il a‘-_:,"! . 1

{c) L. Nemo plus juris de-cegajuri = avimato g a7

¢ BXRIILY ~

pra- i-benivde™ ftochizdedort j-effendole fimf eccet?
tuati dallasRegid Cortesnella ceflione y2ches te: fece
deglizaleri cuctirelld Genperale Numerazione 5S¢ dunj
que.-vorrataflatlizper -|e fpefe forzofe; nopo & “che
facciarit ealcolos della ‘Rarascorrifpondente a i Coro-
neis che da- queltitfi ontribuicd divilx tra- loro fiefli
per.ars Belibrame fenza-che pin i shimpacciano g
Traliani @y pertoglicr-loroiin quelta:maniera’ ogni
motivosdi-oppreffioni ; Cosli fiam terti s che ordine=
4 quelto Supremo~Tribunale 5 aon‘loffrendo: veder
lasmunificenza del: Principe .cosi benefica o pro de’Cos
ronei; e tratcanto tollerary che alri-afpetti 2l varco
per farne-preda s priawche gb effecti della Reaf Clemens
_ za arrivino fulle- perfone ~de’ privilegiati 0, o T3
Tantox importa«P efferf+dal Principe concedota I immo= -
" pitk ,-che-ridéndic in diminvziene foltantode’ fuoi Re<
gj dritti,"e nientevin aggravio’deglialri Concitradis -
i« A guefli altro nonreca Foefenfione degli aliri , che
invidia 5. fe. fono.pemici 'y € fe~amici- piacere ; oltra di
quelle ﬂﬁ‘cziunk}-nimn_:f.di.dclrrimrnm;'“s** indoce 2*torgd
patrimonga Taiperocche : deltribuendoli la talfla a-pros
porzione dell’obligo dell’ Univerfita ; quedto fi accrefce |
rebbes fe non-vi fufferorglrefentisyasginpanendofi alla =% .
fomnma dovota:dall’ Uniperfitad-"altrettante Tare: di do<

Cimbhrapenorab Rt gy ma W 3an v gt
L Rpa Y eRNYes Myt e sk g G, antpEan

5 et ._=_.|q O e A T i.,_A,-! . e L 28]
A e = Lo T : EHTERRL " R
rprs Esdy & saToedys, alisiy e o e 2

2y Edin farti cond ff eoffwma wella vicina Terra di Ma+
fedite »vve ffendozi da eirca eento fumislie Corones, upual-
mente dedotie . nelle Numeraziony—rome quefle-ferranta-ai
Barile ; non corrifpondono altro all Unizerfied , cbe Van-
nud [omma 9k durati-go in rtyepedbey st vaefia per Ja lorg
rara delle [Deff communitative 5 che per ws r&libram ¢ s
diftribaifeose trodi fore; teods' .oliraralE sffex mororio y Te

' fide guteniica meghiatsi atsdve ab e Sy wsd on

3
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‘eath Aodquantidono al-immund Or:fe -in taf cafg
Baggianzicoe, foddetta disavefiess ditribuite fopra-i
benk degl’ immuni» cofa regolard farebbey: e pinftiffi=
ma:; ma nons apgivgnendofr e ratevdi queftiy come
non:lo.fono: aggiunte quelle de’ Cofoneiy alla fommay,
cheannoalmente, ‘contniboiice 4" Univerfitd: dii! Barile
alla Regia:Corte y1& altrettanto ingiufloy pretenderfi
dircoliettarfeneti beni 1Cosiine? termini tetminanti' I
difcarre il-Rep.de: Ponze.(1# )} ove thatry de-Repalivmt
ipofitionibusisniNam. guando alleyiatin' fit "in -dome
nurr Eifei g quiafifeales funliones Valizque indilionsy
im:Regmo pro’numevo focoloriorann folvantar ita uf
impo/itia sndifiaidicarir: cuilibers focolord <ud rertoom
vationem 5 undexfly guod fingulivctemporibus o< munes
ratio fit\cemideferiptione focolariornm cesgue fobla Ters 1
vt axaniarejuxia.foculariorno cujinlibet numer i 3
Gefio ipfa Lniverfitares oJolopre dicantur g effifiualiters
i, ilioragstyolonnsy Univer firater eerp coilefial fven
Ponnatay appretivmgares fik bonpramsparticuloriim  cis
vignrs quilibet okt pro'ratasbonorumefeorkm B Nin
alerimente. la difcorronorgli akri 48mofi Dofroci-del noy
ﬂfﬂ_gfﬂ[u_( h Iirrag, anicen =i Yook astnsl sk anpay e
Droficrviamo- queflafieffazverita-datun’ altrosprofpefrb
Seiletollette simponeflero.xdiritiuratdallavReg: Eors!
te4:¢d aquella fe ne contribviffero da i particolarfi
pagamenti , fenzacche -¢i fofle intricata per lo mezzo
ELiniveritiefarebberosforfe taffav=-t=beni~tivolorop—
da’ quali il Principe volefie , che non fi efiga verun
ST gt pr it wt g ety B \'I'":'\"I-m.\' t']'l'fru [r)
lmpae avaem) 30 med eea e gk e R L ‘_'w".i\.
B e e e A Iy S—— ]
L A Lo . L;}'“ﬁ._,{_] Wb oL g T s nm - ;.1.'."1
{2y De-Foreeede Potefltzproreg, tin g=de Regalimecon
pofit. §:1 pumh g, == i ¥, S esmees T Gk g
¢h ) Lacadi Brnrg-inubr. '€od.devfoperindi@elibarrt s
¢ Gilewan-Bartifla Cofla de ratione #ame) go. yojrva 75, Ve
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pefo akfumRealesBtariocappattenedtes® Pretenders
quello farcbhed.ifllefsé, wherdire windhuna fiefsa pro=s
pofizione i uno (tefsanempouiye nd L' zourme tag
cia di quelt’ evidentesicontradiziene covre per un pos
co la citenitanza v che |a eollette, (elipgona dall' Unis
verfita .-Maowe:quella-picciol:nebbia {1 dilegua dal.
chiarare’, che maflce dalig dinqui portate riflffioni,
allora.ecravls giay fcoverta.quella: contradizione - fo-.
pra_di chi prerende veolletractiz pli:immuni dalf’. Uni--
verlitd « Edoacciacchd:ratris b noltet contrar i ayve-s
dono 5 che. foprai di Joro .wva:a cadere  quefta: tacciays
fe;avvanzanom sk-fatte pretenzioni 3 oves non voplia=
ng: badare gllenofre-rifleffionk 3 fi mirino almen pepy
poca,nel: teefoy enchiarovipecchio s chei DD P apai
prefentano,qin ridurre alla cofa ftea o che le col-
lette fi paghino- da.cialtheduno alla Regia Corte , o
che_fe n-porti=ibepeio- dall-Univerlitidy. che- poi tafsa-- -
i particolari. Eccone e lor chiare , e limpide paros
le su-diquefta. punto-Nam dices. ¢ fono -parole . din
Nicola Autopior Marpeta niely-dfiro . peculiar. trattaro -
de coligfia v ffu-banacenentiary Co ) Uninerfirazer colle~
{tay praditias folueniy famen e ipfa cives folvanty guos-
nigos Unizerfiearendmponuntccinibus 5 .ut maneribye: .
publicis obeemperecar « E Balmafeda. ¢ :) che compild.-
un’ altro ~partigplar: trattato 1ae codlefs vpualmente 1
fpiega, in..quelti texminka -Sicas, pro-collefiiy fue oneria .
bus. antiguis--folvesdisg perslinowlas fomilias 5« foe fia
piantes ex Propmatica jade apprett y 8 eapr Regni fijtas
lum.y fickat. appretium y oedonoram eflimatio 5 & fos
Jutio eraz certa 3 & ordinata; la,,. 8 hodic fit quoa
T L L

[ e e o O S TPt e o (o T e
-

(2} ar;glr;a;c_it_w. Cap ds NOM. 94 104 oy s
(b) Bafmafeds cit. quzll. 5 pum. at.
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Was ad edndevys finem: bonoruws=ivinps ~appretiam ;&
ansfruifane pro.vato bonorum Jfolvit , out gabelle per
ipfafece: cigies per folvende cimponuniear v Negli= flefii
termini fi-dpiega. Capiciv nella foa: invefiitura-fenda-
le.(:a ) 5.l RepoLanario (B), Affiicto (¢ )y Rovia
#2:( d )5 e fintusti quet che iniqueflo-particolare' fian
maisvennti 2 oifcorrere Gedal b ¢ s e WL
Dovendofi dunque: fiimare. quefie collette ; che slimpor=
gondl dall Univer{itasy come: ancora e ga belle 5! o altrd
dazj;e che da-eflesloro v flabilifcono per faref la. foms
ma-de’ fobichip da-contribuirfiralla Regia Corte’, non
altrimenti 5 che i fimarebbono invefigendofi -a dirit=
tura dabRegio: Fifeo fenza 3'che per'lo:mezzo wi fiffe”
- Univerfita - intricara-3 - Siccome mon- {i“toccarebbero’

s G B e s EE AT R e ] ow e
L E 1 - = i
o TP V. g s i =y st T
£} 7 o L - - -
L & St S S L e i | 5 E—r Hule i
b W™ Sasi bp, dabiem drmeialh | EEIEEN TR 3
g

¢a9) Capicio in-imveft feady pell aveicolosF eodary r
claufolerverbo = Colleétarum ; EX hTs*i'giimi'*rdnﬁar:i jugh
{orulariorum 4 five fifcates fi nétipries: firceeflifie in iﬂ::i.;h'!_'*-
Colleétarumy; qsetempore Fideriti exigebantury & :zlml-:2
rum juriom fifcaliom § a¢ - fobventignum: -'}]:EL_FG_T:?‘!‘F:

L —

derici temporaintrodu s fuere & e S

¢ b) Lanario melconlar. A preefafo inde tempore Fue-;l
vis Alfonfi 5 annofe. 1443 ;' fublafis eolleélis g“ﬁ:&ﬁuﬁfcza—k
les furétiones - foper:Regni: fumahtibis “inftitute-foerunt
in locum antecedentinm Colleftarom ab exaétis Regni hu.”
jus Repibus indiftarumy eafgue-cum- iifdem qualitatibus-
fuccefliffe y-certumefl o - = == W g mite BT T3k

(¢ ¥ AFGE. fepra Je Cofiizut. de] Regno nel tit. Quz
fint Regalia § Planfirum.

(d ) Rowite fir Pragne 1i-de jurib.; & exaﬂrﬁfmﬂ“_‘_

nuw. 6.

( ¢ ) Come Fabio de Anna mekconfigo: Copectatro nib t

7o decifil 16,y ed alrri preffo a guefid i

{ LXXVIL )

allora | beni delle perfone dedotte , come abbiamo ofe-
fervato,. cosi- devano prefentemente reftar franchi, e
I:b.:n_ da quelle tafie, e colletee , alle quali pretende
IILImverfuz_a‘ d_| FULJ:n]'{rJrI|. N2 i varj nomi, che fi
disno a’ L1::1[| impafizioni dell’ Univerfitd , le varie cofe;
alle quqFr fi appnggiana! o le varie circoltanze ; tra
le qualiper avventura [ avvolgano, toglierd I' idea,
che fia quello pefo filkale, ¢ pefo Reale, onde pes
confeguenza pelo, dacui deve efferne efence chi dalla
-numerazione ¢ dedotto . Cosi cenchinde il lodato Reg:
de Ponte (@) : Quwia cum onera Realia dicantar ex co,
guod pabelle foco fifealivm funflionum impofice fuere,
ratione (nbrogationit eas gueque realer dici neceffe eff
Dungue fenza che andamo piti neverando i peli ime
polli 1n qualiifia modo o di collette ;, o di gabelle ; o
di altra maniera , per eftendere in tutti § cali par-
ticolari I"immuaitd , che nafte dalla deduziona a'
privilegiati § meglio fara fundarpe la generaiitd (B )
colla eccezione 5 che fan. tali franchi tenuti alla fola
taffa per le fpefe communitative , a proporzione del
commodo, che effi {tefli ne fentono.

Olrra di queiio termine non dovrebbe andar pit1 lungi.
la difficolta degl Italiani in non accerdare a® Nobili
Cuoronei I’ efen”one dalle folite collette , che s” impon-
gono in ogn’anno dall’ Univerfita di Barile fopra i be-
ni de’ particolari , per pagarne i pefi fifcali alla Repia
Corte. L' efferll offiervato, che tutti i pefi, che noi

nel

(2) Dc Ponte fopra Jedato 6 titig. § 1 num. g, ed
ngm., 0, ]

(b ) Exceptio firmat regulam in contrarium Auth.
de nun-abenand. vel pcnurba.nd. cap, 2. § Aut autem

Lex.
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el noftro Regno riconofciamo , ¢ tutre qualfifane ims
pofizioni, ¢he dalle Univerfitd fi cofiumane.con i lo-
ro Cittadini, o colle tafle , o colle gabelle, oin-altre
Yorti di contribuzioni , a. due foli capi fi riducono
ciod ¢ alla fdisfazione , che de’ fuci fuochi taffati de~
we fare I Univerlita alia Regia Corte , € a far la fom-
ma di quelle fpefe , che I ufo publico richiede per lo
rmantenimento delle firade 5 fontane 5 orologj, e del
dippitt , che tecca I utile comune de’ Cittadini 3
_quefto appunto per cofa certiffima offervato nelia
fituazione de! noliro Regno ¢ a); deve farci conchio-
dere , che fe i Coronei devon effere affatta efenti da
tutto. guello , che in qualfivoglia maniera fi paga alla

" Regia Corte , refln, che debbano anicamente efler

ctafleti per la corritpondente rata dell efpreflate pu-
bliche fpefe communitative . N¢ olra a quefto v' &
altra cofa da dire. |

Ma gquantunque alls chiarezza di quefie dimofirazioni

nun poffan pitt refiflere le difficolta de’ contrarj; pur
nondimeno la gran prevenzione ; in cui P ha pofii il
giudizio , che furmano in queft’ affare dagli cquivo-

i delle confeguenze , € non dalle verita de’ principiy -

dopo d”effere flati convinti del’ efenfion de’ Coro-
| nei

o

Ya) Nella fitwazione del Rrg;m di Najaf, ehe fi q,-"

ferea preflo Niscels Gaetano Agets in notitia pradtica Era-

CIENI% )

nei’ per-gli peli su de’ beni; che pofsedona , efton
fuori colla pretenzione della bopatenenza. Non pon-
no perfuader(i; come pafsando i beni nel dominio de
noitei immuni, abbiano a reftare effi coll’ obligo de’
pagamenti , fenza avere foprache ratizarli . Raminen-
tano le maffime Forenfi, che?l pefo su de’ beni, fia
qual’ embra dal corpo infeparabile; e che fconvenes
vole cala fia ¢ Alterim alievius oners fabfirre . Gl
ragguaglizno infing agli altri franchi del noflro Regno,
e {necialmente o' Napoletani , i quali non percie, che
franchi fonn, non pagano la bonatenenza di que
beni , che faori delia Capitale polsedona . Tuaue perd
quefle fono confeguenze , che fe i riflettefse a i prins
cipj da noi afsedati, certamente non i trarrcbbono
{enza un'aperto perelagifmo .

E yveramente quefl’ inganno de’ poftri contrary ¢i fa @y

vertiti della verfth di quella gran ritleflione di chi
feppe cosi bene ferotinare I' intima natura de’ nolli
penfamenti (4 ) : che i i delle volte noi cl laiciamo
Jufingar dalle parole ; avvenenda , che colla dillinzio-
ne di quetle , crediama alrretranta diftinzione nella
cofa fignificata , guanrunque fia la medefima 5 che
in doe maniere a neoi §i fignifichi. l.a bonatenens
za I iftefso per appunto fignifica, che'l pefo fopra
i beni, di maniera, che pagar peri beni, e pagar |a
bonatencnza & la cofa medefima, Uno & il fine di
totti § pagamentiy o fifeali 5 0 comunitaivi; ed uno
& il mezzo di ratizarne la fomma di quelti su de’ be-
ol de’ particolari . Onde fempre ¢ o flefso , o che (i

rit Univerfalis cap. V. § 1. Cos? aneora il Reg. Cacace -
nedd alleg. 7. n. 5. preffo de Marinis 5 ove: Callell=
indicuntur ab Univerfitate ad duplicem finem ; vel ut
folveret Regi furétiones fifcales foculariorum , vel ut
prepriis fuis necefTitatibus provideat .

"VE nella guida delP Uricerfitd ded Cervellino. al cap 4
&, gl num.3. delia Giunta di Riceio . ST, !

taflino i beni de’ Chitadini per I’ efprefsate fomme ; ©
che

p— — o s

(a) Mr. Lotke Effai Prf’ffﬂﬁ}'?&ff.?ﬂf ropzernent I oene
tendement pumain o Lives 1L chap XIIL § 18, &,
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che i taffino quei de’ foraftieri , che &7 cafo delid
bonatenenza . Il folo-divario confifte ; che in rati-
zandofi | beni de' Cittadini colle folite collette , ed i
beni de’ foraltieri a ragion di bonatepenza, quefla &
in guafche parte a quelle inferiore , per cagivn , che
aiCittadini I carica In rata delle fpefe forzofe , - lad-
dove fu' benj de’ foraftieri fi fa la tafsa de’ foli pefi
fifcali ordinarj (4 ) . Or pretendendoll , che i Core-
nei paghino la bonatenenza , ficcome €ffi fono abi-
tanti neclla flefsa Terra di Barile , dovrebbono efser
tafsati ne’ loro beniper-1’una, e I’ altra cagione , cicg
¢ per la rata delle fpefe communitative , € per lara-
ta de¢’ pefi fifcali Ordinarj, Ed eccoli gia fottopofti
: : a gue’

L I
Ju— —

(a) Quefla & Ja definizione ; che della bematemenza ce
we da Giancamillo Cacace nell sllegaz. 87. appa il Prefi-
dente de Marinis = Preeflationem ( cf dice ) quam bona-
tenentiam ulitate vecahulo appellamuos ;, coliectam illam
dici , que ®fimatis omnibus bonis tam Civium , quam
extcrorum, que funt in territorio, wel difiricto . oni-
cuique pro modo ficultatum ad encra publica. fubeun«
da imponitur .

wali fiemo quefti publici peffy 1 d€ quali cade Iz
bonatenenza V' ba dickiorato Ia Repia Comera con i fuct
decreri Generoli preffo Io fieflo Cereelline ol cap. 12, del-
fa bonatcnenza num. 1o, ¢ 11,3 ¢ nell witima iflrazio-
ze per § Cotafli , flampata add] 20 Setrembre 1743 , ove
of num. 8. della porte 1 fi difpone , cbe i ripareifee il
piero de® fuoehi , o fia 8¢ ducati 4.20. fora i beni di
cigferino o ¢ queflo riportimento coid femplice é o bona-
temenza , veflando por per i Cittadini fopgertiy oltra del
predetio vipartimento , I appravio ancors 8i ruiti pli al-
i pofty sbe fomo pell Univerficd ,

¢ EXXRI )

a que’ pefi ,.che prima di ogni altro volle loro togliere
§* Imperadore 5. con” iberarli ab omui jure ordinario
Super guibufiapgue rebus . L' aotoritd de’ nommai
contraftati privilegi, ¢ la foprema volonta di efentar-
li fpecificamente da quefti peli , in un punto cila g
dunque fvanita 7 L’efser eglino dalle Numerazioni
dedoti da i pagamenti de’ fuochi, che fono i foli peli
ordinarj nel naftro Regno , non piii opera a lor fi-
vore ? La confirma , che tanti Sereniffimi. Re Suc-
cefsori han data @ poftri privilegj , i ha. da fiimar
mancante nel folo cafo del pefi crdinarj , che fa Iy
prima cofa a concederfl ?-Per noi non fa pit I cfem-
pio delle cofe gindicate , che ci ba fatto vedere ¥
cftenfion dell’ immunita de’ Coronei fopra i pefi or-
dinarj-fpecialmente , £ di quafungu: altra natora , che -
al Regio Fifea &’ appartengono £ Non piu joro gio-
ya il folito gid provate da i libri fpecielmente delle
collette , ove {a tenuitd delle tafse impolie a* Coro-
nei, dalle proporzioni, che hanno, con quelia degl’
Ttaliani in- due terzi almeno maggiori, ¢ fan yede-
re non efserfi miai da quelli pagato a ragion di bo-
natenenza ¢ Ed infine guanto danei fnora (i & pro-
vato colla ragione , colle lepgi 5 colle fupreme deci-
fioni , coll’ autoritd de’ DID. , ¢ colla ficfsa ofser-
vanza attinente all immunita de’ pefi ordinarj, come
cosi in un fubito fvanifte , € fi dilegua 7 Ma egli &
pur troppo, ben wero , che ponendofi mente a ot
i fopradetti capi gia riflettoti , ed afsodati ; nommal
fi -potrd pilt fare {a pretenfion della -bonatencnza .
E per dimoltrare con chiarezza maggiore qual’ egl fia
Jincomperenga di quefta pretensione attefo le ma'iﬂrlnu
dimoftrate, faremo veder brevemente, come que prin-
cipj s fadde. quali~fi appoggia il pagamento della bo-
natenenza , nom, concorrone. affatto: per. gli Coronel,
e.cid anche a differenza_ depli altri franchi del Re-
gro, che non godonn dl,‘;ﬁmlilij eftenfione..d’ I;?nl?;u*
- "
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nitd . Ragion, ¢he come tronca alla radice.la fopra=
detta pretenfione , cosi ci doyra - afficurare j che i

eflingueri’ totalmente fenza mdi piterinnovarf. 1o,

La bonatenenza fuppone, doe. effenzialifiimi requifiti-3
dal concorfo de’ quali dipende cosi. fa* fua-efiftenza
che fi deve, fe nfleme uniti :concorrono:, non i
deve , fe I'uno, o l'altro mancaffe ; :Quelli fono 3 Pef
fer foggetto a.i pagamenti ordinaij impofti nel. Regno
fudde: Fuochi j+¢ I pofedimento cde’:beni el Terri-
torio., oveufi vuol far pagare il-bonatenente’, Thipriv
ma ¢ il titelo ,: che induce:"obblige: del pagamen:
to,- il fecondo ferye. a dargli I'.efecuzione 5 non- po-

“ tendoli altrimenti,rifcuotere , che.per sar, & fbraw
fudde. beniof @ ez o i o w05 HI0 e Sl

Che’l titolo, cul.s! appoggia I obbligos~della ; bonate-
nenza- fia: ' effec-fopgeita =i pagsmenti ordinary de’
fiochi; i vede da guello ifte(o , che coffituifce la fina
natura , € diftribozione .. .Da che’l. Ré Ferdinando
ifiabili -nella ‘notabilifiima {ua. Prammatica de appre-
2io 5 la. maniera . di taffar(i:zuttick beok.de’ Cittadin ,
per farne il pieno!della fomma el fuochi alla’ Re-

-gia Corte (&), fi & coltumata fempre quefla rego-

; ¥ : R o Ay ST a-r

i
.

7 A : PP b= a1 RS e i
(a) Coil: ci foiegano chiargpente Jvnofvi-Capiidel Ke-
2210, :Ned-cape Porrecta © In:omnibus 5 & fingulis

terris ‘Reeni noftri-Sicilie appretium ompiom 5 & fin.
guloram boporum:burgenfaticorum 5 & mobil ium cu- -

juslibet ;- fecundum' quod-hujufmediz onera de c®tero

pro finguiorum faculeatibus proportionabiliter” divi-

-dantor ., proplerea providimus faciendom- Ned cap.

in fingulis y ¢ zcl cap Fifcaliom fanétionums. -

(by Com quefla. Prammatica .id Ke- Ferdinando iflitaendo

lo maniera ; come effguirfi dokie-Oniverfica fo-flabili-
i -

¢ IRy

Ianellastiguidazione della bonatenenza y ciot @ fepas
rare da i foli, e meri peli de’ fuochi, de’ quali-é-ap~
gravatar{s Univerfitd ; tueti*gli-altri-pefis, -0 dimpo- .
fizionit fraordinarie s o di nuove impolle, o di credi-
ti firamentarj ;70 di altra.qualivoglia- natura , che
carrifponda I Univerfita a chicchefia ;e fattall tal fe=
parazionesy quelttkimi: pefi fi {ferbano per gli Cittas
dini:,~chestutto ldevono contriboire®, re*di gquelli-ats
tipenti a* foochiy fe:ne. fa la ratiza per a5y O Abram
fopraZtatti‘i beni indiftincamente de? Cittadini.,' ¢ bo-
natenenti. Cost fono gli-arrefli generaii della Regis
Camera (@) ) s~quelta &’ offervanza-s-che ci afficura-
no.i;nofiri ‘DD, deltfora (k¥ 5 e in quefla maniera
fi-coftuma- tielle liquidezioni della: bonatenenza. - che
fi ~{asnelle: tniverfita del Regno , come ne abbiamo
glt-efempj nella- guida delf Univerfitd - del Cervelling
R AR AR 3 3+ %z b mnel-s
R L ;'ﬂl ST =ha . | = =

Fiw FRROS IR

S —_—
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‘mento’ farto: ol Repio- Fifto dal fuo predecelfore Aifon-
By Rintrodulfeda bonatentnza in quefii termini : Bo-
na-omniar fiabifia 3 & mohilia’ Civitatum 5 Terrarum,
Caftrorym 4 -& lototam:, corurmque’cafaliom y & cu-
-jofque alterins ‘ibi“bona tenertis -, ~licet alibi incola-
tum habeat s una com Officialibus fidetiter , & lega-.
lirer appretient juxta formam Capitulorum iplivs . E

wefli~fono da nok-fapre rammentali o= e T T

(a)- Arrefl. 30, O Arrefl 585 appo f{ Regente de Matis

(b} Lo fig o' Repemte- de Marinis allegat, 88 num. 105 ¢
preflo” Cerveliing” nielia paiia Wel¥'. iverfied al capo
11 dellg Boparencnagy opet Riceio™ ne ropporra us
efecmpia @i liguidazione gl mum. 100
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e nell’ pltime, iftrozioni rpubblicate, per Jasnormas de?’
E_ﬂtﬂﬁi-{ﬂ}.-': it i . FIE
Quindhappazifce , che ) pofiedimento:de’ bedi quantund
que-fia un requifito vgualmente neceflario per la bo«
natencnza, che I'efer foggerto al pagamento.del-fuo-
cos egli non & perd; come ¢ quello,un principio di da-
vere , che induca Pobbligo di detta bonstenenza ,. ma
folamente & un.mezzo y con cui quel dovere , quan-
do. gid vi fia, frefiegue. Sicché dunque febbene gue-
{ta pofledimento fi richiegga per.effettuarfi+la bonas
tencnza s, laddove. perd manca il titolo: per cui debba
quella corrifponderh 5 reflar devono immuni, ed efen-
ti .i beni i da quel pelo . Ed ora. colia prevenzios
ne di si givfto-raziocinio , {i vede, fc da’noftri Con-
trarj, {i applicano a propofite le maffime ordinaricy
che?l pefa fia infeparabile de’beniy € pafii contibeni
ftefli da un poflefore allakro . Quelte fono veriffi-
me , anzi dippill noi acconfentiamo , che i beni tatti
de’ Cittadini . fianc ipotecati per quelli pagamenti alla

Regia-Corte 3 ma F.obbligos, e-Fipotecay-cheh-co-—
nolge fopra di quefti beni € fuccefliva al titolo di do-
ver contribuire per i peli ordinarj de’ faochi . Hee
eft cauffa debendis bac pofita exgo ponitus obligatio 46
bypoteea 3 B oblata tollitur Bypotecs, & obligatio
Cosi riducendo gueflo a i termini della noftra civile
Gioreprudenza andame ad offervare s che: quantun-
que F obbligazione ; e-I'ipoteca feguiti-inceffantemen-
£ R R T O i . i AT R A

= L

H
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(3) Da guefP wichne Wiruzioni per la_formozione de Ca-

vafli_ff confirma tutto gueflo  flabilendoli in quelle al-
la-parre 1 8 X, cbe i bonatenenti fiantafjati per la_fo-
1o rata de corlinl 42 -0 fuoeoy ¢ non- ad altra pefo
cnd I trovgne fogpetie e Ugpizerffta del R-!_gﬂa R

G LEXXV. )

te Ta. cofa-obbligata ((4)-3 quando pero- coluiin benes
ficin-del quaje & quell’ ipoteca flabilita 5 rimette Ja ras
gion del credito ,da.cui quell ipoteca-dipende ; tacis
tamente allora 5. rifolve il Giorecanfialto -Africano (&)
fi. cfiingue  ipoteteca 5 e refta I obbliganza « fvanis
ta ., Quetta & il cafo noftro perappunto, in coi najcens
do. ) ipoteca su- detbeni per I'obbligo.de’ pegamenti

ordinarj de* fuechi; ove il Principe ha rimelio-a qual- -

chedunoyla;, ragion di-queft’. obbligo con efentarlo da
tali, pagamenti y-¢ farlo dedurre. daila . numerazione
de’ fuochi 5 tacitamente in confeguenza §' induce 1"2b-
bylimenrodi, ogni -ipoteca {opra i {uoi beni ;. e pers
citr I' efenlion dalla bonatenenza . Eimige el | 3
Or ficcome 1 efenfion dalia.Bonatenenza nafce dali’abbos
limento del; pefo fiftale.: fudde beni; fi,cliende qucl-
Ja_a,proporzione, cheil-Principe abbia voluta que’ bes
ni.da, tak; pefo Jiberagi o gifltrewivamente . ad un cera
ta 1empe s o pen kmpre y.ed ip-perpetuo . Imperoes

_chi‘:..,_l"-:i.d_i_pcgd;,_da]la.-1ﬂ,:p_t_cma{u;_l volonta 5 cui fola -

appartieng ib-toglicre- Ja- cagione: di quelt’.obbligo ;0

O S (TTE 1 - ¢ B ot 3 ik
FSE, - TRRIY B 7 p i 2 T AP A e = S STl
.I - 0 == ' S -

(2).L. 16 §. 2° D, de! Pignorib, & hypothecis . s
(by-Ta 7 §, 3 de-Fidejuilorib, , ‘& mandatoribus , joi 2
Qaod. - lipulator ( chenel cafp nofirs 2 Kegio Fi
feoy) seum' (i parvigolari: delle Univerfiid ) heredem
iflitaeriv 0 adtrimenti Hberator aElfe con Prizileg] )
omnimodo Fidejulioris ¢ehe 2 7 Umigerfita ) obbiiga-
tiopem perimit . Quod i idem fhipulator fidejufforem

)

heredem. feripfecit-, pracul dubio. {vlam. fidejufforis -

obbligationem _peremit .

Vedis JaJ. 71 melia. ﬁ;ﬂh.':f.:.*-d}i-fa;:’. 5 8 i3 de 55 G2

de folutionib. con gael ¢be. firive Anionio  Fabro al
.ﬁf’- .I ‘ﬂﬁjrf?l-jfr. A5 % U] \
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toplierla in riguardo ad-alcunevfpecie-de’ pefi y e finn
ad un: certo! wempoidaftinate ;- oxpuresgencralmente
da tutci-yie. per quelli ,-tchesdn perpetunm s¥imipoe.
ranno ; reftera a proporzionciditiquello: fag voleré
diftrutia ogni ipoteca de’ beni /y ‘ed+in “conflcguente
ognt cbbligo di bonatenenza:y & relativamente o certi

pefi ;o0 finoad un'certo tempo -limitato . Che diremo ¢

‘dunque nel .cafb, che 'l Principe abbia; valute torre
queit’ obbligo , e quefio- dovere univethimente 4 in

|, perpetupm- per cagion diqualfifia pefo ordinarioy c

Atradrdinario ;- impoftoy ed imponendo_fEper: guibus-
. gue rebus o Allora perché fi-vede una'remiffione 1ok
_tale di quefla canfa dellobbligazione 5 Ja qualein ogni

occafione , 'che i rinnowi 5 ed in:ogni.altra’ maniera, -

‘che fudde beni i agaraviy fempre - ha- par abbos |

lita in vigora dell efpreffo: gentral volerc del conce= .

dente ;' fe ne deve dedorre una perpetua remifiion 1o+

. tule ' tporeca da fopra i-beni: turti di-chi ¢ flato co=-

s} da). concedente gracificatasy) per-quallivoglia * pefo,
che ' imponga , ed v qualfivoglia> tempd y'in-cui fi
rignzrdino | bani o diminugiti , o accrefcivt 3 ch'é
quanto’ dire ; doverfi aver fempre per'immuni , e lis

“heri dalia -bonatenensa ~Infarer abblame-qualch’efem-—

pio, che quefto noftro difcorfo confirma nella prate

“tica, Ai-Padri onufli di dodeci el i concede!l® - <
7 munha- generale da ot § pefry impofii fino alla fpe-" .

" dizione del Privilegio., ed in" fegucla: di quefio-han

“ dichiiarato le. Reali iftrozioni farte: per a guida dé’

- Catafli (g), che debbano effi godere dell immunita
; AL : ' - dak’
L as ,%;-

(2} Nt:ﬂ’g ‘prima Parte del? efpreflate Keali Ifiruziont daa
Te in ifiampa wel 1543 §.xv11 oJf degpe ¥ Padri oners

S di dodeci fpli godranwo deldd immenitd delle coks
i Jeties

¢ LXXXVIL )

dalle- collettey e -bonatenenza  per -tutti i: beni, he
oid avevano dempore expeditionis Prigiltpii v Si refirin-
2¢ dunque Fefeniionedella bonatenenza a quelli foli
beni ; perche ne’ Privileg loro nan 1i concede I eften-
fione dell* immunita per gli pefi y che & imporranno
apprefio , € per gli beni, ne’quali fi accrefceranne
Or ne i noftri- Privilegi: y- ove elpreflamente  volle
P Imperadore concedere &' Coronei I' efenfione totdle,
come gia abbiamo- offervato fopra twtti i pefi, che
o) tempo . fi farehbero impofti , edsn rignardo a tut-
.ti -1 BEniy che col tempo avrebbon effi acquifiat] :
ciacché troppo- vani 5 ¢ lufingheyoli. flate farcbbono
queft’.efenfioni , fe non -avefiero ayuro ad abbraccigs
re que’ beni , che col tempo potuto aveflero actlgi-

Atare , eflendo allora i poveri Coronel reminghi , nis

.di , e fepza, poter mofirare alera cofa , che I abbart-
dono: de* beni Joro per la fedelid del Monarca : Se
fi riconcice P immunita dalla bonatenenza per Ieferm-

pio de’ Padri_ooufii 5 leddave per quelli € limitata per '

I efprefia limitazione del privilegio , ne i nofiri privis
legj deve effere: univerfaletss pec. I“indefiniia cilen-
ficne deil’ ampiffime immunita , che contengono .,

Quelio rapuaglio--de’ Coronei to’ Padri onufti par , che

decida a-Jor favore. I'immunita dalla bonatenenza , non
avendo. b privileg] di guefli.in che dichiararfi pit
ellefi  delle lora ampliffime, conceflioni . Eppure pre-
feindendo dalla fucceffiane ‘invperpetuo 5 in cui fi dif-
{fonde la diloro immunitd-per gli beni, che fempre-
TR e e e Sautie o TR mai .

e e
Jette, ¢ honatenenza s doppoche evranno avuto il pri-
wilegis. delia: Regis Comera v Nomygodono peri. i al-

cung _eﬁq;fa;w;prr J -bewi acquiflari -doppo da fpedizione
di derro Prividegio. T £ L)

S
o

e
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mai acquiftaranmo "y fi travvifdzla: dP lord rdpione i ¢
gran lunga ‘fuperiore.\ a.-quella- de" " Padritonufii per
quanto appartiene ‘all’ intercflesdell’ Univerfitdis Fd
ecco come : I privilegi detPadri. onuthi fieccam= i
fpedifcone (quando -fi & fatto it :cafo delladempimren-
to-didodeci figli , avviene., che fi'liberino - dalled'col-
lette , ¢ bonatenenza i' beni di coffore’y e tratrafico
F Univerfita continuaia pagar: per’efli-i pefivde lo-
ro- foochi alla.Regia-i Corte'y -effendo *lo flabilimen-
to del-Regno di ferbarfi fempre: P iflefli futichi idalle
Uuiverfitd, da' una numeraziong alPaltra (a) . Ma ‘non
& cost per-i Coronery i qnali ficcome furono “dedot-
+i dalla numerazion generale yicostin niente aggrava-
no®le Univerfitd per loro riguardo. A
E quindi fi vd a riflettere , che niente *di detrimento fi
arreca agli aleri - Cittadini non taffandofi” i 'beni "di
o i que-
S Ly pm T T e L TR S T '_.5_.._-
e ; "os . il B S e g Bty
t2) De Ponte de potefl Proreg. tit. i de regal, im-

poiite num. 17 ex cap. 7 Regis Alfonfi I "Agéra od Derif.

=

1 b ol B T §

Rev) Moler §. ide exa&, fonéh'fifcak-nom.r? ¢ Dom. -

numeratio - Regnit eft--fafta ;<& ! queeliber Terra nu-
merata- firit +, argqoe taxataspro’ foig focnlaribos in
certa’ quantitate; claufa®jam ‘nbhEftions* , dum ‘non
datur amplivs -revifio’ ¥ tone? quis =id ,"quod’ parriéie
lares*exolvere debehant [ transldtent el -ad’ onns Ter-
re , & ipfa remanet taXata in quantitate certa , bené pro-
cedit , quod ex diminutione Civiom non dator alleviatio.

Regr Selernte. decifl 39 nom. T Sicor frgogeror numerts -

foculariorum nen grayatur majori folutione , qua taxata
reperitar , fernper enim eft eademTerrd illd, queaf
fumpfit in fe onps ,, & propeerea proommibos folyir, fe
ve' viviy , five “mortnis, pavpetibus T°& diyitibuf &

boc ordine wtimur in Regno . RIS SRR R R T S T

—
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queltis elentizperila bonatenenza . Tmperocchd fei
Jbzriwregolaflero ‘lar fomma e’ -pagamenti ordinarg 5
:di maniera gicheiquantrpin beniovi fuffero in un
Pacle ;. di ranta- maggior fomma ne reftaile gravaa
I Uniyverhia col Regio- Fifco ; allora si, che con ra-
gione (i lamentarchbe 5in efmendofi taluno di contriv
buirpe.ad .effa. la rata per que’ benii;iche poffiede ;
Ma effendo lacofaitutiacal contrario , che § peli res
golano la tafla fopra i beni 3 di maniera., che quethi
fempre -Affi. vanno a dipartiffi tra coloro , che fono
obligati a contribuirli y per er, & Jdibram fudde’ beni,
che or. pits y or-meno puofledono ; pan fappiamo ca-
pire 1 ove confille il detrimento ; che dald clenfione
di -quefti, y ne fentono gl altri . Qa2
Ma. difor-cffi- 3. tutto. va bene per quelle -robe ;
che poffedevano. in tempo della deduzione, de’ loro
fuuchi : Per quelle poi , ¢he hanno acquiflate in ap-
prefio , ficcome loro fono pervenure degl’ Iraliani
fogoetti ; cost a-quelli A & wlio il foflentamento , fuda
di cui fi appogpio il pefo di que’ foochi , de’ quali fo-
rono-nell ‘numerazione ¢aricati. Difficehia che quam=
do nonla dileguafse il-fatto, per coi fappiamo , che fia
rone prima i Corenei in Barle , e poi g Italiani ; refta
giA svanita da:quel: che shbiamo. potanzi dimoflra«
105 ciod : che non i beni-regolano i pefi (de’ fuds
chi- - ma .qoelti-fempre £ ifteffi fi -dividono pro ra-
gavfuddi que! *beniw che fi trovano .. Qoefta ¢ 1
pratica. dells; ndmerazioni. 5o € @ cosi cottumane i
numeratori.in ciafcupa Wnivesrfitd ,-fecondo iz itiru-
zioni generali della” Reaia Camera rapportaci dal Cera
_yellin -fuddi ‘quefla. materia- () - Da "quelto i bilis
vy Tam A M T LD men=

=i o . -
(R S R S R N

«(2) .Preff. Lortwzo Ceroellini voe draita della. Prati-

¢a di fir Ja pumerzzione ol ¢apo 11. offiroe :a?r 8
: ¢
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mento univerfale venendo a- noi in particolars’; ri-
flectiamo , che (e allora quando:{i fece la*nomera-
zione di Barile , fi fuffero: trovati <ost beneltanti-i
noftri Coronei , come lo fona prefentemente 5. € prefs
Ao gl [waliani , quelli (efli: beni, che ora vi fono
pure 5 perche tante- famiglic ‘erano @ per tanti fuo-
chiy per quanti-ne. (4 nomerata @ ageravata fi fi-
sebbe ; ¢ di alrrettante fomme di-due. 4. 20iimpo.
fla le farebbe fiota la taffa alla-Regia Corte , come
prefentemente in ogn’ anno corrifponde . Né quefta
¢ cofa nuova a chi abbia piccioliffima fperienza ful-
le Univerfita del noftro Regno , nelle- quali giatto
.per quefta §i trovano i particolari Cittadini , € i bo-
natenenti; dove pit ; e dove meno gravati per !a‘,

rata ne’ fuochi fopra i lore- beni'y come per - poco’; "

che vi fi ci rifletta , i va fubito a rifchiarare (2).
) \ . oo . g =eF s L{a,it.

[epueia d2’ Copitoli 5 ¢ Repie Prammatiche-del Reproy e
conforme i decreei peneralidella Reg, Camera; fa fomma de'
uothi fi fa col numerare , ¢ motare a credita uno perund
i capi fuorhi delle famiplie ;e per que che mow fi rrovend
prefenti s.numeratar Ottinm , onds ff dice Numerazioné
Oitiaria capi-tv o Fottafi debitrices £ Unioerfird @ propor?
zione di guefla numerazione:, effardivide 1/ pefo', di eni™é
rqﬂata_ﬁd‘ Ybeni-de Citradini v quali o fono- pocki ;"o
moiti 8 fempre bo fieffa pel Regio Fifto's non dlminuendolfi
perciv lg [Goima de’ fuoi papamentigid 1affati 3 ma claftun
Cittadino ne fente [Blo la differenza seflends © onciario gra-
©6/05 0% i for poehi beni y e lepgiero cve molsi e ne -fa-
ranng . Cotd oltra del Cermeliini-pas-offtroar(i-preflo-ii lo-—
dato Agera , ¢ nelle Reali Ifrazioni de’ Cotafli
(a) E.gweflo d tanto were 5 ebe 'l pefo-di dar. 4. a0y
1" impone ¢l affadaramenie fopra el fhoco nameraro y: nulsso
lo

el

¢ XCL")

Ma -dimoftrato-ad: evidenza , che non dovendo contris
buire 5.come-bonatenenti ¢ nobili Coronei , in niente
ageravano i Gittadini Italiani 5. che diciamo , fe ugual
fermezza quelta di loro. immunita aver dovefiz , an-

: che nel calo, che agzravaife gl altri Cittadini 7 Ep-

: pure cosi & « L' abbiamo offervato nell’ immunita de’

i Dadri onuti dic dodici fieli 4 e in altre rimarchevos

: li,occafioni c& lo. fan rifdsttere Riminaldo 5 ove a

] quelto propofito feriffe contro P Univerlita di Fers

rard (a) 5 Surdo. 5. che -feriffe -contro I Univerfira , di
Camania (b) , €’ nofiro Goffredo di Gacia (¢),

_ contro le Univerfitd di Salerno , e di Cepua. Tans

iy 4D

s A ™

lo fuabito refpe&u alli bewi § ehe refla filo fad copo del

fuoto numeraro y anche cbe. gaefli da ana Usiverfied paffi
in wi' altra . Allora y fecondo ba dichiarato P arrefio pes
wnerale della Repia Camera de’ 12, Marzo 1616, ;¢ la Kes
pia Prammatica a6 de-Nedligalib , deve guefli pagare fo-
7i carlini quindici melfuogo 5 ove-chita y ¢ wel luogo 5 ove
fid namerato deve pager fa.rara ke per gii fuocki cora
riffondono pli alrri Citeadini -con. quelio perd's ehe [ ne

_ defalchi Ia fopradetta fomma d&' corlini quindici . Cervel-
Jini nel et Juogo-al ca V1. delli frockiove femprenid 3 -
confrma 5 che ¢ benide Citrading banrelazione tra ai dos
ro p}f L allibramento fi’ﬂ?ﬂ_.@ sma #os pid ol R‘f:grle:: Fifte 3
che-ehizge col folo riguards. del numero de? fugebi gia avuti
per. foppetth e L AR : . :

\Vedi id:-Reo. de Marinit-a? lib. 1. refolut. 73 num.

@, ¢ pellarreflo 592, 1 :

5 (a) Silegga Pincero fuo .m?rﬁgha a7 med libn 1.

‘ . (b). Al wolumerv)fi offersi il conliplio 278- _
* (¢) Rapporraro da Niccols Gaetano. Apera ad decill

Ree. Moler 6.3 de immuur, funét. fifcal. num. 14, 4;',',-'#
CGl
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quando casi vuole ; che raluno«pér giufii fGor mrotis
vi fia. univerislmente immunefda tutte‘le "dontribus

zioni, anche che {'uﬁ‘:rr::-im-dcrm?z.rmisﬂﬁfsl.,ftﬁ'szrf:'-‘.-'-’4-

Ma quefio nel cafo noflro  non . concorre 5 - dove
fecondo abbiamo -offervato, il Filco' i’ ha'incaricata

a fho'danno 1™importanza deli’ immunitd: de* Coro-
nei. E percid al Univerfitd  che_fe mevvorrebbe

A bty P r?."-'r':. "HIJ“:"
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coit egli apginmge : Nec enim confiderari: debet' utilitas
Alniverfitatis pro collefis , qu= ab ea imponuntur , cum
ctiam dicanter a Repge impofite ; ‘quia pecuma perventi-
ra ex-dictis gabellis deber-in-Fifciautihtatem converts pro
folvendis fanéHonib. fifcalib. Bonatenentia vero eft que.
dam’contributid in fanétionib, fifcalibs ; ut Rowir, in Prag!
4. de immunit. Neop, & cumea funétiones fifcales con-
funduntur ; cumgque a diétis fundionib, quolibet vocabulo

diflin€tis y- debitis , & debendis debeant efle’ immunes,y
fequitor. quod debsant pffc’ immunes” & folutione™ Bo-
natenentiee . Kee Rewerter. decilh 313 Reg. Tappia de- -

cifi-23 , & Red, Capye-Latro confulty 68.

(2) Si offeréd quel - che firive Carlo di Aleflio [uddi
quefia pf;ﬁ& del Printipe nell -allepazione y6. preflo if
Rrﬁl. de Ma

P Uniperfitd i azéffe o-ridurre tome wd-ang agoiuwinta

d impofizione 5 che Benvpmd fare' clafeun Sovrano [udde

Suoi Saddizi . Cosi I Imp. Coflantine dickiarando immuni
i Medici 5 i Dotrori , cbe tomprefe-1n gue termini 3 (0-
per rebus, quas in Civitatib. fiis poffideant ; 2b omni
furctione , & omnibus muneribos’, vel publicis immunes
eile precipimus « E g7 Imperadori’Onerie 5 ¢ Teodgfia.
mella Voan. forto Jo fieflo it - s SRty R

#

o

rinis ie pn;.f?f?;rd:i::fa'a’rpgnf altra autorita g
cost ¢i perfuade s rogione anche 'y ¢be gack daynot del”

( XCIE)

approfittare ;- rammentamo. i Timproveri , che. allUni-
verfita di.Seffa fece il Re Ferdinando ; allorche ques
fta allringer.volea i+ Signori della nabjl famiglia del
Tranfo a- pagare la bonatenenza, per gli beni, che
nel Territorio di Seffa pofledevano : Mirasar ( b di-
ceva di quel favio Principe nelle fue lettere fpedite
per. queBo affare addi 15 Dicembre del 1438 ) guare
in dublam revocatyr Jeorum privikegioram obfirvantia,
dum fuif Cigitati fatlim ajéfrmpwm 5. eum focidaria
Duti Candie, offgnois fuerant (8)«: .

E ne' tempi- poce a-no lontani del famofo Niccold
Ageta , . effendofi di bel nuovo fucitata la pretea-
ficne da queli’ Univerfitd. di Secffa per la bonatenen-
za contra guell’ antichiflima famiglha 5 balld folo a
non farne, pin, parlase I-efferli rinnoyata 1 memo-
ria de”loro Privilegj,con far prefenti.a quel Signori
illorinatiffimi Miniltri ,. che in _gqoel tempo quelo
Supremo Tribupale componeyano., I' efprefioni del
di Jors Privilegio , che, fong per, I'appunto T ifelie ,
che leggiama in: quelld, de’. noftri Coronel: liberg-
s b, folutione, s-guorgmbipes Fifialipm funiiionum ,
quslibet “vocabula diffintiaram s erdingrioram , € ex-
rraordisarigrum 5 mobir, & Regie, Curie. debliaram ,
& debéndarum (8) .. Non. fara . dungue difuguale la
fortuna de’ nobili,Coronei. in effere dichiaraul efensi
dalla. bongtenenza . &cendo .prefenti a guelio, Gran
Trilunale 5, che, fenza invidia alletd paffate: contiens
Giudicanti si saggnardevoli , Piflefifime efprefioni
de’privileg] a loro cenceduti ¢ Sini liber} 5 © immant:

i g?i'.l"ﬁ"
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(s, Appo i Zodato,.Aeera b § 25 de immunit, fanék
“Bleallomenom. 7. . - Loue e
(b) Préffo bo fieffo ol num. 1.
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ﬁf:‘a’ gleoliber eavs ordinarid A0 SoRtrFordindris
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N quelto- & un o’ particelare §, i’ coivfi offervitio
jmmuni’ por dalla’ bodatenenza i Beni de’ ‘Privilegia-
i Moltic fimilmente” Privile pidtifene- g fericono in
quelPoccafione di Ageia ,ché ponno bffervar(ilin goek
la fua difefa . Molti , «ché'rodbno’ fomi HigfAtivimmu-
nitd fe e ¥iferiftoho' dal Reg: Meles™y'e pier-lo Re-
oy {eth’ vffervano alth: dhcord ,"Ehe tpprefentano
ne’ loro~ Frivileg] 'd"i‘f‘nu‘lhn’r_fé'?ﬁ:‘ﬂif"_geﬁei'alif“cﬁir:ﬂ
fioni, che' Pefentimo tét{:'f'ftf'l'iﬂ|‘1"J'|:’H'tva§'n|:!a."tf:i'tti"'i‘f}{','ﬁ
Filcali ,-¢ Voffervinza ‘di gdelto’ Gran' Tribanalé ¢li
‘mantieng"in " poffedo’ con aver. dichiarato~; che td-
floro non’ follzro ad altropeld” tendto ., ehe alle fpe-
fe della’ comune utilita ; ‘¢/del cdfuale®ofpizio , quans
do per poco tempo fi richiegga () « FREA e
E quanti altri fimili - Priyile idti tigtry kiofng: 1 °2c
crefconio sV oltra *di que™ ) ehe! pers dnticd tontellio-
ne i tropanb’ gid " cost fiabiliti 2 "Bea® lo* finng quelli
fteflt diftintiffimi Signori ~a* qirali leTnoltie: fuppliche
(i deriggrono 5 ciafcyn -de'quali- per i rherito € pera
ploria 'di prefiedert 3l GraTribunilé! del Pitrimo-
i del Fifco 5 ficcomie ‘e immnnd *da)l€  Eantribuzio-
2 i ‘tarte Fifcali § percidtanche dalia bpnatenenza lo-
“no: franchi per: futti’ que? ‘benl?peHe 'mal pefiedono
4 b DL N e gl i & U Y pelled
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(a). Nel nofiro Privilepio pid menfionaro &

(by I Regente-Mokes'de smmini&=fundt. fiftaium,,
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nelle. Univerfita del Regno: aggianti-anche. que’ che
€ol-, tempo g};quiﬂgrﬁnpg,{_ﬂ).;q,' Cﬁﬁi rende immuni
ancora da queftoscomun. pagamento (imil Privilegio a’
Sigaori Maeliri- Razionali, conceduto, : €. finzloente
cosi (i offerva a pro di. totti quegll alui ragguarde.
yoli . perfonaggi:,. de’ - quali, ng. rammenta il noflro
Agetaylajloro st ampia, e, ben dovura. immunitd
tanto dalle. aleee concefioni,, folite, diftinta 5 quinta
avyanza.la; cagiongdg’ disdor. Privilegh. i, particolari
mativi- delltakres ordipacie, concelfioni. - - .
Queho la yeggiamo, parimenti; nell-offervanza, di alcuni
privilegj. 4’ Immupita copceduti a certi Baroni del no-
firp . Regoo 31 Gia quediuniverflmente fooo tutti log-
getti af pelo dﬂ'”jl(b_ﬂpalll;._[}nga per.isbeni che noa Ge-
no feudali(b) 5 ana.ove,dono dichiarati immuni dalle
funfioni,Afcali, npn pill pagano quelia bonatencoza. 15 -
per non-fafne qui lango catalogo , a noi baflera efen-
pio dell’ Tiuitre Marchele dell’ Qliveto 5 il guale in
yi=
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(33 1 g{qﬁ,’ﬁqrjﬂé 5o /i ;ﬁma’:,l_'qﬂgﬂ? inmunica della
Bghatenenza pomicfole fpddesbeni dotall 5. ma [fijra,ful-
tici bepl [lradotali aneorass  ¢heyidt: doro Sipnore, Mo~
oli, poffedatto s, Toarrefios) 88s, 6: 396+ Fubio.de An-.
7a_conl. 108 BUMelfoathib Regents Galooia atd 1 fid
rifponfo. fij2als al DU B8 ne S paerles v 0 L s
Quefl immonita. futecelfivamentefi ¢ eficfa o ot
tapili, Regenti, deb Colletecad, Confishio . 6@ oigpor
Canfeglierisdi S Cliara v come. preffo. Aeess, 5+ 3. de im-
munity Qndl. ,Glcal-quel- UPCAL LR 225,
(b)n. Arrefi. 228 sk (SRS OpPRaih-Brgsdaddarinii » ¢
preffa Cerzesling 6 capo.» H ds}, Bargak s owy frgita deblo

pratica i jfar Ja Numerazione « .
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